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Anche con il distanziamento è
sempre una magia. Il ritorno dell’e-
state è ogni volta un piccolo mira-
colo. Della natura, delle luci, dei colo-

ri, dei profumi, amplificati anche dal risveglio dei sensi, frastornati dal
congelamento degli ultimi mesi. 
Pantaloncini, maglietta e via, magari in bicicletta verso la riva del mare, a prendere il so-
le, a fare un bagno, a godersi un tramonto e magari a cenare senza tempo sulla riva.
“Ma vero è il mondo”, diceva un personaggio di un celebre film, mentre vedeva per la
prima volta una pellicola proiettata in una piazza di un paese. 
Ci sentiamo un po’ così ora, davanti a quello che abbiamo sempre dato per scontato ma
scontato non era, a riassaporare ogni piccolo piacere dell’estate come dopo una lunga
convalescenza. 
E che c’è di più bello in questa riscoperta, di essere in un centro balneare dove il mira-
colo si ripete da sempre a beneficio di generazioni di famiglie? E di avvertirne lucida-
mente, il segreto struggente, quello dei figli che diventano padri e poi nonni. E sentirsi
fortunati per assistervi in luoghi tanto belli, dove la natura alla fine prevale sempre, non-
ostante i danni degli uomini. 
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tà che produca rumore attraverso ap-
parecchi a diffusione sonora ad un li-
vello tale da costituire disturbo per la
quiete pubblica dalle 13.00 alle 16.00
e dalle 21.30 alle 8.00 del mattino
successivo. Nella precedente ordi-
nanza il divieto era solo diurno, dalle
13.00 alle 16.00. Ora l’estensione al-
la sera non è esattamente un favore
alla categoria dei balneari, anche
perché a Ostia l’esecuzione musica-
le in spiaggia non ha avuto restrizio-
ni e in alcuni casi si può andare avan-
ti fino a notte fonda. Per Fregene e
Maccarese sembra un limite tomba-
le per le serate in musica, anche per-
ché se le feste non sono ancora al-
l’ordine del giorno, sembra difficile
pensare di far ripartire le note in riva
al mare, almeno a decibel sostenuti,
anche solo per un compleanno.
Bisognerà vedere come verrà appli-
cato nella pratica, la sensazione è
che si lascerà correre, la musica co-
me sottofondo verrà tollerata, ma cer-
to si è alla mercé di qualunque con-
testazione e le forze dell’ordine do-
vranno applicare la norma. 
Altra restrizione riguarda i fuochi di
artificio ora sempre vietati “tra le
21.00 e le 23.00, l’anno scorso si do-
vevano svolgere tra le 20.00 e le
24.00. Eventuali deroghe dovranno

essere autorizzate e adeguatamente
motivate e per farli ci vuole il via libe-
ra del Comune con tanto di “bolla fi-
nale” dell’Enac. Una spiaggia quindi
non solo in quarantena per l’estate
più anomala del secolo, ma anche da
autentica clausura.
Al contrario dello scorso anno, nien-
te cani in spiaggia, anche se con mu-
seruola e guinzaglio. Ma il singolo ge-
store ha la facoltà di creare all’inter-
no un piccolo baubeach dedicato
con tanto di specchio acqueo “sal-
vaguardando comunque l’incolumità
e la tranquillità dell’utenza balneare”,
in un’area che deve essere sufficien-
temente grande per garantire “a ogni
cane almeno 3,5 mq e ai gatti 1 mq”. 
Confermata la spiaggia per naturali-
sti a Focene e quelle riservate al kite-
surf come ogni anno nelle solite cin-
que postazioni comunali. Per quanto
riguarda la nostra costa, si tratta del-
la zona A, 250 metri a partire da 50
metri a nord del confine (lato Frege-
ne) della Riserva fino a Maccarese e
zona E, sempre 250 metri tra Frege-
ne Sud e Focene “a partire da 140
metri a sud della foce del Canale del-
le Acque Alte (che nel frattempo si è
spostata di 200 metri verso Focene).
“La stagione balneare andrà dal 29
maggio 20 settembre 2020 e le atti-

vità dovranno rispettare le regole del
distanziamento – ha detto il sindaco
Esterino Montino – le date ovviamen-
te potranno subire variazioni a se-
conda delle disposizioni nazionali e
regionali in materia sanitaria e di si-
curezza della salute pubblica. Non
sarà una stagione come le altre, do-
vremo tutti prestare grande attenzio-
ne alle prescrizioni necessarie per
evitare che possa diffondersi il con-
tagio da Covid-19. Ma, con le dovu-
te attenzioni, tutti potranno godere
del nostro bellissimo mare. Le attività
balneari – continua Montino – do-
vranno adottare tutte le generali mi-
sure di sicurezza relative all’igiene
personale e degli ambienti e del di-
stanziamento fisico per prevenire i
contagi da coronavirus, secondo
quanto stabilito dalle linee guida re-
gionali e nazionali, in spiaggia sarà
sempre vietato favorire gli assem-
bramenti”. 
Scongiurato l’uso della mascherina
in riva al mare, a meno che non ci si
avvicini troppo alle persone, come in
ogni luogo pubblico. Vigilanza spe-
ciale per i bambini, senza giochi,
senza potersi avvinare troppo ai co-
etanei, in pratica al guinzaglio, sono
sempre loro le principali vittime sen-
za voce del Covid-19. 
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“Ci vuole un geometra in
spiaggia per disegnare i
percorsi e distanziare i ser-

vizi”. La battuta di un balneare aiuta a
capire come è cambiata la situazione
in spiaggia in questa estate 2020. Sa-
rà difficile trovare il solito vicino di om-
brellone, tra abbonamenti familiari
multipli delle cabine saltati e nuove
scelte fatte dalle famiglie. Ma sono
cambiate anche molte regole, perché
rispetto alle linee guida nazionali, l’or-
dinanza del Comune ha stabilito altre
restrizioni destinate a sorprendere gli
ignari bagnanti. Prima di tutto il divie-
to di fumo, e non solo sotto l’ombrello-
ne ma su tutto l’arenile. Un sollievo per
i non fumatori, ma una iattura per i ta-

bagisti impenitenti. 
Nell’articolo 4 dell’ordinanza, i divieti
limitati alla stagione balneare, il pun-
to K recita: “Durante la stagione bal-
neare è inoltre vietato fumare su tut-
te le spiagge ricadenti nel territorio
comunale, sia libere che in conces-
sione. È consentito fumare soltanto
nelle apposite aree attrezzate, qua-
lora presenti, nonché nelle immedia-
te adiacenze e comunque ad una di-
stanza massima di 3 metri dalle ap-
posite strutture dotate di posacene-
re”. Il gestore che decida di attrezza-
re aree per fumatori dovrà conferire i
mozziconi in appositi contenitori ne-
gli ecobox esterni. 
E sulla applicazione della norma so-
no già partite le più disparate inter-
pretazioni: secondo alcuni avvocati
(fumatori), visto che il divieto si riferi-
sce alla spiaggia quando ci si trova
in aree diverse dello stabilimento, per

esempio verande interne all’aperto,
“non dovrebbe applicarsi”.
Il problema è che molti non cono-
scono i divieti e così le discussioni
sotto gli ombrelloni non mancheran-
no. Attenzione anche alle sanzioni,
200 euro per chi viene sorpreso con
la sigaretta tra le labbra, mentre quel-
la elettronica dovrebbe essere tolle-
rata. E secondo alcuni il provvedi-
mento presto verrebbe esteso a tut-
te le spiagge della Penisola, il mini-
stro dell’Ambiente Sergio Costa, an-
che per evitare che tanti mozziconi fi-
niscano poi in mare, sarebbe favore-
vole. L’elenco dei Comuni dove non
è tollerato il fumo è già lungo, nel La-
zio è in vigore ad Anzio, Ladispoli e
Ponza. 
Molto restrittivo anche il limite posto
sempre dall’articolo 4 dell’ordinanza
al punto 
F: “È vietata sulle spiagge ogni attivi-
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Estate
Limite tombale per le serate con
musica, stop alle 21.30. Niente 
sigarette sull’arenile, restrizioni ai 
fuochi d’artificio, niente cani anche
se con museruola e guinzaglio

di Fabrizio Monaco

Una spiaggia
da clausura 



Le spiagge libere rappresenta-
no l’anello debole e una delle
aree del litorale più a rischio

contagio di questa estate all’inse-
gna del distanziamento sociale.
Per questo, almeno in linea teorica,
ogni Comune costiero dovrebbe
organizzare un servizio di prenota-
zione per l’accesso alle spiagge li-
bere, verificarne l’accesso e con-
servare l’elenco dei bagnanti. Una
missione impossibile, nella pratica
la maggior parte delle amministra-
zioni comunali si è impegnata a
predisporre un piano per garantire
la sicurezza, almeno dal punto di vi-
sta teorico.
Anche il Comune di Fiumicino ha

presentato questo piano per le 10
spiagge libere dislocate su 24 chi-
lometri di costa comunale. 
“Cento volontari – ha annunciato il
sindaco Montino in occasione del-
l’apertura della stagione balneare
− controlleranno i varchi dalle 8.00
alle 21.00 per assicurarsi che le
persone che arrivano sappiamo
come posizionarsi rispettando le
distanze di sicurezza stabilite dal-
l’ordinanza regionale. Su strada e
sulle spiagge, le aree saranno pre-
sidiate dalla Polizia locale e dalle
altre forze dell’ordine, mentre nei
tratti più lunghi, come Passoscuro
e Coccia di Morto, il controllo av-
verrà anche via mare. Inoltre, il dro-
ne della Protezione Civile sorvolerà
le coste tutti i giorni”.
In ogni tratto di arenile sono previ-
sti cartelli con le prescrizioni da se-
guire, divieti, misure da rispettare e
informazioni utili. Al momento però
gli annunciati cento volontari non
sono ancora scesi in campo, men-
tre per fortuna i bagnanti si stanno
dimostrando responsabili, visto
che sulla sabbia restano distanzia-
ti l’uno dall’altro, fatta eccezione
per i nuclei familiari. 
Intanto a Fregene sono arrivati i due
quad che l’associazione di volonta-
riato la Misericordia ha messo a
disposizione per la vigilanza pro-

prio delle spiagge libere. I due
mezzi sono custoditi dalla Guardia
Costiera nella sede dell’Ufficio Lo-
cale Marittimo sul lungomare di
Fregene. Potendosi muovere age-
volmente sulla sabbia, saranno uti-
li per il controllo della situazione, in-
sieme a due biciclette.
Del Piano presentato dal Comune,
però, ancora non sono state recu-
perate le ex postazioni sanitarie
che saranno riconvertite in bagni e
punti per l’igiene personale a dis-
posizione dei bagnanti. Si tratta di
cinque strutture presenti a Passo-
scuro, Maccarese, Fregene, Foce-
ne e Fiumicino.
In più ancora non sono state alle-
stite né le pedane che dai servizi
igienici collegano alla spiaggia fino
al mare per consentire l’accesso al-
le persone con disabilità, né le aree
ombreggiate ad esclusivo uso
sempre delle persone disabili.
Nei giorni scorsi ci sono stati anche
dei problemi per quanto riguarda
l’abbandono dei rifiuti sulle spiag-
ge libere, interrotto per il bando
scaduto e non ancora assegnato.
L’Assessorato all’Ambiente ha fatto
sapere che dal 15 giugno, con il
subentro della ditta che si è aggiu-
dicata il bando, il servizio di rac-
colta rifiuti sulle spiagge libere ri-
prenderà regolarmente. 
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Estate
Sono ben 10 i chilometri di costa
su cui sono distribuite. 
Non sarà facile controllarle solo
con i volontari. 
A Fregene arrivati anche i 2 quad
dell’associazione Misericordia 

di Paolo Emilio

Il rischio spiagge libere 



Non hanno potere vincolante,
ma forniscono ulteriori inte-
ressanti indicazioni sanita-

rie. Si tratta del “Rapporto sulle at-
tività di balneazione in relazione al-
la diffusione del virus SARS-CoV-2”
pubblicato il 31 maggio e realizza-
to dal Gruppo di Lavoro Ambiente-
Rifiuti Covid-19 in collaborazione
con il Ministero della Salute, l’Inail,
il Coordinamento di Prevenzione
della Conferenza Stato Regioni,
esperti delle Arpa e altre istituzioni,
integrando i documenti che Inail e
Conferenza Stato Regioni avevano
già preparato. 
Approfondisce il tema del rischio di

esposizione al virus “sulla base del-
le attuali evidenze relative alla sua
trasmissione e persistenza nell’am-
biente, nello scenario dei diversi
ambienti balneari, spiagge e acque
interne e marino-costiere”. 
Si parte da una premessa di carat-
tere generale: “La trasmissione del
virus prevalentemente in condizio-
ni di vicinanza tra persona e perso-
na, attraverso micro goccioline
(droplet), generate da tosse o star-
nuti o anche dal parlare e respirare
di un soggetto infetto. Può avveni-
re anche per contatto indiretto se
oggetti e superfici vengono conta-
minati da droplet o direttamente da
secrezioni”. 
Quindi si entra nel merito della sta-
gione balneare e del suo ambiente:
“Recenti dati in acque marino-co-
stiere in Francia in fase pandemica
hanno riportato l’assenza di SARS-
CoV-2 in acqua di mare potenzial-
mente esposta a reflui umani e in
molluschi prelevati in aree costiere
soggette a contaminazione fecale”.
E già questo è un punto che tran-
quillizza sui bagni, anche in even-
tuali condizioni non ideali, e sui
molluschi come le telline.
Riguardo alla temperatura sulla

sopravvivenza di SARS-CoV-2,
“Recenti dati mostrano che que-
sto virus, come altri coronavirus,
risulta stabile a basse temperatu-
re (+4°C), al contrario, a tempera-
ture più elevate il virus mostra una
minore stabilità. Non sono dispo-
nibili dati sull’effetto della salinità
sulla sopravvivenza dei coronavi-
rus ma, in genere, la salinità non
sembra avere un effetto marcato
sulla sopravvivenza dei virus. Dai
dati presenti emerge come l’e-
sposizione ai raggi UV-C sia in
grado di inattivare alcuni corona-
virus come il SARS-CoV”. 
Per una balneazione sicura si rac-
comanda di rafforzare la vigilanza
su eventuali scarichi illeciti di re-
flui nei corpi idrici (mare, fiumi, la-
ghi), sul controllo degli impianti di
depurazione e sugli scarichi da
imbarcazioni.
Tra le diverse indicazioni per gli
stabilimenti e per i bagnanti viene
raccomandato di prenotare l’ac-
cesso agli stabilimenti; di control-
lare la temperatura corporea; di
vietare qualsiasi forma di aggre-
gazione che possa creare assem-
bramenti, quali, tra l’altro, attività
di ballo, feste, eventi sociali, de-
gustazioni a buffet; di interdire gli
eventi musicali, con la sola ecce-
zione di quelli esclusivamente di
“ascolto” con postazioni sedute
che garantiscano il distanziamen-
to interpersonale.
Il rapporto evidenzia come “l’in-
formativa e la sorveglianza nelle
spiagge libere risulta di difficile
praticabilità, per questo è compi-
to degli amministratori locali defi-
nire attività di vigilanza sul rispet-
to delle misure da parte dei fruito-
ri delle spiagge”.
Tra le indicazioni valide per tutti,
riportate nel documento, oltre al ri-
spetto del distanziamento inter-
personale di almeno 1 metro, c’è
anche la responsabilità di vigilan-
za sul distanziamento dei bambi-
ni. L’attenzione deve essere mas-
sima anche per quanto riguarda
misure di igiene personale, pulizia
e disinfezione frequente delle ma-
ni. Il rapporto enfatizza come la
possibilità̀ di contenere e control-
lare la diffusione di Covid-19 è
fondamentalmente sempre legata
ai comportamenti individuali, so-
prattutto il distanziamento fisico
nel rispetto degli altri.
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Estate
Lo garantisce il Rapporto sulle 
attività di balneazione del 31 
maggio, inoltre ad alte temperature
e sotto l’effetto dei raggi UV-C 
il coronavirus risulta meno stabile

di Andrea Corona 

Il mare è sicuro 



Tra i punti più controversi del-
l’anomala estate ci sono quel-
li relativi alla riapertura delle

discoteche, del lavoro degli assi-
stenti bagnanti e dei venditori am-
bulanti in spiaggia.
Per quanto riguarda le discoteche,
punto di riferimento per le serate
estive in riva al mare dei giovani,
sembrava tutto pronto per far ripar-
tire la musica entro fine giugno. In-
vece il presidente del Consiglio
Giuseppe Conte, con il Dpcm del-
lo scorso 11 giugno ha deciso che
“restano comunque sospese le at-
tività che abbiano luogo in sale da
ballo e discoteche e locali assimi-
lati, all’aperto o al chiuso e, sino al
14 luglio 2020, le fiere e i congres-
si. Le Regioni e le Province autono-
me, in relazione all’andamento del-
la situazione epidemiologica nei
propri territori, possono stabilire
una diversa data di ripresa delle at-
tività, nonché un diverso numero
massimo di spettatori in considera-
zione delle dimensioni e delle ca-
ratteristiche dei luoghi”.
Per quanto riguarda gli assistenti

bagnanti, invece, a generare più di
qualche perplessità è il fatto che il
tampone sarebbe “raccomandabi-
le” e quindi non obbligatorio. In
questo senso anche nelle ordinan-
ze del Comune di Fiumicino e del-
la Regione Lazio non ci sono riferi-
menti, mentre quella della Capita-
neria di Porto non subirà alcuna
modifica. La stessa Asl avrebbe
chiarito che non risulterebbe nes-
sun obbligo tampone per i bagnini.
Che ci sia più di qualche dubbio in-
terpretativo sull’utilizzo delle dota-
zioni di sicurezza “individuali” degli
assistenti è fuori discussione. Le
associazioni e federazioni hanno ri-
volto diversi quesiti interpretativi al
Governo, ma le risposte tardano ad
arrivare. Insomma, normative più
chiare avrebbero reso meno caoti-
co il lavoro ai gestori in un’estate
che sarà comunque piena di osta-
coli.
In tutto questo, un vero paradosso,
il Comune di Fiumicino (a differen-
za di Roma Capitale che lo ha ne-
gato a Ostia) ha autorizzato l’attivi-
tà dei venditori ambulanti in spiag-

gia. Lo scorso anno solo quelli re-
golari erano più di 500. L’Ammini-
strazione comunale ha ritenuto di
garantire il lavoro a questa catego-
ria pubblicando l’avviso pubblico,
con scadenza per le domande lo
scorso 1° giugno, per il “commer-
cio itinerante sul litorale nella sta-
gione balneare 2020”.
“È una decisione assurda – dichia-
ra un balneare – ci hanno imposto
delle linee guida stringenti al fine di
evitare la diffusione del Covid-19,
con non poche difficoltà e ulteriori
spese, mentre gli ambulanti posso-
no continuare a vendere come gli
anni scorsi senza un minimo di ga-
ranzia per la salute pubblica. Ma-
scherine e guanti agli ambulanti e
ai loro clienti sulla spiaggia? Fanta-
scienza, voglio proprio vedere chi
le osserverà e soprattutto chi le fa-
rà rispettare. Costumi, parei, cap-
pelli, asciugamani, collanine, oc-
chiali, sul corpo sudato sotto il so-
le. Ma che garanzie ci sono? È giu-
sto che tutti devono lavorare, ma è
doveroso pure che tutti rispettino le
norme anti-Covid”.
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Estate
Salvo decisione diversa della
Regione, la musica riparte a metà
mese. Incertezze sulle dotazioni
dei bagnini e polemiche per 
il via libera agli ambulanti 

di Marco Traverso 

Discoteche
dal 14 luglio



Arriva il via libera da parte del
Governo per gli sport di contat-

to. Non dal 15 giugno come sem-
brava inizialmente, ma dal prossi-
mo 25 giugno. A confermarlo è sta-
to il presidente del Consiglio Conte
durante la conferenza stampa del-
lo scorso 11 giugno, nella quale ha
illustrato i provvedimenti contenuti
dell’ultimo Dpcm. “Il 25 giugno – ha
detto il premier − possono ripren-

dere gli sport di contatto amatoria-
li se le Regioni ma anche il ministro
dello Sport e il ministro della Salute
accerteranno che ricorre la com-
patibilità dello svolgimento delle
suddette attività con l’andamento
della situazione epidemiologica”.
Si potrebbe a quel punto tornare a
giocare in riva al mare a beach vol-
ley, beach tennis e beach soccer
all’interno degli strutture balneari. 
Il nodo da sciogliere resta quello

dei racchettoni. L’ordinanza del
Comune di Fiumicino del 2019 ne
vietava l’utilizzo, visto che erano in-
terdetti in spiaggia tutti gli sport che
avrebbero potuto “arrecare danni o
molestie alle persone”.
Quella del 2020 invece riporta che
sono vietate “tutte le attività non
specificamente consentite dalla
normativa nazionale e regionale vi-
gente in ragione della prevenzione
e gestione dell’emergenza epide-
miologica da Covid-19”. 
In questo senso, se il Governo au-
torizza gli sport di contatto a parti-
re dal 25 giugno, nell’ordinanza
della Regione Lazio dello scorso 6
giugno si legge che “gli sport indi-
viduali che si svolgono abitualmen-
te in spiaggia (es. racchettoni) o in
acqua (es. nuoto, surf, windsurf, ki-
tesurf, stand up paddle) possono
essere regolarmente praticati, nel
rispetto delle misure di distanzia-
mento interpersonale”.
Chi ci capisce qualcosa è bravo.16

Estate
Dal 25 giugno potrebbero ripartire
gli sport di contatto, come anche
beach tennis e beach soccer. 
Il rebus dei racchettoni autorizzati
dalla Regione 

di Chiara Russo 

Torna il beach volley 
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L’emergenza sanitaria legata
alla diffusione del Covid-19
ha generato più di qualche

dubbio tra gli amanti delle telline.
Erano in molti a credere di dover
passare un’estate senza poter as-
saporare il mollusco principe, tan-
tomeno di pescarlo con le mani nel-
la sabbia o con il rastrello. Ci ha
pensato la Guardia Costiera a chia-
rire la situazione: si può continuare
a pescarle, nei limiti dell’ordinanza
vigente.
Chi è dotato di rastrello rientra nel-
la categoria della pesca sportiva,

consentita fuori della fascia oraria
di balneazione. Pertanto è vietata
tra le 8.00 e le 20.00 di ogni giorno.
Ogni pescatore potrà prendere al
massimo 5 kg di telline, ma atten-
zione alla grandezza dei molluschi:
se è inferiore a 2 centimetri di lun-
ghezza l’esemplare va rigettato in
mare. 
E non bisogna andare oltre il limite
di peso previsto perché le sanzioni
sono pesanti: se si superano i 5 kg
(fino a 10 kg), l’ammenda è di mille
euro, tra 10 e 50 kg sale a 4mila, so-
pra i 50 kg ci vuole il mutuo, si può
arrivare oltre i 10mila euro. 
Senza il rastrello, quindi con le ma-
ni nella sabbia mettendole come
fanno tanti in una bottiglia per cuci-
narsi uno spaghettino la sera, le tel-
line si possono pescare anche nel-
l’orario della balneazione, sempre
nei limiti di peso e misura previsti
per tutti. 
Se le regole generali non sono
cambiate, quello che invece è mu-
tato è l’atteggiamento nei confronti
di coloro che hanno trasformato
questa pratica in un lavoro, pren-
dendo grandi quantitativi di mollu-
schi per poi rivenderli in giro alle fa-
miglie, nei mercati e qualcuno per-

sino nei ristoranti. Si sono infatti in-
tensificati i controlli da parte del
personale della Capitaneria di Por-
to di Roma, diretto dal capitano di
Vascello Antonio D’Amore. 
L’ultimo raid c’è stato lo scorso 28
maggio sugli arenili di Maccarese,
Fregene e Passoscuro, dove il per-
sonale della sezione Polizia Maritti-
ma della Capitaneria e dell’Ufficio
Locale Marittimo di Fregene ha se-
questrato circa 60 kg di telline in-
sieme ai rastrelli utilizzati.
A carico dei responsabili sono sta-
ti elevati verbali amministrativi per
diverse migliaia di euro; il prodotto
ittico, ancora vivo, è stato imme-
diatamente rigettato in mare.
Gli esemplari di questa specie, in-
fatti, possono essere introdotti sul
mercato solo con l’etichettatura sa-
nitaria prevista dalle norme in vigo-
re, dopo essere transitati dai centri
di depurazione e/o spedizione. Il
personale del Compartimento Ma-
rittimo di Roma, sotto il più ampio
coordinamento della Direzione Ma-
rittima del Lazio, opererà per tutta
l’estate a terra e a mare, sia per la
sicurezza della navigazione che
per la tutela dell’ambiente marino e
delle specie protette.

Estate
Le norme anti Covid-19 non 
cambiano la modalità di cattura,
resta il limite dei 5 kg e dei 2 cm 
di taglia. Tolleranza zero 
per gli abusivi nel mirino 
della Guardia Costiera 

di Francesco Camillo

Telline, pescarle si può



app. Dalla Scialuppa di Salvatore
di Fregene, la prima da sempre a
scegliere soluzioni innovative e
scenografiche, fino alla Rambla di
Maccarese, mentre molti altri stabi-
limenti stanno iniziando a guardar-
si intorno. 
È proprio la tecnologia a venire in-
contro ai gestori dei bagni contro il
virus, perché lo schema tradizionale
è diventato all’improvviso superato. I
clienti non possono aspettare mez-
z’ora per prendere un gelato o un caf-
fè facendo la fila al banco del bar. È il
panino che deve arrivare in spiaggia,
magari insieme alla bibita fresca. E
qui l’high tech oggi aiuta. All’Eco del
mare di Maccarese, per 2 volte pre-
mio Oscar delle spiagge in Italia, En-
zo Casapulla ha riconvertito i Segway
elettrici dotandoli di frigorifero e utiliz-
zandoli per portare in spiaggia ogni
ordinazione. Il cliente chiede al tele-
fono e poco dopo arriva il robot. 
Anche l’aperitivo è stato riprogram-
mato, si può prendere direttamente
mentre si è immersi nell’acqua del
mare. Su grandi ciambelle galleg-
gianti vengono alloggiati i mojito e al-
tri drinks, con tanto di stuzzichini ac-
canto. E alla faccia del Covid-19. 
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Plexigas? Fregene dice no gra-
zie. Roba da pollai. E siccome
la necessità aguzza l’inge-

gno, perché non trasformare il limi-
te del distanziamento in un nuovo
status? È quello che devono aver

pensato gli architetti Brugia, Cam-
pi e Catenacci del pluripremiato
Studio Obicua, che hanno presen-
tato sulla spiaggia del Singita Mira-
cle Beach un innovativo progetto:
la “Cupola seafriendly”. Realizzata
con materiali leggeri, ecosostenibi-
li e facilmente assemblabili, rivesti-
ta con tessuto tecnico, la Cupola
crea uno spazio privato in cui fami-
glie o amici sono protetti dal peri-
colo Covid-19 e allo stesso tempo
possono passare l’intera giornata
in un guscio esclusivo, vicino agli
altri ma separati. L’uovo di colom-
bo ideato dell’architetto greco So-
fia Tsagadopoulou e sviluppata
dalla start-up Cupola Design Lab. 
I gusci sono di diverse dimensioni,
3, 4 e 5 metri e a seconda delle ne-
cessità; sotto ci possono entrare di-
versi lettini, ma anche un tavolino
per mangiare. E chiudendo qual-

che vela-finestra diventa anche un
piccolo rifugio dove poter riposare. 
“L’emergenza Covid-19 – spiegano
gli architetti – ha segnato a livello
mondiale l’esistenza di tutti. C’è vo-
glia di rinascita, di riprendersi la
propria libertà e questo significa
anche riuscire a passare una gior-
nata in spiaggia con la propria fa-
miglia e gli amici in modo sicuro”.
Un brevetto italiano accolto con cu-
riosità dai balneari che hanno ini-
ziato a sperimentarlo, a partire pro-
prio da Fregene. 
Altri gestori hanno cercato di tra-
sformare le spiagge in stile ha-
waiano con grandi ombrelloni di-
stanziati fissi di legno e paglia, in-
torno cuscini, tavoli, spazi dove ri-
unirsi in sicurezza potendo godere
di ogni servizio, dalla ristorazione al
bar; senza muoversi dalla spiag-
gia, si ordina con il telefono tramite
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Estate
In riva al mare si cercano nuove
soluzioni anti-distanziamento. 
Dal guscio esclusivo progettato da
nuove start-up, ai robot e alle app
per la consegna sotto l’ombrellone 

di Marco Traverso 

Tra design
e hi-tech



vo modello di trikini, inteso come bi-
kini + mascherina coordinata, dis-
ponibile in tante fantasie colorate,
dal disegno floreale a quello ro-
mantico fino alla versione glamour
da foggiare anche by night.
Un dato è certo: se le mascherine
sono destinate a entrare nella quo-
tidianità delle persone, saranno per
molto tempo il vero “indispensabi-
le” del guardaroba. Quindi… a cia-
scuno la sua, purché sia efficace
oltre che bella. 23

Ogni epoca storica ha le sue
peculiarità in termini di mo-
da. Se escludiamo i primor-

di, quando l’uomo per migliaia di
anni è andato in giro completa-
mente nudo, la specie umana ha
sempre sentito l’esigenza di copri-
re il proprio corpo. Non solo per ri-
spondere a esigenze fisiche, ma
anche a motivo di una precisa in-
clinazione per l’estetica, per il no-
stro desiderio di bellezza da rap-
presentare all’esterno.
Nel lontano Paleolitico, con la na-
scita di gruppi sociali strutturati e le
relative gerarchie (pensiamo ai no-
bili, ma anche agli sciamani o ai
guerrieri), i primi elementi di carat-
terizzazione sociale sono stati l’abi-
to e la maschera, considerati quin-
di i primi segni di quella che in fu-
turo sarebbe stata la moda. 
Ai nostri giorni, incredibilmente, a

motivo dell’emergenza sanitaria
per il coronavirus questo connubio
tra abito, maschera e moda sembra
imporsi di nuovo con prepotenza.
Come è ben noto, sin dall’inizio del-
la pandemia nel nostro Paese è
emersa una preoccupante carenza
di dispositivi di protezione perso-
nale, in particolare di mascherine.
L’appello alla riconversione indu-
striale lanciato dalla Protezione Civi-
le a fine marzo per produrle è stato
immediatamente accolto da Confin-
dustria Moda. Il risultato è stato che
in poche settimane decine di note
aziende del tessile-moda hanno
aderito alla campagna: Geox, Guc-
ci, Valentino, Prada, Moschino,
H&M, O Bag, Calzedonia, ma anche
Adidas e tante squadre di calcio.
Tuttavia, l’aspetto più interessante

della “questione mascherine” ri-
guarda le soluzioni faidaté, che so-
no nate spontaneamente tra la gen-
te comune. Ebbene sì, perché sin
dai primi giorni di chiusura, nelle
case degli italiani tante menti e ma-
ni creative si sono messe in moto
per realizzare mascherine. Sono
fioccati ovunque nel web tutorial
per realizzare in modo artigianale
dispositivi protettivi nelle più fanta-
siose modalità: con le pieghe, in tri-
plo strato, con la forma ergonomi-
ca, con apposita tasca per inserire
uno strato in tnt, con disegni per-
sonalizzati, per bambini con gli eroi
dei cartoni animati e chi più ne ha
più ne metta. Tutte lavabili e riutiliz-
zabili più volte.
L’estro creativo tipico degli italiani
è stato capace non solo di dise-
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Estate
Abito e copertura del volto 
sono stati i primordi della moda.
Diventata necessaria, ora ha 
scatenato l’estro italico con 
accessori e abbinamenti originali,
anche in spiaggia

di Elisabetta Marini

Il ritorno 
della maschera

gnare e realizzare modelli super
simpatici e accattivanti, ma anche
di creare accessori e abbinamenti
originali con altri capi di abbiglia-
mento.
È il caso della mascherina abbina-
ta alla fascia per capelli, o quella
con apposita custodia, in modo
che dopo averla sfilata possa es-
sere riposta in modo ordinato e si-
curo nella borsa.
Con l’arrivo della stagione estiva,
poi, qualcuno si è inventato un nuo-





L’aperitivo al tramonto non si
tocca. La prova c’è già sta-
ta. Ancora prima dell’aper-

tura delle spiagge alla balneazio-
ne, durante il penultimo fine setti-
mana di maggio, tanti giovani ap-
pena usciti dal lockdown sono arri-
vati puntuali da Roma sulla riva a
partire dalle 17.00 per ripetere il ri-
to: bere un drink insieme agli amici
volgendo lo sguardo all’orizzonte,
mentre il sole scivola nel mare. Lo
hanno fatto anche con molti chio-
schi chiusi al Villaggio dei Pescato-
ri portando da casa o dai super-
mercati bottiglie e bicchieri, infi-
schiandosene dei divieti. Figuria-
moci ora che tutto è ripartito. 
Del resto non è un caso se quella
spiaggia è diventata il rifugio dei
più grandi cineasti del dopoguerra
per la sua straordinaria bellezza.
Ennio Flaiano aveva una casetta
proprio all’ingresso del Villaggio, e
con Fellini si vedevano spesso. Poi
arrivò lo sceneggiatore Rodolfo So-
nego e Jacques Sernas, uno dei
pionieri del piccolo borgo di pe-
scatori. Alberto Moravia si costruì
una casa proprio sulla foce dell’Ar-
rone, poi pian piano arrivarono tut-
ti: Gian Maria Volonté, Gillo Ponte-
corvo, Walter Chiari, Enrico Luche-
rini, tutti acquistando o costruendo
case. Con Franco Solinas e Lina
Wertmuller il cinema italiano vi fece
la sua ufficiale irruzione. Da lì in poi
è storia: Marlon Brando, Robert De
Niro, Costa Gravas, Joseph Losey.
Come Nanni Loy, la bellissima Flo-
rinda Bolkan, Luchino Visconti, Ro-
molo Valli, Anna Maria Tatò, Mar-
cello Mastroianni, Francesco Rosi,
Ettore Scola, Ugo Gregoretti, Felice
Laudadio, Anna Fendi, Giorgio Ar-
lorio, Citto Maselli. La “Cinecittà sul

mare” aveva trovato il suo approdo
estivo, a due passi da Roma in un
piccolo paradiso tra il fiume e la
spiaggia. 
Finita quell’epoca sono stati i gio-
vani a scoprire il Villaggio, dando
vita al rito dell’aperitivo al tramonto.
Ma se al mojito non si rinuncia, i
problemi non mancano. Gli spazi
ufficiali dei locali e i tavolini sono
pochi, blindati e prenotati. Così si

formano lunghe file di attesa prima
che si liberi uno spazio e l’irritazio-
ne tra i giovani non manca. Oltre al
divieto di assembramento un altro
macigno è arrivato dall’ordinanza
del sindaco Esterino Montino che
ha vietato musica in spiaggia tutte
le sere a partire dalle 21.30. Un bel
problema per la movida del Villag-
gio dei Pescatori, per la prima vol-
ta messa seriamente sotto scacco.
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Estate
Nonostante file e distanziamento, 
i giovani al Villaggio non rinunciano
al tramonto con il mojito. 
Movida messa però sotto scacco
dal divieto alla musica dalle 21.30 

di Matteo Bandiera

L’aperitivo
non si tocca



Le forze dell’ordine hanno ac-
ceso un faro fisso sulla Piaz-
zetta di viale Nettuno. Un’area

già complicata da gestire normal-
mente d’estate per la movida e i
tanti giovani che la frequentano. Ma
che quest’anno con l’obbligo del
distanziamento e il divieto di as-
sembramenti diventa il primo luogo
dove andare a controllare. E se il
buongiorno si vede dal mattino, sa-
rà decisamente a rischio il prose-
guimento della stagione. Il Com-
missariato di Fiumicino ha deciso di
utilizzare il pugno di ferro e ha dis-
posto la chiusura di diversi locali in
tutto il Comune frequentati dai gio-
vani per “assembramenti”. E senza
andare troppo per il sottile. Uno dei
pub chiusi per due giorni a fine
maggio è stato proprio nella Piaz-
zetta, il Jolly Roger, per la cronaca
uno dei più scrupolosi nell’osser-
vanza delle norme. In tutti i locali
sanzionati, secondo gli agenti, “è
stata rilevata la presenza di giova-
ni che si accalcavano per consu-
mare bevande alcoliche”.

“Gli assembramenti – dichiarano i
gestori del pub di Fregene – erano
fuori dal locale e ben oltre il muro di
recinzione. Noi abbiamo un vigilan-
tes che fa rispettare le distanze, ma
non possiamo certo inseguire i ra-
gazzi per tutta la Piazzetta”.
Basta fare un giro lungo la via nel
primo pomeriggio per vedere che
aria tira: tanti ragazzi senza ma-
scherina e tutti insieme sui marcia-
piedi o nelle aiuole. Nel fine setti-
mana passano diverse auto della
Polizia, dei Carabinieri, dei Vigili Ur-
bani che invitano a rispettare le di-
stanze. Ma il diradamento dura so-
lo pochi istanti, il tempo per l’auto-
mezzo di fare il giro e tutto torna co-
me prima. 
Inutile colpevolizzare i ragazzi, bi-
sogna trovare il modo di aprire un
dialogo con loro, il muro contro mu-
ro non servirà a niente. Sarà co-
munque il problema dell’estate te-

nere sotto controllo l’area in queste
difficili condizioni. 
Quando i negozianti di viale Nettu-
no la mattina aprono le serrande
dei negozi, lo spettacolo è sempre
lo stesso: “Bottiglie lasciate un po’
ovunque, mascherine sull’asfalto,
buste di plastica che contenevano
super alcolici comprati nei super-
mercati, ogni giorno è lo stesso”,
sbuffa Dritan del Digital Point.
Un’istantanea che spiega meglio di
tante parole quello che succede
ogni notte in Piazzetta. 
Una situazione al limite e prima che
diventi troppo tardi sarebbe il caso
di intervenire, come si sta provan-
do a fare a Fiumicino in viale della
Torre Clementina e in Darsena. Il
problema di ordine pubblico è sta-
to segnalato più volte dalle forze
dell’ordine che considerano l’area
ad alto rischio. E prevenire è sem-
pre meglio che curare.
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Estate
Giovani nel mirino per il 
mantenimento delle distanze 
e l’uso delle mascherine. 
Pugno di ferro della Polizia
e prime chiusure di locali 
per assembramento 

di Fabio Leonardi

Piazzetta,
osservata
speciale 



Un primo incontro c’è stato lune-
dì 8 giugno. Su richiesta della

Pro Loco di Fregene e Maccarese,
il sindaco Esterino Montino ha in-
contrato alcuni commerciati del
centro balneare per individuare so-
luzioni che facilitino il lavoro all’e-
sterno dei pubblici esercizi. Per
molti locali il distanziamento ha
creato seri problemi all’attività,
quando il lavoro aumenta è difficile
per tanti far sedere i clienti ai tavo-
lini. Bar, ristoranti, pizzerie, tavole
calde, pub, se lo spazio è poco il ri-
schio è che non si riesca a svolge-
re il servizio. 
“Siamo pronti a ragionare facilitan-
do ove è possibile l’occupazione di
suolo pubblico – ha ribadito Esteri-
no Montino – ipotizzando la possi-
bilità di utilizzare spazi più ampi da
parte di chi già la possiede o ex no-
vo per chi non l’aveva, compresi
quelli pubblici e carreggiate stra-
dali. E siamo anche pronti a modi-
ficare viabilità e traffico cittadino
pur di facilitare il lavoro”.
La Pro Loco aveva fatto un son-
daggio verificando la disponibilità
dei singoli operatori di procedere
verso un’ipotesi di isola pedonale

serale, almeno per alcuni tratti cen-
trali di viale Castellammare. Ci sa-
rebbe stata durante l’incontro l’in-
tenzione di procedere a una prima
sperimentazione, anche se la qua-
dra va ancora trovata. 
Più complessa la soluzione per la
Piazzetta, dove si potrebbe proce-
dere con modalità diverse a se-
conda delle tipologie commerciali
e dei tratti stradali. 
“Il dialogo è aperto – spiega Fabio
Zorzi, consigliere comunale e pre-
sidente della Commissione Attività

produttive che ha partecipato al
primo incontro – ascoltiamo le opi-
nioni e le proposte degli esercenti,
sperando che si possa arrivare nel-
l’interesse generale a soluzioni
condivise. Se si raggiungerà un ac-
cordo si potrebbe partire con le
sperimentazioni, verificando poi in-
sieme modifiche e variazioni. Lad-
dove sarà possibile, maggiore suo-
lo pubblico permetterà di incre-
mentare la distribuzione del nume-
ro dei tavolini, riducendo per tutti il
rischio di assembramenti”. 
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Estate
Pro Loco ed esercenti dal sindaco
alla ricerca di soluzioni condivise
per incrementare l’utilizzo estivo di
suolo pubblico e ridurre il rischio
assembramenti 

di Paolo Emilio 

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Aree pedonali,
prime ipotesi 





Sarà un’estate insolita, non
solo in riva al mare. Le nor-
me per evitare la diffusione

del contagio del Covid-19 hanno
fatto saltare tutte le vecchie abitu-
dini. Bisogna dimenticare le vec-
chie abitudini di prima, anche per
comprare un giornale bisognerà
mettersi in coda. E se per i super-
mercati ci si rassegna, non altret-
tanto si può dire per i piccoli eser-
cizi commerciali. “Ma io devo
prendere solo una birra da porta-
re via, mica posso aspettare mez-
z’ora in fila”, dicono gli operai en-
trando trafelati in qualche piccolo
alimentari. Così come in tabac-
cheria, in frutteria, in cartoleria.
Oggi non è più così, la protagoni-
sta dell’estate sarà la fila, bisogna
rassegnarsi.
“Sarà un bel problema – spiegano
all’alimentari Berardi – i clienti non
li teniamo ora, figuriamoci in pie-
na estate con il caldo e la ma-

scherina sulla faccia. Ci vorranno
i vigilantes”.
La vera prova sarà nei primi gior-
ni di luglio, quando è atteso il pic-
co degli arrivi per seconde case e
affitti. Con il distanziamento so-
ciale di almeno un metro è inevi-
tabile che si vengano a creare lun-
ghe code destinate a ingrossarsi
anche davanti a piccoli esercizi,
un panificio, una macelleria, un’e-
dicola. All’insofferenza per l’atte-
sa, bisogna aggiungere quella
per il caldo, ci vorrà molta pazien-
za per mantenere i nervi saldi.
Qualcuno ha iniziato a portarsi
avanti, come la farmacia Spada
che ha messo una tenda all’in-
gresso per garantire una zona
d’ombra alle persone in attesa di
entrare. 
È chiaro che su questa scia anche
le altre attività commerciali do-
vranno adattarsi al momento e tro-
vare una giusta soluzione per far
attendere i propri clienti, pensan-
do anche all’accoglienza fuori dal
negozio. Chissà, magari tornerà

di moda l’ombrellino da sole o il
cappello con il mini ventilatore in-
corporato. Oppure arriverà sul
mercato qualche altra invenzione
per riuscire a superare questo
momento di emergenza riducen-
do in qualche modo il disagio.
Una delle innovazioni invece arri-
va dal web, dove molti sviluppa-
tori hanno deciso di realizzare ap-
plicazioni di vario genere capaci
di seguire l’andamento delle code
nei vari supermercati d’Italia, gra-
zie a una localizzazione capace di
visualizzare in tempo reale trami-
te le segnalazioni degli utenti,
quante persone si trovano real-
mente sul posto.
Ma c’è chi invece preferisce an-
dare ad acquistare nei piccoli ne-
gozi anziché nelle grandi catene,
proprio per evitare file e assem-
bramenti, o chi predilige orari in-
soliti con la speranza di trovare
poche persone.
Insomma, nonostante tutte le pos-
sibili contromisure, c’è poco da fa-
re: bisognerà rassegnarsi alla fila.
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Scenari
Non sarà facile con l’arrivo di tante
persone gestire il distanziamento,
specie per i piccoli negozi che
dovranno pensare all’accoglienza
anche nello spazio esterno

di Paolo Emilio La fila in strada



“Posso baciarti?”. Anche per i
giovani più incoscienti non

sarà facile durante l’estate lasciar-
si andare alle più elementari effu-
sioni. Il Covid-19 ha fatto seri dan-
ni anche alla sfera più intima delle
persone, specie a quelle che non
hanno partner fissi. Perché la pas-
sione, l’amore si nutre del contatto
dell’altro e il distanziamento in que-

sta direzione sembra procedere
contro natura. 
A risentire maggiormente di questa
situazione sono gli adolescenti che

già devono fare i conti con la loro ti-
midezza, insicurezza e bisogno di
stare in gruppo, ora imbrigliati in-
vece tra raccomandazioni, ma-
scherine e disinfettanti. Perché per
molti di loro questo è il momento dei
primi baci, tappe fondamentali del-
la crescita, tutte da rivedere a cau-
sa del rischio contagio. 
La “fase 2” impone ad amici e co-
noscenti la distanza di almeno un
metro, di indossare la mascherina
e di evitare assembramenti. Per ta-
le ragione sono vietati baci, ab-

bracci e ogni altra manifestazione
d’affetto, addirittura soggetti a san-
zione di 400 euro se non si è parenti
e conviventi. Ed è già successo in
Lombardia, a Pavia, in Campania,
una norma a livello nazionale.
Così, dopo essere stati lontani per
mesi dai propri compagni, molti
adolescenti dovrebbero proprio
ora, nella stagione regina della
passione, disattivare i propri senti-
menti. Mica facile andare contro
una corrente molto più forte di qual-
siasi volontà.36

Scenari
Per gli adolescenti rinunciare ai
primi amori per il distanziamento
equivale a una tortura. Specie ora
che l’estate con tutti i suoi richiami
si prepara a partire 

di Paolo Emilio 

Baci rubati



Vicini al tutto esaurito. Le
agenzie immobiliari non ave-
vano mai visto tutta questa

ressa. Ville con piscina? Ma finite
prima di cominciare. Unifamiliari
con un bel giardino grande? Le po-
tete vedere giusto in cartolina. Dal
15 giugno per tutto luglio e agosto
Fregene esplode, sarà overboo-
king, inutile chiamare gli amici pre-
gandoli di sentire se conoscono
qualcuno che affitta una casetta.
Rivolgersi a Ladispoli e lontano dal
centro.
“È stato un periodo eccezionale –
spiega Alessia De Angelis dell’a-

genzia Gruppo Toscano di Frege-
ne – la tendenza iniziale è stata pie-
namente confermata. Le richieste
sono state di ville per tutta la sta-
gione come non avveniva da tanto
tempo. Un fenomeno di altre epo-
che, bisogna tornare indietro forse
agli anni ’70 per ritrovare casi del
genere. Per le ville con piscina
avrebbero fatto pazzie, avercene di
case da affittare così”. 
Ma quanto incide il mercato delle
locazioni rispetto alle presenze
complessive estive nelle case? Dai
dati del catasto si evince che a Fre-
gene ci sono 7.833 unità immobi-
liari, difficile fare una stima di quan-
te di queste finiscono affittate. “Di-
rei che almeno un 30% sono quel-
le destinate alle locazioni”, stima
Igor Cavicchi, sempre del Gruppo
Toscano.
Se così fosse sarebbero circa
2.400 case, un bel numero visto
che bisogna moltiplicarlo almeno

per 4, i componenti di una famiglia
media, anche se poi ci sono i pa-
renti e gli amici. Quindi circa 10mi-
la persone, non poche con il loro in-
dotto per determinare l’esito di una
stagione. E a queste bisogna ag-
giungere tutti i proprietari delle se-
conde case, molti dei quali que-
st’estate verranno a Fregene.
“Non sono solo gli affitti stagionali
ad essere andati benissimo – ri-
prende Alessia – ma anche la ri-
chiesta di affitti per tutto l’anno è
cresciuta. Molti ci raccontano che
lavorando in smart working da ca-
sa preferiscono trasferirsi in un
contesto migliore. Nel verde, vicino
al mare, con aria buona, un giardi-
no, passeggiando in bicicletta. An-
che le compravendite sono in ri-
presa, nonostante tutto. Certo i
prezzi sono calati, rispetto alla quo-
tazione iniziale si scende di molto,
la trattativa si allunga ma si posso-
no fare anche buoni affari”. 
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Fenomeni
Confermata la tendenza iniziale, 
si va verso il tutto esaurito anche 
a luglio e agosto. 
Introvabili le ville con piscina, 
crescono anche gli affitti annuali,
un effetto dello smart working

di Andrea Corona

Affitti, un giugno
straripante 



Passato il periodo del lockdown
in cui gli spostamenti si erano ri-

dotti al lumicino, i furti nelle attività
commerciali e nelle abitazioni an-
che a Fregene sono ripartiti. Una
“fase 2” pure per i ladri che evi-
dentemente sono tornati al lavoro. 
Dopo la rocambolesca incursio-
ne notturna all’interno del super-
mercato Tigre di via Agropoli, l’ul-
timo caso conosciuto c’è stato lo
scorso 30 maggio intorno alle
22.30, in un’abitazione di viale
Castellammare.
Dalle immagini video di una casa
vicina si vedono tre individui, tutti
con la mascherina sul volto, entra-
re nella villa. I tre prima sono riusciti
a disattivare l’impianto di allarme e
una volta all’interno hanno rovista-
to ovunque aprendo anche una
cassaforte. Il bottino è stato di cir-

ca 3mila euro in oro e 400 euro in
contanti. “Questa – dice il proprie-
tario − è stata la decima volta in sei
anni che ci entrano in casa. Tre an-
ni fa mi hanno portato via anche
l’auto”. Sul posto è intervenuta una
pattuglia inviata dal Commissariato
di Polizia di Fiumicino. 
In una simile situazione, resta il pro-

blema delle telecamere del sistema
di videosorveglianza, non tutte so-
no funzionanti e anche per quelle
attive risulta alquanto macchinosa
la loro consultazione, visto che è
necessario ogni volta recarsi della
centrale operativa della Polizia lo-
cale di Fiumicino per visionare le
immagini.
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Sicurezza
Anche le bande sono tornate 
al lavoro. In una villa in viale
Castellammare di sabato sera 
si sono presentati in 3 e, 
nel rispetto dei protocolli, 
tutti muniti di mascherine 

di Paolo Emilio

Ladri, al via
la fase 2





Diceva il filosofo Norberto
Bobbio: “Le scelte operate
dai governanti debbono es-

sere conosciute dai governati, on-
de consentire il massimo controllo
del potere da parte dei cittadini e
realizzare l’ideale della democrazia
come potere visibile”. 
Questo non è accaduto per il caso
La Perla, la scelta dell’Amministra-
zione pubblica non è stata condivi-
sa. Si è subito deciso di demolire
senza prendere minimamente in
considerazione altre possibili op-
zioni. La “spiaggia libera al popolo”
è solo uno slogan, basta vedere co-
me vengono tenuti gli arenili pub-
blici nel Comune. I tre varchi inde-
centi di accesso alle spiagge di
Fregene sono la prova di quanto sia
difficile da sempre controllare e ge-
stire questi spazi.
Per la demolizione de La Perla so-
no stati spesi 198mila euro di risor-
se pubbliche, soldi dei cittadini.
Siamo sicuri che sia stata fatta la
scelta migliore? Tutto il litorale nord
del Comune, Fregene, Maccarese,
Passoscuro, non ha una piscina co-
perta. Quella piscina era la più bel-
la e grande del centro balneare, sa-
rebbe bastato poco per mettere
massi di protezione davanti alla ri-

va contro l’erosione e trovare, at-
traverso project financing o colla-
borazioni con i privati, fondi da in-
vestire, come è stato fatto con asili
nido anche a Fregene. 
La scorsa estate i miei figli hanno
fatto lezioni di nuoto proprio in quel-
la piscina, ho potuto per l’ennesima
volta verificare la bellezza e il po-
tenziale di quella struttura. Erano
già partiti i primi contatti, il proprie-
tario di uno dei più importanti cen-
tri sportivi della Capitale, con casa
a Fregene, aveva mostrato interes-
se per il progetto della copertura
della piscina ed era disposto a in-
vestire. A Ostia lo stabilimento Le
Dune dei Papagni ha coperto la pi-
scina, meno scenografica di que-
sta, con una splendida struttura tut-
ta in vetro.
Per La Perla si è deciso con troppa
fretta e non si dica perché “c’era
una situazione di emergenza dovu-

ta ai detriti”. Fregene Sud è da 12
anni un’emergenza e in mare è fini-
to di tutto.
Un’ultima considerazione riguardo
a Franco Maone, ex gestore de La
Perla, e alla famiglia Bova della Ri-
vetta. Al di là della solidarietà dei
singoli, ha sorpreso il silenzio as-
sordante da parte delle categorie
degli imprenditori.
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Un colpo al cuore per chi fre-
quentava lo stabilimento di
Fregene Sud. Il 25 maggio è

iniziata la demolizione de La Perla,
le ruspe hanno cominciato a di-
struggere ciò che restava delle
strutture realizzate nel corso di de-
cenni, partendo proprio dal punto
di forza dell’ex Lido d’oro: la gran-
de piscina rialzata a due metri da
terra. Doppia vasca con affaccio
sul mare, uno spazio dove fino alla
scorsa estate si svolgevano lezioni
di nuoto e serate musicali con tra-
monti spettacolari. Ma che già il 26
maggio era stata ormai quasi rasa
al suolo e trasformata in un cumulo
di macerie frantumate dai bulldo-
zer. Nei giorni successivi è toccata
alle cabine e agli altri manufatti, al-
la fine rimane solo l’area ristoro, i
bagni e i quattro manufatti tra il par-
cheggio e la spiaggia. Lo stabili-
mento l’8 gennaio scorso era stato
preso in custodia dall’Amministra-
zione comunale e sottratto al ge-

store su richiesta dell’Agenzia del
Demanio per “omesso pagamento
dei canoni”. Il concessionario, in-
fatti, si era visto prima recapitare
l’atto di decadenza della conces-
sione, quindi la comunicazione di
sgombero e infine, la presa in con-
segna del bene demaniale. Il 22
gennaio stessa trafila anche per la
Rivetta, altro stabilimento molto no-
to di Fregene con 70 anni di storia
alle spalle.
Entrambi i gestori a causa dell’ero-
sione avevano aperto un conten-
zioso per la riduzione dei canoni
con l’Agenzia del Demanio, che
non ha mai riconosciuto “l’eccezio-
nalità dell’evento” mettendo alla fi-
ne in mora i concessionari. 
Dal momento del sequestro, senza
più la protezione dei blocchi sulla
riva contro l’erosione e la tutela dei
gestori, la situazione ha iniziato a
peggiorare sempre più. In partico-
lare a La Perla dove, oltre alle ca-
bine più esterne già crollate, ha ce-
duto anche una parte della piscina.
“Insieme all’Agenzia del Demanio –
dichiarava il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca – abbiamo deci-
so di demolire ciò che rimaneva
delle strutture per mettere in sicu-

rezza l’area e tutto quel tratto di ma-
re ormai pieno di detriti. Come ave-
vamo detto fin da quando siamo di-
ventati custodi del bene, per noi un
atto dovuto, non ci sarà alcuna ri-
assegnazione. Dopo la demolizio-
ne diventerà una spiaggia libera al-
la quale potranno accedere tutti
grazie al grande parcheggio. An-
che la Rivetta verrà riaperta come
spiaggia libera, al momento senza
demolizioni, recinteremo le struttu-
re e consentiremo al pubblico il
passaggio e la permanenza sull’a-
renile. Fregene, a parte il Villaggio
dei Pescatori, non ha più spiagge
libere disponibili, riteniamo giusto
ampliare questo tipo di offerta per
il pubblico”. 
“Non ho la forza di andare a vede-
re la distruzione della mia vita –
commenta Franco Maone, l’ex ge-
store – è una grande ingiustizia del-
la quale un giorno qualcuno dovrà
rendere conto”.
È la prima volta a Fregene che uno
stabilimento storico viene demolito
e forse non è finita qui. Ci sono al-
tre concessioni con la procedura di
decadenza notificata, per qualche
altro storico bagno questa potreb-
be essere l’ultima estate. 
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Il caso
Il 25 maggio le ruspe hanno 
iniziato a demolire lo stabilimento.
Diventerà una spiaggia libera
come la Rivetta. 
Franco Maone: “Grave ingiustizia”

di Andrea Corona 

Il caso
Una piscina unica proprio davanti
al mare. Coperta da una struttura
leggera in vetro, poteva diventare
un gioiello per tutto il litorale nord

di Fabrizio Monaco

La Perla addio Un’occasione
perduta 



Quando Fabrizio Monaco mi
ha chiesto di scrivere un ar-
ticolo per Qui Fregene ri-

guardo allo stabilimento La Perla,
non ho avuto esitazioni e ho detto sì
con entusiasmo e anche soddisfa-
zione. Sì, soddisfazione, perché ho
avuto per la prima volta la possibi-
lità di esternare scrivendo per un
giornale molto apprezzato, quel
senso di rabbia e d’ingiustizia che
a volte ognuno di noi ha in fondo al-

l’anima e per qualche motivo non ri-
esce o non ha l’occasione di espri-
mere. Io sono uno dei tanti cittadini
di Fregene che spesso, quando ve-
de ferire il proprio territorio, si pone
giustamente delle domande. Abito
a Fregene da quando avevo 5 an-
ni, conosco tutti e tutti conoscono
me, già da piccolo mi chiamavano
“Il Pantera” per quel costume alla
Tarzan che mia madre mi aveva cu-
cito addosso. E ancora oggi i miei
amici o solo conoscenti ormai con i
capelli bianchi e la pancia pronun-
ciata, mi salutano come sempre,
come allora. Ho visto nascere que-
sta località, ben prima che il Villag-
gio dei Pescatori diventasse dimo-
ra di artisti famosi. Non c’era nulla,
solo spiagge, qualche gozzo di le-
gno a remi di pescatori con la pel-
le cotta dal sole. So anche, aven-
dolo vissuto in prima persona con
la mia famiglia, come è stato com-
plicato e coraggioso diventare im-
prenditori in un periodo così duro
come fu quello dopo la guerra, qui

a Fregene in modo particolare. In
quel periodo cominciarono a sor-
gere i primi stabilimenti balneari
che hanno fatto la storia di questa
parte di litorale come Mastino, To-
ni, Lido, Oasi, Riviera, Tirreno e poi
l’ultimo giù in fondo a sud, con una
spiaggia ampia e a quei tempi in-
contaminata, il nome di questo sta-
bilimento era “Lido d’oro” poi di-
ventato “La Perla”. Con le nostre bi-
ciclettine, arrivare fin laggiù dal
centro del paese dove abitavamo
un po’ tutti noi, con le strade polve-
rose e non ancora asfaltate, era un
azzardo, quasi una trasferta. Veni-
vamo qui per pescare qualche lat-
tarino nel laghetto, con le canne di
bambù estirpate alla palude, un
mozzicone di lenza, un amo a vol-
te arrugginito trovato chissà dove,
e qui ci fermavamo a vedere que-
sto bellissimo stabilimento. Poi ne-
gli anni ’70 costruirono la piscina,
ma non era come le altre, era gran-
de, stupenda, moderna e da ra-
gazzi cominciammo un po’ tutti a
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Il caso
Dai tempi del Lido d’oro quella
piscina è sempre stata un punto 
di riferimento per generazioni di
famiglie, bisognava temporeggiare 
e ponderare meglio le scelte 

di Claudio Mannocci

Una ferita profonda



frequentarla, diventò ben presto il
punto d’incontro di molti di noi. 
Ho fatto questa premessa per far
capire quanto per tutti noi cittadini
di Fregene “La Perla” non è stato
uno stabilimento qualunque, ma è
stato una parte della nostra gio-
ventù ricca di bei ricordi. Ora sap-
piamo tutti come è andata e non vo-
glio entrare in merito all’aspetto le-
gale e amministrativo o dove sono
da ricercare le colpe. Di sicuro l’e-
rosione della costa in quel tratto di
mare è cosa nota. Purtroppo più di
100 metri lineari di spiaggia non
esistono più e proprio per questa
ragione con un po’ di flessibilità e
comprensione da parte delle auto-
rità competenti e in particolar mo-
do in un periodo storico così diffici-
le e complicato, sarebbe stato a
mio avviso più saggio venire incon-
tro al gestore, temporeggiando. 
Leggo che “La Perla” diventerà una
spiaggia libera, anche perché a
Fregene ne mancano. Tutto vero fi-
no a un certo punto, dato che da
“La Perla” a Focene è già tutta una
spiaggia libera lunghissima! Ma di-
co io, non era più giusto fare una
copertura invernale, dal momento
che la nostra bella e grande pisci-
na era già lì esistente ed efficiente
con spogliatoi, docce, bar e risto-
rante, dando così la possibilità ai
cittadini di Fregene di godere di

una struttura mancante da sempre
e che avrebbe evitato alle mamme,
ai bambini e agli sportivi interessa-
ti al nuoto di “emigrare” a Fiumici-
no o a Valcanneto per poter fare un
po’ di sport e attività connesse? 
Forse sarebbe costata anche me-
no di quanto è stato preventivato
per distruggere tutto! Credo anche,
che sarebbe stato più rispettoso
verso i cittadini e il territorio, che or-
mai subisce violenze di ogni tipo,
senza che nessuno o pochi si fac-
ciano sentire. Prima di arrivare ad
un gesto così estremo e direi anche
inutile e dannoso, come smantella-
re un manufatto o un edificio con
una storia alle spalle (a meno che
sia stato costruito abusivamente e
non mi sembra questo il caso),
dobbiamo tener presente quanto
lavoro, impegno, sacrifici anche di
generazioni è stato profuso per rea-
lizzare tutto ciò. Ci vuole sacrificio
e tempo, per far sì che una sempli-
ce struttura diventi funzionale, che
una normale piscina diventi ben
frequentata e farla diventare effi-
ciente. Ci vuole impegno, intelli-
genza, perseveranza e tanto tanto
amore verso quello che si fa e in-
vece arriva una ruspa che in due
giorni cancella la fatica di una vita!
Ebbene, in questo momento sono
proprio qui di fronte a “La Perla” e
ho preferito scrivere queste righe

avendo davanti a me il rumore dei
camion carichi di cemento e di fer-
ri contorti e un escavatore che og-
gi per me somiglia più ad un dino-
sauro, per provare a sentire sul po-
sto questa brutta e anche triste sen-
sazione. 
Mi sono messo con grande impe-
gno e partecipazione nei panni e
nei sentimenti dell’ex gestore dello
stabilimento Franco Maone, che ho
il piacere di conoscere e di ap-
prezzarne le qualità di persona per
bene. Direi meglio ancora, persona
di altri tempi, come conosco anche
la sua storia recente e i sacrifici che
ha fatto per comprare prima e ge-
stire poi tra mille difficoltà questa
struttura. Posso solo immaginare la
rabbia e lo sgomento e il senso d’in-
giustizia che ha potuto provare in
questi giorni, vedendo andare in
briciole i sacrifici di un’esistenza,
senza avere la possibilità di porvi ri-
medio in nessun modo! 
Negli anni ’50 c’era una canzone
cantata dall’allora idolo delle folle
italiane, un certo Claudio Villa, che
parlava dell’abbattimento della
propria umile e piccola casa e re-
citava in romanesco così: “Fa pia-
no murato’ co quer piccole, ma nun
la vedi che mamma è ancora lì?”.
Proprio così, penso che Franco
Maone in questi giorni abbia pro-
vato lo stesso dolore.
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Nell’ultima mareggiata del 4 giugno
le onde alte due metri hanno por-

tato via non solo quel poco di sabbia
che era rimasta, ma anche la speran-
za di riuscire a ripartire con la stagione
balneare. L’acqua è così avanzata che
non si capisce dove si potranno mette-
re ombrelloni, lettini, sdraio. Per fortuna
che i gestori non avevano tolto gli sco-
gli dalla riva installati a proprie spese,
altrimenti i danni si sarebbero estesi al-

le strutture. Un brutto colpo non solo per
i gestori del tratto di spiaggia al confine
con Focene, ma anche per quelli più a
nord, perché la linea di costa è ormai
così avanzata da minacciare anche il li-
torale centrale di Fregene.
“Passano i mesi ma qui non cambia
niente – sbotta un balneare – per quello
che sappiamo la Regione avrebbe fi-
nanziato con 600mila euro il Comune an-
che per il ripascimento, ma ancora non

sappiamo se e quando lo faranno. Co-
me ignoriamo i motivi per cui la stessa
Regione non firmi da mesi la nomina del
commissario per i fondi emergenziali
della Protezione Civile, 2,4 milioni di eu-
ro per realizzare la barriera soffolta con-
tro l’erosione tra Fregene e Focene. E in
tutto questo non sono ancora arrivati gli
indennizzi per i danni subiti dal maltem-
po nell’ottobre del 2018. Complimenti
per l’aiuto”.50

Erosione
A Fregene Sud la mareggiata del 4
giugno ha portato via quella poca
sabbia che era rimasta. 
Senza il ripascimento è impossibile
mettere lettini e ombrelloni 

di Marco Traverso 

Piove sul bagnato



Si sblocca l’iter per la realizza-
zione della prima fase del
porto commerciale di Fiumici-

no. L’operazione, il cui progetto
esecutivo sarà approvato entro i
prossimi mesi, andrà a garantire le
condizioni di sicurezza alla naviga-
zione e allo stazionamento della
flotta peschereccia e delle attività
cantieristiche esistenti.
In questa prima fase, infatti, oltre al-
la realizzazione del primo tratto ri-
dotto del necessario antemurale e
lo spostamento dei pescherecci e
dei cantieri, è prevista una strada di
accesso, il potenziamento di via

Coccia di Morto, anche attraverso
la nuova rotonda dopo il benzinaio
e la realizzazione di una strada al-
l’interno del comprensorio di Pesce
Luna.
“L’Autorità di Sistema – conferma
l’assessore alla Strategia del Terri-
torio Ezio Di Genesio Pagliuca − ha
fatto partire la caratterizzazione
ambientale che si concluderà a
giugno 2021, finirà la fase degli
aspetti di valutazione ambientale
pre-realizzazione delle opere. Al
momento l’Autorità è in fase di re-
dazione del progetto esecutivo, per
questo ci siamo incontrati il 7 mag-

gio con tutti gli operatori ed enti in-
teressati nella sede comunale.
Successivamente, tra la fine di que-
st’anno e l’inizio del prossimo, ver-
rà bandita la gara da 30 milioni di
euro, che inizierà tra l’inizio o la fi-
ne dell’estate prossima”.
Lo sblocco dell’iter di un’opera im-
portante per Fiumicino è avvenuta
solo dopo la sentenza n. 3030 del
2020 del Tar del Lazio, che ha re-
spinto il ricorso di Italiana Petroli,
subentrata nel procedimento a To-
tal Erg, che aveva impugnato l’in-
cremento della sovrattassa istituita
a partire dal 1° gennaio 2019.
In questo modo è stata confermata
la legittimità dell’operato dell’Auto-
rità di Sistema Portuale del Mar Tir-
reno Centro Settentrionale. Le con-
testazioni di Italiana Petroli, che la-
mentava il “carattere sproporziona-
to dell’aumento”, la sua destinazio-
ne al finanziamento di opere, a suo
dire, “allo stato non realizzabili” e la
violazione del principio del “chi usa
paga”, non hanno infatti trovato ac-
coglimento nella decisione del giu-
dice amministrativo, che ha invece
condiviso le posizioni dell’Authority
affermando che l’aumento è pro-
porzionato, le opere da finanziare
sono state regolarmente autorizza-
te e la deroga al principio del “chi
usa paga” è stata adeguatamente
motivata con l’impossibilità di indi-
viduare ex ante la platea dei futuri
beneficiari del nuovo porto com-
merciale di Fiumicino.
Anche se in questa prima fase di la-
vori l’antemurale è ridotto, è inevi-
tabile un effetto erosivo nei con-
fronti della costa di Focene e di Fre-
gene. Servono compensazioni cer-
te e garanzie, altrimenti il rischio è
che il litorale nord sparisca definiti-
vamente. 
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Erosione
Il 7 maggio incontro al Comune,
all’inizio del 2021 potrebbe partire
la gara da 30 milioni. Anche se
con molo ridotto, si teme l’effetto
erosivo su Focene e Fregene 

di Francesco Camillo

Darsena
pescherecci 
a Fiumicino 



La maggioranza dei gestori delle
strutture balneari che ricadono

nel territorio del Comune di Fiumi-
cino attraverso una lettera hanno
chiesto un incontro urgente con il
presidente della Regione Lazio Ni-
cola Zingaretti e con il responsabi-

le nazionale e territoriale dell’Agen-
zia del Demanio. “Con la presente
titolari e rappresentanti di stabili-
menti balneari del litorale del Lazio
– scrivono nella lettera − chiedono
di affrontare la gravissima situazio-
ne in cui tutte le aziende del litora-
le si trovano a seguito dello stato di
incertezza che si è venuto a gene-
rare, tra mancato rinnovo delle con-
cessioni demaniali e regole anti Co-
vid-19 adottate dalla Regione Lazio
a tutela della salute e della pubbli-
ca sicurezza nella cosiddetta fase
2. Una situazione così grave e im-
prevedibile, richiederebbe certez-
za in ordine al periodo di conces-
sione e ai rinnovi previsti dalla Leg-
ge nazionale, questo per consenti-

re ai titolari qui rappresentati di po-
tere effettuare una programmazio-
ne economica delle attività e degli
investimenti da fare, sul personale
e sulle strutture. L’assenza di cer-
tezza in ordine ai rinnovi delle con-
cessioni, in particolare, sta impe-
dendo agli scriventi di potere ac-
cedere a una qualsiasi forma di
prestito bancario o di altro istituto.
A rischio ci sono migliaia di posti di
lavoro e in una situazione eccezio-
nale, aggravata dalla grave erosio-
ne della costa, risulta incomprensi-
bile che le istituzioni non trovino so-
luzioni anche di carattere normati-
vo o regolamentare, per consentire
agli stabilimenti di operare in equi-
librio economico”.54

Polemiche
I balneari del Comune chiedono 
di affrontare il nodo del rinnovo
delle concessioni demaniali

di Matteo Bandiera

Appello 
a Zingaretti



Ogni anno nel mese di maggio
cerchiamo di fare un punto
della situazione dei lavori, le

opere, i progetti, rispetto all’anno
precedente. Così, tanto per farci del
male. Il mese scorso non è stato
possibile per l’emergenza Covid-19
che in qualche modo dovrebbe ren-
dere meno doloroso il confronto. Im-
pietoso dopo 12 mesi. 
Le grandi opere? Ma nemmeno a
parlarne. Mare, Pineta e spiaggia, i
tre fondamentali del centro balnea-
re, non solo non sono andati avan-
ti di un millimetro ma anzi, siamo
tornati indietro. L’erosione durante
l’inverno ha devastato ancora di più
la costa, avanzando in modo in-
controllato. Il geotubo è stato un fal-
limento e le altre ipotesi di prote-
zione dopo 12 anni di martirio sono
solo vaghissime intenzioni. 
La condotta di risalita, che doveva
almeno rendere migliore il mare, re-
sta nella sua perenne nebbia. Non
parliamo della Pineta che è meglio:
questo piano di riqualificazione so-
no anni che viene proclamato, ma
poi non è mai partito davvero. 
Ecco, dopo questa triplice delusione
lo sconforto è già partito. E allora an-
diamo fino in fondo con il martirio.
Le ciclabili tra Fregene-Maccarese
e Fregene-Focene, si naviga a vista
ma senza vedere proprio l’arrivo.
Vogliamo parlare del Ponte di Mac-
carese? E parliamone, per dire che
la valutazione di impatto ambienta-
le ancora non si vede. Che altro ab-
biamo nella lista delle eterne in-
compiute? Mica si vorrà in questo
contesto emergenziale affrontare il
tema delle strade di Fregene Sud,
la nostra affezionata cenerentola
della viabilità?
La ciclabile all’ingresso di Frege-
ne? Non pervenuta. Le telecame-

re? Installate ma non accese. Può
bastare così? 
E no, perché se male deve essere
che si arrivi fino in fondo. Via Agro-
poli, ora c’è finalmente un progetto,
ma non è ancora approvato, però
evviva. Può essere che nel bilancio
del 2021 riusciremo a metterlo nel-
la casella “opere da fare”. 
Ci sono per la verità anche delle no-
vità assolute. È sparita sul lungo-
mare gran parte della macchia me-
diterranea, si tratta di far posto al
progetto della Lente o lungomare
centro. Intanto si sta costruendo la
strada di collegamento, poi si pas-
serà al progetto che prevede la rea-
lizzazione futura di 88mila mc.
Stabilimenti balneari, anche qui
non ci facciamo mancare niente,
non ci sono più La Perla e Rivetta,
posti sotto sequestro per mancato
pagamento dei canoni demaniali.
Al loro posto arriveranno però ac-
coglienti spiagge libere. 
Non chiedetevi perché la fontana al-
l’ingresso non funziona (non c’è cor-
rente al contatore) e perché sul lun-
gomare le aiuole sono senza acqua
(non funzionano più i due motori).

Comunque sono domande irrispet-
tose che non si dovrebbero proprio
fare quando si è ancora all’interno di
una situazione da Covid-19. 
E non si provi ad avanzare per-
plessità su un po’ di buche in giro,
sull’illuminazione che manca intor-
no alla polisportiva, sulla vegeta-
zione che uscendo dalla Pineta o
dai terreni privati non fa cammina-
re i passanti sui marciapiedi in via-
le Castellammare e viale della Pi-
neta. Sul parapedonale scardinato
da più di un anno con il tubo di fer-
ro che sporge di mezzo metro per
infilzare chi magari ci finisce sopra
all’incrocio con via Forte dei Marmi.
Sui primi incidenti stradali provoca-
ti anche da una segnaletica stra-
dale non esattamente evidente.
Non basta? Vogliamo aprire pure la
finestra maleodorante dei rifiuti ab-
bandonati ovunque, dei cestini che
non ci sono, delle deiezioni dei ca-
ni appese in sacchetti colorati sul-
le recinzioni del lungomare? Gente
senza cuore, nel migliore dei mon-
di possibili e durante l’anno del co-
ronavirus, non mostrate di avere il
minimo rispetto.
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Incompiute
Bilancio amaro sul fronte 
delle opere, dei progetti, 
delle manutenzioni. 
L’emergenza Covid-19 non ha 
aiutato, ma tutto sembra essere
avvolto da una fitta nebbia

di Andrea Corona

Indietro tutta



“Èpronta una delibera di
Giunta per creare un
gruppo di lavoro tra le

Aree Ambiente, Strategia del Terri-
torio ed Edilizia per mettere a pun-
to il progetto di riqualificazione del-
la Pineta monumentale di Frege-
ne”. Lo annuncia Roberto Cini, as-
sessore comunale all’Ambiente.
Ma i tempi sono lunghi e per l’esta-
te si rischia ancora di avere un pre-
sepe morente come lo scorso an-
no. Anzi, con una situazione ulte-
riormente peggiorata.
Ai tronchi giganteschi caduti negli
anni scorsi, ora si sono aggiunti tut-
ti quelli crollati negli ultimi mesi. Il ri-
sultato è gran un cumulo di pini
spezzati o sradicati a terra, un bel
biglietto da visita per chi entra dal
viale principale.
Eppure nel giugno 2019 sembrava
partito il grande piano di rilancio:
“Cominceremo dal Parco Fellini
con il taglio degli alberi pericolanti
– aveva dichiarato il sindaco Este-
rino Montino – poi passeremo alle
altre due zone la B, riservata ai ca-
ni, e la C, adibita originariamente
agli spettacoli. Tutti interventi di
somma urgenza che avranno tem-
pi rapidi. L’obiettivo è quello di fare
prima possibile per riportare tutta la
Pineta in sicurezza”.
Dopo i tagli e le potature, un inter-
vento di circa 200mila euro, sareb-
bero dovute arrivare le ripiantuma-
zioni, quindi il piano di riqualifica-
zione generale, 400mila euro per il
rilancio con nuovi arredi, panchine,
illuminazione, fontanelle, attrezzi
fitness. 
Ma qualcosa non ha funzionato,
perché dopo l’intervento nella pri-

ma delle tre aree a fine luglio 2019,
il piano si è fermato e sulla Pineta è
tornata una fitta nebbia. 
Nel frattempo durante l’inverno i pi-
ni hanno continuato a cadere ovun-
que nelle tre aree, all’interno del
parco secolare come all’esterno e
lungo le vie aperte al traffico. 
A rallentare i programmi c’è stato
anche il cambio al vertice dell’A-
rea Ambiente, il nuovo dirigente,
l’architetto Vanessa Signore, al
suo arrivo ha voluto rivedere legit-
timamente tutta la documentazio-
ne del piano. 
Ma i tempi si allungano e niente
cambierà durante questa estate.
“Almeno – dice Piero che pas-

seggia tutti i giorni nell’area C –
si potrebbe iniziare a togliere
quei pini crollati, non è per nien-
te un bel vedere”.
È vero che la Commissione Riserva
ha dato indicazioni che il 30% del-
le alberature crollate devono resta-
re a terra per la rinaturalizzazione
dell’ambiente, ma nel caso della Pi-
neta si va ben oltre quella soglia.
Non solo, questo vale per i tronchi
principali e non per i rami che inva-
dono anche i camminamenti.
In tutto questo, si attende ancora la
sostituzione dell’insegna all’ingres-
so dell’area dedicata a Federico
Fellini. Nel centenario della nascita
non è un bell’omaggio.
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Incompiute
Gruppo di lavoro tra Area
Ambiente, Edilizia e Territorio per
varare il piano di riqualificazione.
Ma intanto si potrebbe restituire un
minimo di decoro e rimettere
anche l’insegna del Parco Fellini

di Andrea Corona 

Un pool 
per la Pineta 



Passa il tempo, ma Fregene Sud
continua a restare uno scanda-

lo. Non sono bastati solleciti, servi-
zi fotografici, raccolta di firme, so-
pralluoghi della Commissioni Lavo-
ri pubblici per migliorare la situa-
zione. La realtà resta sempre la
stessa, quel quadrante della locali-
tà è in totale stato di abbandono,
terra di nessuno.
“Per rendersene conto – ci scrive
Stefano, un residente − basta fare
una passeggiata partendo da via
Rio Marina verso via Loano. Si è co-
stretti a camminare in mezzo alla
strada, perché i marciapiedi sono
completamente impraticabili, inesi-
stenti, utilizzati o come parcheggi o
come giardini privati”.
Anziani, disabili, mamme o papà
con i bambini, sono proprio i più de-
boli a essere esposti. Come è acca-
duto per Nicoletta Paternoster, una
signora di ottantasette anni residen-
te in via Rio Marina, costretta a cam-
minare con una stampella, il cui ap-
pello fatto lo scorso anno alle istitu-
zioni competenti è caduto nel vuoto. 

“Potrei andare con il triciclo elettri-
co – ci diceva un anno fa Nicoletta
– ma sarei costretta non solo a
transitare su strade piene di crate-
ri con il rischio di ribaltarmi, ma an-
che a percorrere viale Castellam-
mare che sembra sempre più una
pista di Formula Uno. Anche per-
ché la conformazione degli pseudo
marciapiedi della zona sud del via-
le principale costringono a passa-
re sull’asfalto, a pochi centimetri di
distanza dalle auto che sfrecciano.
È davvero difficile vivere così”.
È passato del tempo, ma niente è

cambiato anzi, senza manutenzio-
ne la situazione peggiora ogni me-
se. Come via Bussana che, dopo i
lavori dell’Acea del 2018, ancora
deve essere riasfaltata, nonostante
la posa della nuova condotta idrica
prevedesse il ripristino a regola
d’arte dell’intera via. 
“L’emergenza sanitaria – commen-
ta l’assessore ai Lavori pubblici del
Comune di Fiumicino Angelo Ca-
roccia – non ha facilitato le cose,
ma ci siamo impegnati con l’Acea
a intervenire a breve per riasfaltare
tutta la via”.60

Incompiute
Lo scandalo delle strade 
abbandonate di Fregene Sud.
Dopo 8 anni di promesse nessuna
è stata sistemata, compresa 
via Bussana, nonostante la 
sostituzione della condotta idrica

di Matteo Bandiera 

Terra di nessuno



neziana e viale Castellammare. 
Per quanto riguarda invece la con-
dotta di risalita, l’ultimo incontro era
stato fatto il 24 settembre scorso
presso la sede comunale. Dopo la
realizzazione del progetto esecutivo
finale, nel momento in cui verrà pre-
sentato dal Comune per l’approva-
zione alla Commissione Riserva, si
capirà se verrà concessa la possibi-
lità di poterlo realizzare separata-
mente dai lavori per la ciclabile. In-
tanto il 25 ottobre era stata approva-
ta in Giunta comunale la delibera di

accordo con le società dei Federici e
la Regione Lazio, che finanzierà con
300mila euro la realizzazione dell’im-
pianto di filtraggio delle acque pro-
venienti dai canali e che, partendo da
Maccarese, finiscono in mare.
La “condotta di rilancio delle acque
irrigue dallo stagno di Focene al Col-
lettore delle Acque Alte” a Maccare-
se è un’opera strategica attesa da
tanti anni per la qualità delle acque
del mare di Fregene e di tutto il lito-
rale nord.
“Attraverso una condotta interrata

per 4 chilometri che dall’impianto di
sollevamento di Focene arriva fino a
quello di Sant’Antonio a Maccarese –
spiega l’ingegner Leonardo Rotundi
che l’ha ideata – non ci sarà più bi-
sogno di scaricare tutta quella mas-
sa di acqua nel mare. La foce del ca-
nale verrà chiusa durante l’estate, eli-
minando in questo modo la fonte
principale d’inquinamento, così co-
me è stato comprovato dagli studi del
Cnr”. Un intervento risolutivo che po-
trebbe regalare a Fregene un mare
sempre limpido.

Ifondi ci sono dal 2015 ma l’iter del-
la ciclabile tra Focene e Fregene
ancora non è concluso. È diventa-

ta una leggenda metropolitana, pec-
cato perché sarebbe un collega-
mento strategico per la mobilità lo-
cale. Nei primi giorni di giugno si è
fatto un sopralluogo, tra Assessorato
ai Lavori pubblici, Area Strategie del
Territorio, Consorzio di Bonifica,
Maccarese e Gruppo Federici. “Il
tentativo è quello di riprendere il pro-
getto rimasto fermo da tempo”, ha
spiegato l’assessore ai Lavori pub-
blici Angelo Caroccia.
Tutto nasce da una prescrizione im-
posta dalla Commissione Riserva nel
2016: poiché 200 metri circa del trac-
ciato della pista passano sopra la
condotta di risalita interrata, la Com-
missione ha voluto che i lavori avve-
nissero “contemporaneamente”. 
Facile a dirsi, meno a farsi, visto che
già il percorso della pista passa den-
tro un’Oasi come quella di Macchia-

grande, dove i vincoli sono totali. Se
poi ci si mette che la condotta è un’o-
pera donata alla collettività dai Fede-
rici, ma deve essere realizzata con la
collaborazione del Consorzio di Bo-
nifica, che una parte del terreno è del-
la Maccarese, allora la matassa di-
venta bella complicata.
“Proprio per venirne a capo si è fatto
ora questo incontro – conferma l’as-
sessore Caroccia – i tecnici dei Fe-
derici hanno garantito che al massi-
mo a settembre ci consegneranno il
progetto definitivo della condotta di
risalita. Noi intanto avremo fatto il pro-
getto generale della ciclabile con
tanto di ponticello. Includeremo quel-
lo dei Federici e lo trasformeremo in
un esecutivo da presentare per l’au-
torizzazione finale alla Commissione
Riserva”.
Il tracciato della ciclabile è sempre lo
stesso, quello approvato nel 2016.
Non ci sono grandi opere da fare,
scorre sullo sterrato all’interno del-
l’Oasi di Macchiagrande, lungo un
viottolo preesistente che molti già per-
correvano in bicicletta quando il par-
co era aperto. L’unica piccola opera
in legno, che richiede comunque il nul-
laosta del Genio civile, riguarda il ri-
pristino del vecchio ponte crollato in
via delle Acque Basse. Sia dalla par-

te di Focene che da quella di Frege-
ne, ai due ingressi, verranno installati
due box informativi del WWF.
Il tracciato sarà lungo 4 chilometri,
dopo aver raggiunto l’ingresso del-
l’Oasi in prossimità di via della Vene-
ziana, si resterà all’interno dell’area
verde senza doversi immettere nel
traffico. La pista sarà la dividente tra
il bosco e l’abitato esistente; all’altez-
za di via Polignano a Mare, ci sarà la
svolta proprio dietro alle case, fino al
congiungimento con la pista ciclabi-
le esistente sul lungomare di Frege-
ne in prossimità di dove si trovava lo
stabilimento La Perla. 
La nuova pista potrebbe far fare un
gran salto di qualità alla rete della mo-
bilità locale, sarebbe il primo vero
collegamento tra la parte sud del Co-
mune e quella centrale. Dalla riva del
Tevere, la pista sulla Portuense, pas-
sando per Fiumicino e Focene si po-
trebbe arrivare pedalando fino al Vil-
laggio dei Pescatori. Un percorso na-
turalistico invidiabile con il gioiello
centrale dell’Oasi di Macchiagrande.
L’intesa con il WWF c’è, si tratta di tro-
vare soluzioni per garantire l’apertu-
ra quotidiana del parco, creare ai due
ingressi degli infopoint con servizi, in-
stallare delle telecamere interne e
realizzare la rotatoria tra via della Ve-
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Progetti
Si prova a far ripartire 2 opere
strategiche ferme da troppo
tempo, la pista dentro l’Oasi WWF
di Macchiagrande e 
la condotta di risalita

di Marco Traverso 

Ciclabile Oasi 
e condotta, fase 2 





Se per via Agropoli esiste un pro-
getto, seppure per la sua realiz-

zazione bisognerà attendere il 2021,
per le vie intorno alla Polisportiva non
c’è nemmeno un’idea di illuminazio-
ne pubblica. Sono molte le strade del
quadrante in questione sprovviste di
questo essenziale servizio per la si-
curezza e l’incolumità pubblica. Ep-
pure, tornando indietro nel tempo e
precisamente al febbraio 2003, l’Am-

ministrazione comunale di allora
aveva annunciato di voler portare la
luce sulle strade dove ancora non
c’era. A renderlo noto attraverso una
lettera ai cittadini era stato proprio
l’attuale assessore ai Lavori pubblici
del Comune Angelo Caroccia, che
ricopriva il ruolo di presidente della
Commissione Lavori pubblici. “Pun-
tiamo a migliorare il servizio – scri-
veva − poiché sappiamo quanto è
importante l’illuminazione per garan-
tire la vivibilità e la sicurezza delle
strade, nonché la salvaguardia dei

cittadini. Vogliamo portare ‘la luce’ là
dove ancora manca, eliminando co-
sì le punte di disagio e, allo stesso
tempo, contiamo di sostituire le lam-
pade dove l’intensità di illuminazione
è inefficace. In tal senso l’Ammini-
strazione ha programmato l’inter-
vento di illuminazione pubblica an-
che in via Marina di Sorso, per l’inte-
ra strada. La nostra sensibilità sul te-
ma è facilmente dimostrabile”.
Sono passati 17 anni eppure la zona
intorno al campo sportivo continua a
rimanere al buio. 

66

Vertenze
Passano gli anni ma la pubblica
illuminazione non arriva. Eppure
nel 2003 era arrivata ai residenti
una lettera in cui si prometteva
l’avvio immediato dei lavori… 

di Francesco Camillo

Polisportiva, strade sempre al buio 



Da lunedì 8 giugno hanno ri-
aperto i centri di raccolta co-
munali di via Cesenatico a

Fregene e via del Pesce Luna a Fiu-
micino. L’ulteriore novità è che non
è più necessaria la prenotazione. Il
centro raccolta di via Cesenatico,
che può smaltire solamente per
sfalci, potature e ingombranti, è
aperto dal lunedì al sabato dalle
11.00 alle 14.00 e dalle 15.00 alle
18.00 (escluso festivi infrasettima-
nali). Quello di via del Pesce Luna
invece è attivo dal lunedì al vener-
dì dalle 8.00 alle 11.00 e dalle 15.00
alle 18.00; il sabato dalle 11.00 al-
le 14.00 e dalle 15.00 alle 18.00
(escluso festivi infrasettimanali).
L’accesso ai centri di raccolta è
consentito a un utente per volta che
dovrà seguire le indicazioni fornite
dal personale addetto. I rifiuti de-
vono essere conferiti già differen-

ziati presso la propria utenza e non
eccedere nel quantitativo, in modo
da dare la possibilità a tutti di fruire
del servizio. I cittadini che intendo-
no utilizzare i servizi devono rispet-
tare le condizioni di sicurezza im-
poste all’emergenza Covid-19: evi-
tare assembramenti, mantenere la
distanza corporea non inferiore a
un metro, utilizzare i dispositivi di
protezione individuali ovvero ma-
scherine e guanti e attendere il pro-
prio turno, rimanendo all’interno del
proprio veicolo a motore spento
parcheggiato correttamente, sen-
za intralciare il transito delle strade
di accesso ai centri di raccolta. 
Nel frattempo sono ripartite le gior-
nate ecologiche itineranti organiz-
zate dall’Assessorato all’Ambiente
del Comune in collaborazione con
l’Ati, per conferire i seguenti rifiuti:
Raee (Rifiuti da apparecchiature
elettriche ed elettroniche), ingom-
branti (mobili, poltrone, divani,
pneumatici, olii vegetali esausti,
sfalci e potature, calcinacci per un
massimo di 5-6 sacchetti, batterie
e accumulatori di autovetture. 
A Maccarese il prossimo appunta-

mento è per martedì 23 giugno dal-
le 10.00 alle 16.00 e in via Reggia-
ni, mentre a Fregene gli scarrabili
torneranno in prossimità del campo
sportivo in via Fertilia martedì 7 lu-
glio con lo stesso orario. 
Ripresa a parte, per lo smaltimento
dei rifiuti rimangono tutte le solite
criticità. E a differenza degli scorsi
anni al momento non sono previste
le postazioni ecologiche durante i
giorni festivi. In più mancano cesti-
ni un po’ ovunque, in particolare sul
lungomare, e i raccoglitori per le
deiezioni canine, carenza che si fa
sentire ovunque. E il nuovo bando
che doveva risolvere almeno que-
sta questione, non è ancora stato
assegnato.
“Come tutti i bandi – spiega l’as-
sessore all’Ambiente del Comune
Roberto Cini – anche quello ha su-
bito uno slittamento a causa dell’e-
mergenza coronavirus. Questo ha
comportato qualche disagio agli
utenti che non hanno trovato i tre-
spoli della differenziata. Della rac-
colta ora si farà carico l’Ati fino al 15
giugno, giorno in cui subentrerà la
ditta che vincerà l’appalto”.
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Rifiuti
Riaperto il centro di raccolta di 
via Cesenatico ma solo per sfalci,
potature e ingombranti. Scarrabili
per Raee a Maccarese il 23 giugno
e a Fregene il 6 luglio  

di Paolo Emilio

Stop alle
prenotazioni 





Dal treno alla spiaggia, trami-
te navette. Finalmente anche
dalle stazioni ferroviarie del

litorale si potrà arrivare al mare.
Fregene, Maccarese, Passoscuro,
Focene e Fiumicino, dalla Capitale
collegamenti diretti ogni fine setti-
mana dall’8 giugno. Il giorno in cui
è partito il piano estivo del Comune
con il quale viene garantita a tutti la
possibilità di raggiungere le spiag-
ge con autobus pubblici. “Erano
decenni che si attendeva questo
momento – dichiara l’assessore co-
munale ai Trasporti Paolo Calicchio
– un servizio non solo per i resi-
denti, ma anche per chi arriva da
Roma e vuole passare una giorna-
ta al mare. Tutte le 3 stazioni ferro-
viarie saranno collegate con gli are-
nili, in alcuni casi per scendere al
mare non c’è bisogno di cambiare
linea. Nelle ore di punta avremo
una navetta ogni 15 minuti, autobus

del nuovo affidatario, Trotta Bus,
moderni e dotati di ogni comfort”. 
Per andare a Fregene dalla stazio-
ne di Maccarese basta prendere la
linea 1, cambiare navetta su viale
della Pineta dove la circolare 11
conduce fino alla spiaggia. Ma si
può arrivare anche dalla stazione di
Parco Leonardo con la linea 2 o 9,
sotto la sede del Comune prende-
re la linea 1 e passare poi sulla cir-
colare 11. 
Per andare al mare di Maccarese
dall’omonima stazione si prende la
linea 12 con fermata sul lungoma-
re, si arriva anche da Parco Leo-
nardo tramite la linea 2 e quindi con
la 12. Passoscuro si raggiunge sia
dalla stazione di Maccarese che da
quella della stessa Passoscuro con
la linea 12, oppure da quella di Par-
co Leonardo, prima con la linea 2 e
poi con la 12.
Per Fiumicino-Isola Sacra basta
scendere da Roma alla stazione di
Parco Leonardo, prendere la linea
2 o 9, attraversare il Ponte Due Giu-
gno e salire sulla linea 4. Per rag-
giungere Focene beach dalla sta-
zione di Parco Leonardo c’è la linea

2 o la 9, solito cambio al Comune e
si sale sulla circolare 10. 
“Era ora – commenta Carlo De Buo-
no, presidente dell’associazione
Maccarese da Vivere – da molti an-
ni chiedevamo la possibilità di col-
legare la stazione ferroviaria con gli
stabilimenti balneari. 
Ma senza navette il servizio era im-
possibile nonostante le proteste dei
turisti che una volta alla stazione
non avevano alcun modo di rag-
giungerci. Il prossimo cruciale pas-
saggio sarà quello delle ciclabili,
dobbiamo completare la rete e colle-
gare il litorale di Maccarese con Fre-
gene e quest’ultima con Focene e
Fiumicino. A quel punto nascerebbe
un circuito meraviglioso tra treno,
gomma e bici, unico per il Lazio”. 
“Collegare le stazioni alle spiagge
– commenta il sindaco Esterino
Montino – era una promessa che
abbiamo mantenuto. Il piano estivo
punta ad alleggerire il flusso di au-
to che si riversa sulle strade verso
il mare, promuovendo una mobilità
più sostenibile e invogliando le per-
sone a usare i mezzi pubblici inve-
ce delle auto”. 
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Servizi
Dalla stazione ferroviaria ogni
sabato e domenica collegamenti
con il lungomare di Fregene 
e Maccarese. 
Senza prendere l’auto dalla
Capitale in spiaggia con il treno 

di Andrea Corona 

Al mare con
le navette 



Ci sono anche quelle di Mac-
carese e di Torrimpietra tra
le 88 stazioni del Lazio da ri-

qualificare nel protocollo di intesa
firmato alla presenza della ministra
dei Trasporti a fine aprile tra Rete
Ferroviaria Italiana e Regione. Si
tratta indubbiamente di una buona
notizia. Per due motivi: primo per-
ché nelle precedenti bozze la sta-
zione di Maccarese non era inseri-
ta, secondo perché, se è vero che
molte delle opere del protocollo del
2009 devono ancora vedere la luce
e che il piano di sviluppo conte-
stualmente presentato da RFI non
riporta alcuna data, è anche vero
che sia il gestore dell’infrastruttura
che la Regione programmatrice
oggi tendono ad annunciare solo
opere effettivamente attivabili. Si
tratta di lavori concernenti sia l’e-
stetica sia l’accoglienza delle sta-
zioni che le loro dotazioni. La Re-
gione Lazio, col contributo degli
enti locali e dell’Osservatorio regio-
nale sui Trasporti, aveva program-
mato di anticipare, rispetto ai lavo-
ri di restyling estetico, quelli volti al-
la risoluzione dei problemi di ac-
cessibilità, i quali sono particolar-
mente sentiti a Maccarese, una sta-
zione che, nonostante il suo inseri-
mento nel circuito delle sale blu per
l’accessibilità alle persone a ridotta
capacità, resta, per l’utente che
non ha tempo o modo di prenotare
il servizio, quasi off-limits. Questo
“proposito” non sembra però per il
momento attuabile da noi, a meno
di interventi “robusti” di cittadini ed
Amministrazione.
Sembra invece risolto, dopo le ri-
petute sollecitazioni del Comitato
Pendolari e della Delegata alla Mo-
bilità Sandra Felici, il problema dei
continui distacchi della corrente. E

la stazione, sia pure in ritardo, ha
anche ricevuto la segnaletica pre-
vista dai decreti della fase 2 dell’e-
mergenza Covid-19. Gli utenti veri-
ficheranno presto se le promesse
di RFI di trovare una soluzione de-
finitiva al guasto hanno dato luogo
a un intervento efficace. 
Ma come saranno le “nuove” sta-
zioni? Il progetto “Easy Station”
prevede un look unificato “corpora-
te” per le stazioni esterne al circui-
to delle quattordici “grandi stazio-
ni” nazionali. Accessibilità a parte,
esse verranno ricolorate in colore
chiaro, almeno sul piano dei binari,
con rifiniture più accurate. Il con-
cept è quello già visibile, sulla FL5,
a Ladispoli e Marina di Cerenova
che, pur tra ritardi e imperfezioni
tuttora irrisolte, sono state tra le die-
ci stazioni pilota della campagna
nel Lazio. Oltre alla pianificazione
(gli interventi vengono decisi di an-
no in anno in base ai fondi mobiliz-
zati, alle richieste della Regione, al-
le pressioni degli enti locali e, se si
può sperare di vedere gli interventi
a Torrimpietra per il 2022 nulla risulta
al momento previsto per Maccare-
se), manca ancora un progetto defi-
nitivo e non è al momento noto come

verrà garantita l’accessibilità ai bina-
ri. Ma si può sperare che entro qual-
che anno a quei sopralluoghi, che già
il vecchio comitato pendolari a inizio
millennio aveva compiuto purtroppo
senza successo assieme a RFI, final-
mente facciano seguito delle opere
concrete. 
All’interno del piano cantieri post Co-
vid-19 della Regione Lazio (2 miliar-
di di cui i primi 270 milioni in parten-
za già in questo mese) tra le cui prin-
cipali 100 opere delle 2mila previste,
il nostro territorio appare per la ri-
strutturazione dell’idrovora delle Pa-
gliete, nulla invece risulta riguardare
a Fiumicino la mobilità.
Ancora non si hanno dettagli del pro-
getto che prevede l’ampliamento
della stazione dell’aeroporto, del
quale peraltro l’assessore regionale
Mauro Alessandri ha più volte anche
in queste settimane ribadito l’impor-
tanza, mentre il ritorno del treno a Fiu-
micino Città (che a tale ampliamento
era stato ipoteticamente collegato da
RFI in Commissione Mobilità regio-
nale lo scorso anno), non è compre-
so allo stato tra i progetti di “poten-
ziamento, ricostruzione e ricollega-
mento della rete ferroviaria” che sem-
pre l’assessore ha annunciato. 
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Pendolari
Nel piano inserita anche
Maccarese, esclusa in un primo
momento. Il progetto “Easy
Station” prevede, accessibilità 
a parte, un design unificato 
con rifiniture più accurate

di Andrea Ricci

Una stazione 
da riqualificare



La chiusura totale dei mesi
scorsi, ci aveva abituato a
spettacolari “invasioni” della

fauna selvatica che, approfittando
della momentanea ritirata dell’uo-
mo, era avanzata riprendendosi i
suoi spazi naturali. 
Grazie all’assenza quasi totale del-
le autovetture in circolazione, al si-
lenzio surreale e all’assenza del-
l’uomo anche solo per una passeg-
giata a piedi, abbiamo assistito a
vere e proprie passerelle inimma-
ginabili fino a poco tempo fa: mam-
ma oca con le ochette in fila india-
na, lepri che scorrazzavano nel ver-
de, fagiani e germani reali in mez-
zo alla strada, volpi curiose pas-
seggiare tranquille, e ancora daini,
istrici, ricci e tassi.
Con il ritorno alla normalità, soprat-
tutto con il traffico che ha ripreso i
suoi ritmi caotici, per molti di questi
animali la faccenda si fa dura sul
nostro territorio. 
Nella prima settimana di giugno in
via Agropoli, proprio davanti al vi-
vaio dei F.lli Paglialunga un tasso

nella notte è stato investito. Era un
bell’esemplare adulto che purtrop-
po non ha avuto scampo ed è sta-
to ritrovato la mattina esanime in
mezzo alla strada.
Lo stesso di recente in via della Ve-
neziana, dove sembra che una se-
ra un daino sia stato investito. Non
è chiaro se l’animale, che è riusci-
to a rialzarsi, ce l’abbia fatta o è
morto successivamente nel bosco.
Sta di fatto che il problema della
convivenza tra uomo e animali sel-
vatici non è mai stato affrontato sul
serio dalle nostre parti. Soprattut-
to chi raggiunge il litorale per turi-
smo balneare o per la movida esti-
va non sempre è consapevole del

fatto che proprio quelle strade ad
alto scorrimento (viale Castel San
Giorgio, via delle Tamerici, via
della Veneziana, solo per citare le
principali) attraversano una zona
di Riserva. Spesso la cronaca ci
racconta non solo di poveri ani-
mali selvatici investiti, ma anche
di automobili danneggiate e tal-
volta distrutte dall’impatto. È ne-
cessario e urgente provvedere in
qualche modo, magari con appo-
sita segnaletica, per salvaguarda-
re soprattutto vite umane, ma an-
che tante specie animali che in
qualche modo, nei 3 mesi di lock-
down, si erano riconquistate meri-
tati spazi di libertà.
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Natura
Aveva riconquistato i suoi spazi
durante il blocco, ma ora la fauna
selvatica viene ricacciata indietro
dall’uomo che non si preoccupa di
convivere con questi animali 

di Elisabetta Marini 

La ritirata
degli animali



I corvidi (Cornacchia grigia, Gazza
ad esempio) o il Gabbiano reale si
sono fatti sempre più presenti e fre-
quenti intorno a noi o forse già lo
erano visto che la Gazza (Pica pi-
ca) era poco comune nel Comune
di Fiumicino negli anni ’90 e oggi è
invece un uccello frequente da os-
servare in molte nostre zone. 
La forza, l’adattabilità e la diffusio-
ne della Cornacchia grigia (Corvus
coronae) e del Gabbiano reale (La-

rus michahellis) sono oramai sotto
gli occhi di tutti: entrambi si avvi-
stano quando si alimentano tra i
cassonetti e i rifiuti urbani, svolaz-
zando quotidianamente sulle no-
stre teste. Tutti e due, pur mante-
nendo una dieta onnivora, sono
specie ritenute “nocive e predatori
frequenti” di uova e pulcini di altri
uccelli. Spesso la loro attività im-
patta sui nidi di specie rare. Non di
rado tra di loro confliggono, pur se-

78

Natura
Cornacchie e gabbiani sempre 
più diffusi predano uova e pulcini
di altri uccelli. Tanti anche 
i pappagalli, in conflitto con 
le specie native aggrediscono 
ogni albero da frutta 

di Massimo Biondi - ornitologo Gruppo Attività 

e Ricerche Ornitologiche del Litorale 

e Società Ornitologica Italiana

Durante il lockdown ognuno di
noi, non più stordito dal ru-
more delle auto o dal fra-

stuono degli aerei, ha avuto modo
di apprezzare alcuni rumori dimen-
ticati, quelli dal sapore antico: il
vento che si infila tra i rami e le fo-
glie o il canto degli uccelli e i versi
degli animali, specialmente di not-
te. Questo lungo periodo di confi-
namento totale nelle nostre case
(balconi e giardini per i più fortuna-
ti), al netto delle nostre paure, ci ha
restituito una diversa sensibilità
delle cose e forse anche una diffe-
rente percezione dei fenomeni na-
turali che ci circondano: siamo for-
se più attenti alle cose anche a
quelle più marginali.
Improvvisamente mi sono ritrovato
a parlare di uccelli comuni con per-
sone che ritenevo distanti dalla mia
(ossessiva) passione di ornitologo
e che magari mi chiedevano: “Per-
ché oggi vediamo così tante cor-
nacchie, gabbiani reali e pappa-
galli?”. Io, che normalmente fre-
quento le spiagge per cercare i ra-
ri fratini (Charadrius alexandrinus),
mi sono dovuto scrollare di dosso il
ruolo di quella specie troppo spe-
cializzata che nidifica solo lungo gli
arenili! Mi sono accorto che il futu-
ro, tra gli uccelli, è purtroppo forte-
mente sbilanciato a favore delle
specie “generaliste”, quelle che si
adattano a differenti ambienti ma
anche quelle che sono semplice-
mente più “opportuniste”. 

I nuovi padroni dei cieli



parandosi nettamente durante la
nidificazione: il Gabbiano reale ni-
difica sui tetti degli edifici, mentre
le cornacchie utilizzano principal-
mente gli alberi.
Recentemente però, fine anni ’70-
’80, nei nostri parchi e campagne
sono spuntati altri protagonisti: i
pappagalli coloratissimi e chiasso-
si che hanno fortemente modifica-
to e impattato gli habitat del nostro
territorio. Le due specie di parroc-
chetti, contrariamente a corvidi e
Gabbiano reale, sono frugivore
(mangiano solo frutti, semi e ger-
mogli). Il Parrocchetto monaco
(Myiopsitta monachus), originario
del Sudamerica, è apparso dappri-
ma a Ostia Antica e poi a Roma cit-
tà, mentre il Parrocchetto dal colla-
re (Psittacula krameri), originario
dell’Africa, è stato segnalato prima
a Roma e successivamente sul Li-
torale romano. 
Ambedue sono specie ritenute
“aliene” (estranee alla nostra avi-
fauna e introdotte tramite alleva-
mento e fuga successiva). È bene
ricordare che pappagalli, ovunque

siano, confliggono con le nostre
specie native e impattano pesante-
mente sugli habitat naturali. En-
trambi i due parrocchetti sono in
grado di aggredire alberi da frutta
di ogni genere (frutteti, agrumeti,
uliveti, ecc.). Il Parrocchetto dal
collare, tuttavia, appare incidere
maggiormente sugli ambienti fore-
stali, perché sfrutta alberi utilizzati

da alcune specie di picchio (Pic-
chio verde Picus viridis e Picchio
rosso maggiore Dendrocopos ma-
jor) sottraendo spazi e cavità nido
a uccelli endemici (nostri) già forte-
mente colpiti da effetti antropici,
come incendi estivi e deforestazio-
ni incontrollate.
Morale: non sempre ciò che appa-
re bello è buono…80



Nel nostro Comune ci sono
molte persone che vivono in
una situazione di grande dis-

agio. Come opposizione di Centro-
destra, vogliamo dare voce a tutti
quei cittadini dimenticati propo-
nendo un piano del post contagio,
perché ad oggi non esiste alcun
progetto di ripresa economica.
L’occupazione è ai minimi storici, le
aziende stanno chiudendo e a set-
tembre, al termine della protezione
degli ammortizzatori sociali nazio-
nali, ci saranno molte persone che
non rientreranno al loro posto di la-
voro. Per questo abbiamo solleci-
tato più volte l’Amministrazione co-
munale ad adempiere a un piano
strategico di protezione delle no-
stre imprese e delle partite iva del
territorio. 
Vediamo invece che la maggioran-
za si è un po’ smarrita, non basta
fare l’ordinaria amministrazione,
non basta gestire quei pochi euro
che provengono dalla Regione o
dal Governo nazionale. Bisogna ri-
cominciare a far sognare la nostra
gente. Invito tutte le partite iva, le
imprese del Comune, a organizzar-
si per condividere insieme a noi
una vibrata protesta costruttiva che
faccia uscire dalle sabbie mobili
questo Comune, perché siamo
molto preoccupati. Nei prossimi
giorni ci saranno delle azioni molto
significative di collegamento diret-
to con cittadini e associazioni. 
E poi, nonostante la mia stima nei
confronti del sindaco, voglio dire
che lui deve venire alle nostre ri-
unioni dei capigruppo, delle com-
missioni, del Consiglio comunale
perché non può delegare persone
che non hanno titolo e forza politi-
ca per assumere decisioni. Noi vo-

gliamo degli impegni alla luce del
sole e conoscere se quest’Ammini-
strazione ha un programma per il
Comune. 
Bisogna investire per ripartire, l’e-
dilizia scolastica, le scuole sono
una cosa fondamentale. Le attività
sociali che noi abbiamo posto co-
me una priorità per dare una mano
alle famiglie, alle persone che vivo-
no in un momento di disagio che
parte da molto lontano e si è ampli-
ficato in questo momento a causa
del Covid-19. Vediamo che tutte
queste cose vengono risolte con
qualche pacco da consegnare, in-
vece il Comune deve investire sui
nostri giovani, perché il futuro è nel-
le scuole, nella formazione, nell’i-
struzione, negli impianti sportivi
che sono completamente assenti,
non si possono fare soltanto chiac-
chiere. 
C’è poi il turismo, uno dei settori più
penalizzati, ci sono problemi che
non vengono affrontati, per esem-
pio quello dell’erosione del nostro
litorale che ancora attende una ri-
sposta. La Regione ha già stanzia-
to 600mila euro per il ripascimento
delle spiagge, soldi nella disponi-
bilità del Comune che dovrebbe in-

tervenire in modo urgente per con-
sentire l’avvio della stagione bal-
neare a quel che resta degli stabi-
limenti. Ma non hanno comunque
una soluzione definitiva di protezio-
ne della costa, già prima della cam-
pagna elettorale per le elezioni co-
munali si erano fatte promesse
puntualmente disattese. Se a que-
sto si aggiunge che il sindaco non
ha ancora rinnovato le concessioni
demaniali, garantendo così un mi-
nimo di sicurezza anche psicologi-
ca ai balneari che devono reinve-
stire in modo evidente per aprire le
strutture, possiamo decretare che
questa stagione non solo partirà col
freno a mano tirato, ma rischia di
essere la fine della corsa per il turi-
smo balneare del nostro litorale.
Per avere il buon esempio di come
poter gestire risorse e di come am-
ministrare a favore di cittadini non
bisogna guardare lontano. I comu-
ni vicini al nostro hanno già prov-
veduto alle operazioni necessarie e
peraltro sono sotto la guida dello
stesso colore politico della giunta
Montino. Delle due l’una, o sono
semplicemente buoni amministra-
tori o non fanno solo una politica di
annunci”.
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Politics
Lo propone Mario Baccini:
“Bisogna far uscire il Comune 
dalle sabbie mobili. Invito tutte 
le imprese a condividere con noi
una vibrata protesta costruttiva”

di Mario Baccini, consigliere dei Cristiano popolari

Un piano
per la ripresa 
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Dopo l’interruzione dovuta all’e-
mergenza Covid-19, sono di

nuovo attivi i programmi di scree-
ning oncologici per la prevenzione
del tumore della mammella, del col-
lo dell’utero e del colon retto.
I test verranno offerti con tutte le
cautele indispensabili per evitare
contagi e quindi con appuntamen-
to prefissato. Per prenotare la
mammografia, il pap test o il test
Hpv e l’esame del sangue occulto
nelle feci si invita a chiamare il nu-
mero verde 800.634.634 dal lunedì

al venerdì, dalle 8.30 alle 17.00.
È garantito il distanziamento tra un ap-
puntamento e l’altro e la sanificazione
dei luoghi e delle apparecchiature,
verrà misurata la temperatura all’in-
gresso nel presidio e saranno dispo-
nibili gel igienizzanti per le mani.
Si prega di presentarsi muniti di

mascherina e non accompagnati, a
meno di non essere affetti da han-
dicap fisico o mentale per cui sia
necessaria la presenza di un ac-
compagnatore.
Per qualsiasi ulteriore informazione
la Asl Roma 3 invita l’utenza a con-
tattare il numero verde 800.634.634. 

Servizi
Di grande importanza per la
prevenzione del tumore della
mammella, del collo dell’utero 
e del colon retto. 
Esami in totale sicurezza previa
prenotazione telefonica 

a cura della Direzione Asl Roma 3

Ripartono
gli screening
oncologici  



Sonia Ricci, commissario dei
Consorzi di Bonifica della
provincia di Latina, è stata

eletta presidente di Anbi Lazio,
l’Associazione nazionale consorzi
di gestione e tutela del territorio e
acque irrigue. Dopo le dimissioni di
Luciana Selmi, commissario dei
Consorzi delle province di Rieti e
Viterbo si sono tenuti, in videocon-
ferenza, i lavori assembleari della
struttura che rappresenta tutti i
Consorzi di Bonifica laziali.
Dopo l’approvazione del bilancio
consuntivo 2019, come previsto al-
l’ordine del giorno, si è proceduto
alla nomina del neo presidente. A
proporre Ricci è stato il presidente
del Consorzio di Bonifica Litorale
Nord di Roma, Niccolò Sacchetti.
Quest’ultimo ha indicato come vi-
cepresidente Stefania Ruffo, com-
missaria ai Consorzi della provincia
di Frosinone. 
“Le sfide da affrontare sono tante.
Innanzitutto – ha affermato Ricci –
bisogna far sì che il quadro reputa-
zionale dei Consorzi si innalzi, pun-
tando a riportare tutti all’autonomia,
perché le strutture e i consorziati lo
meritano. I Consorzi devono agire
insieme per garantire lo sviluppo
socio-economico della regione. È
fondamentale anche l’appoggio
delle istituzioni politiche deputate a
trovare soluzioni per completare la
riorganizzazione dei Consorzi com-
missariati. Anbi Lazio deve rappre-
sentare un momento di sintesi del-
la nostra azione. Sviluppare stru-
menti comuni e percorsi condivisi
potrà dare quell’ulteriore slancio
che rappresenta il giusto viatico
per dare risposte in termine di effi-
cacia ed efficienza. Un modello vir-
tuoso che deve vedere le strutture

protagoniste, sbloccando gli intop-
pi burocratici e mirando a concre-
tizzare progetti esecutivi pronti a
catalizzare i finanziamenti che sa-
ranno messi in campo nel settore
del miglioramento irriguo, così co-
me per la salvaguardia idraulica.
Le diffuse esigenze di sicurezza
territoriale e idraulica, nonché di
approvvigionamento e gestione
delle acque irrigue, sono una prio-
rità per la ripresa economica, non
solo agricola. Senza la garanzia di
un territorio sistemato idraulica-
mente e protetto dalle acque non si
rischiano investimenti nei diversi
settori dell’economia, così come
senza la disponibilità di risorse idri-
che per l’irrigazione non si sviluppa
l’agricoltura di qualità, né si arreca
il beneficio ambientale indispensa-
bile a contrastare la desertificazio-
ne. I cambiamenti climatici, causa
di alluvioni e siccità, rendono indi-
spensabili le azioni di prevenzione
del rischio idraulico e di difesa del
suolo. Proprio per questo l’azione
dei Consorzi di Bonifica è irrinun-
ciabile e Anbi Lazio si impegna a
intensificarla in un percorso condi-
viso coi colleghi commissari e col
presidente Sacchetti”. 
Durante i lavori, aperti dal direttore
regionale di Anbi Lazio Andrea
Renna, è stato approvato il con-
suntivo 2019. “Personalmente – ha
detto Renna, che da un anno dirige

Anbi Lazio in qualità di direttore ge-
nerale del Consorzio Litorale Nord
di Roma – e a nome di tutti i colle-
ghi, ringrazio Luciana Selmi per la fi-
ducia e la disponibilità dimostrata
nei miei confronti sin dal primo mo-
mento della nomina e le auguro le mi-
gliori fortune per il proseguio della
propria attività commissariale che
volge al termine e più in generale dal
punto di vista professionale. Garan-
tirò con tutti i colleghi al neopresi-
dente il massimo supporto per con-
tinuare le attività avviate e per imple-
mentare le ulteriori che programme-
remo. Abbiamo lavorato alla prima
cartografia dei canali come richiesto
dalla Regione Lazio e avviato i primi
confronti per i nuovi piani classifica,
strumenti basilari per la nostra attivi-
tà. Siamo riusciti a completare l’iscri-
zione di tutte le strutture in Enpaia e
presso il Cea per abbattere i costi di
gestione e recuperare risorse finan-
ziarie da reinvestire nello sviluppo
dei servizi. È stato reso più adatto ai
tempi il nostro statuto e si sta com-
pletando l’azione per uniformare
procedure, identificando strumenti
in grado di spuntare tariffe più com-
petitive nei vari settori. Il percorso av-
viato continuerà verso una più atten-
ta e performante gestione finanziaria
e amministrativa dei Consorzi di Bo-
nifica. Dobbiamo mirare alle best
practice per accreditare il sistema
consortile in modo più efficace”.
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Consorzi
Eletta alla guida di Anbi Lazio: 
“La sicurezza territoriale, idraulica
e di approvvigionamento 
delle acque irrigue sono 
una priorità per la ripresa 
economica non solo agricola” 

di Fabio Leonardi

Sonia Ricci
presidente
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Nonostante le tante limitazioni
imposte dall’emergenza sa-
nitaria, anche quest’anno il

15 giugno prenderanno avvio i cen-

tri estivi. Non si tratta solo di una
modalità per gestire i propri figli du-
rante le giornate lavorative dei ge-
nitori, perché questi centri estivi
rappresentano una bella opportu-
nità per i bambini di svolgere tante
attività: sport, natura, laboratori
creativi, corsi di lingua, giochi e
tanto altro.
Visto che lo stare insieme com-
porta spesso anche lo stare vicini
e quindi un potenziale pericolo
coronavirus, il Comune ha predi-
sposto quest’anno controlli pre-
ventivi su coloro che si impegna-

no a coordinare un centro. La rea-
lizzazione delle attività, infatti, de-
ve rispettare le disposizioni del
Dcpm del 17 maggio in materia di
sicurezza e prevenzione sanitaria
dei contagi da Covid-19 e ciascun
progetto viene sottoposto all’ap-
provazione di un’apposita com-
missione comunale.
Abbiamo raccolto un elenco di as-
sociazioni o punti di riferimento a
Fregene, Maccarese e dintorni che
hanno inoltrato la richiesta per po-
ter svolgere i centri estivi nella sta-
gione estiva 2020. 
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Bambini
Anche con l’emergenza sanitaria
restano una grande opportunità 
di svolgere attività e scoprire
nuove discipline. Ecco un elenco
di quelle principali 

Centri Estivi 2020

Il Piccolo Principe Yogarmonia
(associazione)

c/o Stab. La Nave - Lungomare di Levante, 276 
Contatto: Giuseppe 
Telefono: 338.8150437
Email: giuseppemiccoli12@gmail.com
FB: Il Piccolo Principe Yogarmonia
Età: 3-11 anni

Parco Avventura Fregene

Via della Veneziana snc 
Contatti: Debora e Giorgia
Telefono: 346.6860966 e 333.2088248
Email: parcoavventurafregene@gmail.com
FB: Parco Avventura Fregene
Età: 5-13 anni

Come Con Mamma (Associazione)

c/o Stab. Riviera - Lungomare di Levante, 70 
Contatto: Susanna, Silvia, Francesca 
Telefono: 347.0773212 - 339.2383352 -
340.7637501
E-mail: comeconmamma@libero.it
FB: Associazione Culturale Come con mamma

Coco Baby Summer Camp

c/o Il Patio - Lungomare di Levante, 28 
Contatto: Chiara
Telefono: 339.7363437
FB: Coco Baby
Età: 3-7 anni

Point Break Fregene

Lungomare di Levante 
Contatto: Point Break
Telefono: 335.6416386 - 339.6588650
Email: ppacitto@yahoo.it
FB: Point Break Fregene
Età: 6-13 anni

Sogno del Surf School

c/o Stab. Sogno del Mare
Lungomare di Ponente, 25 
Contatto: Marco 
Telefono: 331.2593587
Email: marcoparrisurf@libero.it
FB: Sogno del Surf School Fregene
Età: 6-14 anni

Vela Sporting Club (Asd)

c/o Stab. Il Pellicano
Lungomare di Ponente, 53 
Contatto: Segreteria Vela
Telefono: 389.1614605 
Email: velasportingclub@gmail.com
FB: Vela Sporting Club
Età: 6-17 anni

Kids Club Saltimbanco

Lungomare di Levante, 72
Contatto: Alberto 
Telefono: 06.6680975
Email: info@levantefregene.it
FB: Levante Fregene
Età: 3-11 anni

Toni

Lungomare di Ponente, 19 
Contatto: Stabilimento balneare Toni
Telefono: 06-66560442
Email: info@tonifregene.it
Sito: www.tonifregene.it

Fattoria Salvucci

Via di Prato antico, 177 (Palidoro)
Contatto: Natalina
Telefono: 347.33777803
E-mail: natalina@fattoriasalvucci.it
FB: Natalina Salvucci
Età: 6 anni in su



pre più vicino, visto che tanti gio-
vani sono tornati a frequentarlo”.
Oltre alla riqualificazione, l’attrazio-
ne viene dall’intuizione di aprire
nuovi locali nelle botteghe restau-
rate: ristoranti, pizzerie, pub, eno-
teche, artigiani, con ampi spazi al-
l’aperto proprio sotto al Castello.
“Prossimi passaggi saranno il re-
stauro degli altari della chiesetta e
in seguito quello della facciata po-
steriore del Castello – dichiara
Claudio Destro, ad della Macca-
rese – gli spazi accessibili verran-
no aperti al pubblico: il Castello,
l’Archivio Storico, il giardino, la
chiesetta, la Piazzetta con le sue
botteghe, diventeranno sempre
più un sistema integrato dove
svolgere, specie d’estate, eventi,
concerti, spettacoli, in uno scena-
rio unico per il territorio. Così co-
me veniva rappresentato nel qua-
dro del Manglard del 1700 raffi-
gurante la Festa di San Giorgio”. 
Durante la presentazione si è sug-
gellato anche un ulteriore accor-
do: “Con Andrea Benetton – ha ri-

velato il sindaco Montino – c’è sta-
to un gentlemen’s agreement: la
Maccarese rifarà il ponticello ci-

clo-pedonale delle suore, mentre
il Comune la ciclabile davanti al
Castello”.
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L’azienda agricola Maccare-
se ha presentato il 4 giu-
gno la riqualificazione del

Borgo antico. Per l’occasione il
giardino del Castello medievale è
stato aperto al pubblico per rive-
lare la ristrutturazione di uno dei
gioielli del complesso architettoni-
co, la chiesetta di San Giorgio il
cui impianto risale al XVII secolo.
Il restauro conservativo, curato
dall’architetto Angelo Mattiuzzi,
ha riportato al suo splendore ori-
ginario la cappella, grazie alla si-
stemazione del tetto, la pulitura e
il consolidamento degli intonaci, il
reintegro delle parti marmoree e la
nuova illuminazione, voluta anche
per tutto il giardino, i sentieri, la
fontana e la chioma dei pini. 
Riqualificata anche la Piazzetta
del Borgo, proprio davanti alle

Botteghe del Castello: nuova pa-
vimentazione con al centro lo
stemma della società, cigli, aiuole
rinnovate dissuasori in marmo, lam-
pioni in ghisa installati insieme al-
l’Assessorato ai Lavori Pubblici,
lampioni agli ingressi dei locali. E
poi i nuovi arredi, ombrelloni, tavo-
lini, sedie, in sintonia con l’architet-
tura del complesso medievale. 
Presenti all’inaugurazione il presi-
dente della Maccarese Spa An-
drea Benetton, l’ad Claudio De-
stro, il sindaco Esterino Montino e
il vescovo della Diocesi di Porto-
Santa Rufina Monsignor Gino
Reali. 
“L’idea nata 21 anni fa è quella di
restituire il Borgo antico al suo
ruolo originario di centro pulsante
della vita sociale – commenta An-
drea Benetton – un risultato sem-
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Riqualificazioni
Inaugurata la chiesetta restaurata,
la nuova illuminazione del giardino,
la Piazzetta delle Botteghe.
Destro: “Prossimo obiettivo la 
facciata posteriore del Castello”

di Fabrizio Monaco

Borgo antico,
il ritorno



La storia degli alberi 
e di come hanno 
cambiato il nostro
modo di vivere
Autore: Kevin Hobbs e
David West / Illustratore
Thibaud Herem
Edizioni: L’ippocampo
Uscita: marzo 2020
Prezzo: 19,90 €

Kevin Hobbs e David West dopo
aver lavorato a lungo per il più im-
portante vivaio di alberi del Regno
Unito, passano la loro vita in giro
per il mondo a caccia di piante e
questo fantastico volume è il frutto,
è proprio il caso di dirlo, della loro
passione. Ci raccontano il rappor-
to tra l’uomo e gli alberi, dalla prei-
storia fino ad oggi, attraverso i cen-
to esemplari più significativi, dedi-
cando a ognuno due pagine, una di
storia e curiosità, l’altra splendida-
mente disegnata dalle matite di Thi-

baud Herem, eccezionale illustra-
tore d’architetture.
Scoprirete che la cannella è anti-
chissima, nel 2000 a.C. Plinio il Vec-
chio ci informa che 350 grammi si
pagavano con 5 chili di argento e
che i mercanti celarono a lungo la
sua provenienza dall’Oriente per
mantenerne la vendita esclusiva,
tanto che Erodoto era convinto fosse
prodotta da un uccello.
Che anche se a vederlo non lo in-
dovinereste mai, il pero cinese è il
più tosto di tutti, tanto che un esem-
plare è sopravvissuto, pur bruciac-
chiato, a Ground Zero dopo l’11
settembre, e poi una volta ripianta-
to è tornato presto in gran forma.
A pagina 24 trova la sua ribalta il pi-
no domestico, proprio quello della
nostra Pineta qui a Fregene, che ri-
sale al Neolitico e in epoche pre-
cedenti cresceva addirittura nel
deserto del Sahara, i cui “frutti”
viaggiavano lungo le rotte com-
merciali delle antiche culture del
Mediterraneo. Sebbene il suo le-
gno ruvido non abbia un alto valo-
re commerciale, la sua preziosa re-

sina è usata da secoli per lubrifica-
re gli archetti degli strumenti musi-
cali a corde e per impedire alle scar-
pette delle ballerine di scivolare. Ma
insomma, cosa stiamo aspettando?
Si dia inizio alle danze!
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Acqua di mare 
Autore: Charles Simmons
Edizioni: Sur 
Uscita: maggio 2019 
Prezzo: 15 €

È questo il romanzo con cui consi-
gliamo di cominciare l’estate, qua-
lunque sia la vostra età, le vostre
preferenze letterarie, il vostro sen-
tirvi in questo momento, la faccia
che vedete nello specchio la matti-
na. Un suggerimento per tenere a
mente che l’estate non è solo una
stagione, non si può ridurre a una
questione di calendario, ma ha
molto più a che fare con odori, ri-
cordi, emozioni.
“Nell’estate del 1963 io mi innamo-
rai e mio padre morì annegato”.
Questo l’incipit che racchiude il li-
bro in una sola frase. Il sedicenne
Michael trascorre le vacanze con il

padre e la madre nella villa di Bone
Point, sulle rive dell’Atlantico, ma
l’andamento di quella che sembra
una tranquilla stagione viene scon-
volto dall’arrivo della signora Mertz
e di sua figlia Zina, avvenenti e dis-
inibite, ospiti nella foresteria della
casa. Un romanzo profondo, carico
di sensualità, a volte malinconico,
che vi farà immedesimare nelle vi-
cende di un primo amore, nel rap-
porto tra padre e figlio, sentire l’o-
dore del mare e il sale sulla pelle.
Un vero gioiello l’ultimo libro di
Charles Simmons, in cui ogni paro-
la è al posto giusto e crea con il suo
ritmo una costante tensione emoti-
va che vi porterà a voler arrivare in
fondo il più fretta possibile. E inve-
ce no, rallentate: è un libro da leg-
gere con calma, come una pigra
pedalata estiva prima del tramonto,
quando la mente si lascia vagare
senza briglie e le emozioni dei ri-
cordi tornano a galla, inosservate. 
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Letture
a cura di Alessandro Alessandroni 

Libreria Altroquando    

A proposito di niente 
Autore: Woody Allen 
Editore: La nave di Teseo
Uscita: maggio 2020
Prezzo: 22 €

Non solo cinema nell’autobiografia
di Woody Allen, anche se leggen-
dola sembra proprio di essere in
uno dei sui film, di quelli riusciti, e
non da semplici spettatori. Final-
mente ci è permesso sbirciare die-
tro le quinte mentre lui ci racconta
alla sua maniera, con il suo stile uni-
co, gli aneddoti più succulenti del
suo lavoro, la sua versione dei fatti
riguardo le vicende familiari, le pas-
sioni ossessioni per l’arte, il jazz,
Manhattan e le donne naturalmen-
te. Sia chiaro, Woody Allen o piace
o non piace, e non sarà questo libro
a farvi cambiare idea se non ap-
prezzavate i suoi film. Ma se al con-
trario avete amato (come avreste

dovuto) l’umorismo, l’intelligenza, la
magia derivante dal suo sguardo
inimitabile, non potete rinunciarvi.
Non incontrò mai Fellini, per lui il
maestro ispiratore, “Ma – scrive Al-
len – facemmo una lunga e simpa-
tica chiacchierata al telefono”, pre-
ceduta da un divertente
equivoco, perché Fel-
lini lo chiamò da un ca-
bina telefonica e Allen
credette a uno scherzo,
così non ci volle parlare.
Di certo il luogo perfetto
per un incontro sarebbe
stato Fregene, ideale
quanto improbabile ponte
immaginario tra Rimini e
Coney Island, ma il regista
newyorchese ci arrivò trop-
po tardi, nel 2012 quando gi-
rava “Rome with love” e si ri-
fugiava appena possibile da
Mastino per uno spaghetto e
una pennichella sul mare. Pa-
zienza, sarà per un’altra vita.

Balenologia. I cetacei
da Ismaele a oggi
Autore: Michele Iacono,
Vero Almont
Illustrazioni: Lucio Villani
Editore: Il Compleanno
delle Balene 
Uscita: novembre 2019
Prezzo: 15 €

Ammettetelo, se sdraiati sul vostro
lettino opportunamente distanziato
doveste scorgere tra le acque di
Fregene una balena all’orizzonte,
non sareste preparati a identificarla
correttamente. Sento già il vostro
non così più vicino avvertire pronta-
mente la vostra insicurezza sul te-
ma, e approfittarne lanciandosi a
voce sufficientemente alta in auda-
ci descrizioni dell’esemplare, con-
dite da qualche termine in latino.
Bene, potreste rispondergli decisa-

mente a tono e prendervi quella ri-
vincita che aspettavate da anni, se
ritaglierete uno spazio tra le vostre
letture estive per questo libro. Si
tratta di un compendio di cetacei a
metà tra scienza e letteratura, un
piccolo manuale di avvicinamento
adatto ad ogni età, riccamente il-
lustrato da Lucio Villani. L’anda-
mento del libro prende spunto da
Moby Dick, e ricalca quello del ca-
pitolo XXXII, Cetologia, tirando
le orecchie più volte a Ismaele
per le sue tante inesattezze,
portandoci con accuratezza e
leggerezza a scoprire le nu-
merose particolarità di questi
animali così affascinanti. Il li-
bro ci ricorda anche quanto
sia alto il rischio di estinzio-
ne per molte delle specie in
questione ed è un potente
invito alla difesa della na-
tura, come nelle intenzio-
ni di Claudia Bena, la fon-
datrice di questa giova-

ne casa editrice (che non a caso
si chiama Il compleanno delle Ba-
lene), che ha scelto da un anno di
trasferirsi a vivere Fregene, in via
Fiorenzuola di Focara. In bocca al
lupo Claudia e porta i nostri augu-
ri a tutte le balene.



Si è innamorato di Fregene ol-
tre trenta anni fa, quando ha
iniziato a frequentare regolar-

mente la nostra località con la mo-
glie Ingrid e la sua famiglia. E forse
anche alcune pagine del suo re-
cente libro sono state scritte pro-
prio qui, a Villa Mori in via Bordi-
ghera, incantevole residenza im-
mersa nel verde, costruita negli an-
ni Venti e appartenuta al celebre
Orson Welles.
Parliamo di Giovanni Battista Gras-
si, chirurgo oncologo romano, tra i
più importanti e premiati del nostro
Paese. Meglio conosciuto come
“Titta” Grassi. Il professore è il di-
rettore scientifico della Chirurgica
generale oncologica del Policlinico
Nuovo Casilino di Roma. Nella sua
vita ha eseguito oltre 25mila inter-
venti chirurgici, con particolare ri-
ferimento alla chirurgia dei tumori,
sviluppando e incrementando l’uso
delle nuove tecnologie in tale am-
bito, con un approccio multidisci-
plinare alla cura del paziente onco-
logico. Il suo impegno professiona-

le, la sua competenza e l’intensa at-
tività didattica e di ricerca gli han-
no valso un numero rilevante di pre-
mi e nomine da parte del mondo
della chirurgia. Proprio su queste
pagine abbiamo 
raccontato del recente riconosci-
mento attribuitogli nel corso del
convegno “The best of the year
2018”, quando gli stessi colleghi lo
hanno nominato “chirurgo corag-
gioso e autorevole, maestro della
chirurgia oncologica laziale”.
Le tante le storie vissute dal noto
chirurgo, i volti conosciuti, le ansie
e le paure ascoltate e condivise in
quasi cinquant’anni di carriera og-
gi trovano spazio tra le pagine di
“La porta si apre”, libro autobiogra-
fico di Titta Grassi, edito da Rub-
bettino, con prefazione di Carlo
Verdone, introduzione di Giovanni
Lo Storto e postfazione di Luigi Sait-
ta. Il titolo già riassume il senso del-
la professione di chirurgo oncolo-
go. La porta, infatti, è quell’elemen-
to che separa lo studio del medico
dall’umanità che vi si accalca intor-
no, quella dell’ambulatorio, quella
della sala operatoria, quella della

sala d’aspetto in ospedale. Una
porta che non rimane chiusa, ma “si
apre” per far incontrare due mondi
che, pur da diverse posizioni, non
possono che intrecciarsi e fonder-
si in un abbraccio. Perché il medi-
co non è solo il soggetto che ese-
gue l’atto chirurgico, ma è innanzi-
tutto un uomo che si fa carico del-
la sofferenza dell’altro.
Lo scritto comprende una se-
lezione di storie reali, di cui
Grassi è stato testimone e
protagonista nella sua lunga
carriera.
Dai primi passi mossi nel
complesso scenario dell’I-
talia degli anni Settanta fi-
no ai giorni nostri, il prof.
Grassi dipinge un qua-
dro corale in cui ogni
personaggio porta in
dote il suo racconto uni-
co. Ma l’esistenza di un
chirurgo non è confina-
ta alla sala operatoria,
ed è per questo che
l’autore ci conduce an-

che dietro le quinte della sua vita
privata, raccontandoci, ad esem-
pio, della sua passione per il calcio,
per la buona cucina di una volta,
per il suo cane Paco. La porta si
apre è in grado di colpire allo sto-
maco con storie forti, ma anche di
dare speranza alle tante persone
che si trovano a lottare contro la
malattia. È vero, di cancro si muo-
re ancora, ma il messaggio più im-
portante di queste pagine è che di
tumore si guarisce anche e sempre
di più, grazie agli straordinari pas-
si in avanti della ricerca. Ma tutti noi
dobbiamo aiutarla con una preven-
zione accorta e intelligente, con
uno stile di vita sano, un’alimenta-
zione equilibrata, attività fisica,
controlli frequenti ed esami mirati. 
I proventi spettanti all’autore per il
libro saranno devoluti all’Istituto
Nazionale Malattie Infettive “Lazza-
ro Spallanzani” di Roma. Altro se-
gno di umanità e solidarietà di que-
sto talentuoso luminare di casa no-
stra. La porta aperta si può acqui-
stare anche a Fregene nell’edicola
Bitelli e Mondadori Point in viale Ca-
stellammare.
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Libri
Giovanni Battista Grassi, oncologo
tra i più importanti del Paese, 
racconta in tante storie reali 
l’incontro tra i pazienti e il medico
che si fa carico della loro sofferenza

di Elisabetta Marini 

La porta si apre 



passato. Affiancare un telaio a un
serbatoio anni ’50, modificare gli in-
gombri e gli spazi per renderli idonei
agli accessori scelti, risolvere tecni-
camente ed esteticamente i proble-
mi degli adattamenti… tutti stimoli
continui per creare biciclette uniche. 
Così nasce la versione rossa fiam-
mante con il suo serbatoio da moto-

cicletta (e tutte le altre di tantissimi
colori e modelli), ma anche il tandem
nero che sembra uscito da un tele-
film americano. Per gli amanti del
golf, c’è la bici con sidecar in versio-
ne porta-mazze, mentre per chi pre-
ferisce gli sport acquatici si può ac-
comodare nel kayak proprio accan-
to al conducente.

Impossibile non rima-
nere affascinati dalla
versione metà bici e
metà auto: la meravi-
gliosa Fiat 500 tur-
chese se la batte con

la sofisticata Topolino
con tanto di sedile po-

steriore in pelle al trai-
no…

“La perfezione per me non esiste –
dice di sé Luca Agnelli – lavoro e
creo per cercare di non raggiunger-
la mai. Mi piace poi rimanere stupito
del risultato!”.
Assolutamente d’accordo con lui.
Agnelli Milano Bici - www.agnelli-
milanobici.com - info@agnellimila-
nobici.com.
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In un mondo che tende sempre più
all’omologazione di tutti gli aspetti
della nostra esistenza, è impossi-

bile non restare a bocca aperta di
fronte ad alcune vere e proprie ope-
re d’arte della manifattura italiana.
Casualmente siamo incappati in un
artigiano davvero speciale, che se
vivesse dalle nostre parti avrebbe
uno stuolo di ammiratori e molto la-
voro da sbrigare. Si chiama Luca
Agnelli, un cognome importante che
rievoca un marchio storico per l’Ita-

lia e si addice a pennello al business
che questo creativo imprenditore ha
sviluppato ad Abbiategrasso, picco-
la cittadina della periferia milanese.
Affascinato dalle maestrie dei tempi
che furono, dove il bello era il princi-
pio cardine al di sopra del tempo, nel
2015 Luca ha dato vita al suo sogno:
“Agnelli Milano Bici”, una piccola
produzione di biciclette che si rifà ai
capolavori della prima metà del ’900,
aggiungendo un tocco di comodità
e, perché no, di modernità. Ogni

creazione, infatti, è unica e irripetibi-
le, frutto della fantasia e delle mani
d’oro di questo artigiano sognatore.
Tutte le sue incredibili produzioni so-
no realizzate a mano, con una cura
dei dettagli maniacale. Le trasforma
in biciclette con pedalata assistita in
una versione originale, elegantissi-
me e talvolta super accessoriate, dei
veri e propri gioiellini da collezione.
Il segreto è esplorare applicazioni
particolari per accostare la tecnolo-
gia ai manufatti artigiani del secolo
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Bici
Agnelli Milano Bici, come un 
artigiano di Abbiategrasso 
ispirandosi ai capolavori del ’900
crea modelli unici,
veri gioielli da collezione

di Elisabetta Marini

Opere d’arte
sue due ruote
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Una partenza bagnata quella
del 29 maggio per la stagio-
ne balneare. Il brusco calo

della temperatura nella mattinata
ha fatto partire diverse trombe d’a-
ria che dalla riva del mare hanno
poi attraversato la campagna di
Maccarese. 
Qualche ora dopo quei vortici mi-
nacciosi erano solo un ricordo e nei
campi il tramonto del sole trasmette-
va di nuovo un gran senso di pace.
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Portfolio
Il 29 maggio la stagione balneare 
è partita tra fulmini e trombe 
d’aria. Ma poche ore dopo 
il tempo si è ristabilito regalando
uno splendido tramonto 

foto di Alessia Mastino, Alessandro Salvalaio 

ed Elisabetta Marini

La quiete dopo la tempesta 



TEATRO
“E…state al Wood” 2020
Il Parco Avventura di Fregene e l’as-
sociazione culturale Rondini presen-
tano anche quest’anno la rassegna
teatrale “E…state al Wood”.
In totale cinque spettacoli, dal 10 lu-
glio al 7 agosto, che coloreranno le
magiche notti d’estate di turisti e re-
sidenti. Nella suggestiva cornice tra
gli alberi della grande pinetina alle
spalle delle lecceta andrà in scena
un piacevole mix di teatro e musica,
con una rassegna che si riveste di
particolare simbologia per gli artisti
coinvolti e per il mondo dell’intratteni-
mento dal vivo.
In un periodo cosi complesso e deli-
cato, sarà l’ideale per trascorrere
qualche ora spensierata e condivisa,
nel massimo rispetto delle regole di
sicurezza sanitaria. 
La rassegna partirà il 10 luglio con
un’anteprima nazionale, “Chiamate-
mi Mimì”, omaggio alla grande Mia
Martini. Il testo è di Paolo Logli, rac-
contato da Claudia Campagnola e
coraggiosamente cantato per la pri-
ma volta da una voce maschile, quel-
la di Marco Morandi.
Il 17 luglio sarà la volta di Andrea Per-
rozzi e del suo “Cantastelle”, scritto
insieme a Manuela  D’Angelo. Un
cantastorie tra i grandi cantautori, un
viaggio emozionante tra gli astri del-
la musica italiana. Biglietto unico:
12€, ingresso omaggio per bambini
al di sotto dei 140 cm.
Info e prenotazioni: 324-5576210 -
www.parcoavventurafregene.it  (vo-
ce acquista biglietti)

SPETTACOLI
La scoperta dell’America

Presso il Parco Avventura di Frege-
ne (via della Veneziana snc), dal 2
luglio al 27 agosto, tutti i giovedì an-
drà in scena la cena-spettacolo “La
scoperta dell’America” con Clau-
dia Campagnola, Emanuela Fresi,
Ezio Passacantilli e Toni Fornari.
Doppia opzione per partecipare:
cena e spettacolo alle 20.30 (adul-
ti 29€, bambini 15€), solo spettaco-
lo alle 22.00 (12€ con consumazio-
ne). 
Info e prenotazioni: 324-5576210.

100

Extra
EVENTI
Dinosauri in carne e ossa
Presso l’Oasi WWF di Macchiagrande riapre la mostra “Dinosauri in car-
ne e ossa” con le sue 24 perfette riproduzioni di dinosauri e altri ani-
mali preistorici a grandezza naturale lungo due chilometri di sentieri nel
bosco. Le sculture, perfettamente integrate nello scenario naturale, ri-
propongono queste creature del passato come dovevano essere in vi-
ta: dal celeberrimo T-rex all’agile Deinonico, dal piccolo Sauropode ro-
mano soprannominato “Tito” al gigantesco Diplodoco e… molte altre!
Orari d’apertura: sabato e domenica dalle 10.00 alle 18.00, con ultimo
ingresso entro le 16.00. L’ingresso al pubblico è contingentato a cau-
sa delle norme di sicurezza anti-coronavirus (l’uso della mascherina è
obbligatorio all’entrata e la stessa va tenuta a portata di mano lungo i
sentieri). Si richiede pertanto la prenotazione inviando una email a mac-
chiagrande@wwf.it indicando nome, numero di persone e orario desi-
derato per l’accesso in Oasi.

VISITE
Appuntamenti all’aperto
Riprendono le visite dell’associazione Natura 2000, solo appuntamen-
ti all’aria aperta. Domenica 14 giugno visita a Canale Monterano, do-
menica 21 al Porto di Claudio e sabato 27 alla Via Severiana. Info e pre-
notazioni: natura2000@libero.it - 339-6595890.



TERRITORIO
Archivio Storico 

Finalmente sarà possibile visitare e
consultare l’Archivio Storico dell’a-
zienda agricola Maccarese Spa. A

breve verrà resa nota l’apertura uf-
ficiale della ricchissima raccolta di
materiale che contiene la storia del
nostro territorio lungo il secolo scor-
so. Le visite all’Archivio saranno
possibili il giovedì in orario 14.00-
18.00 e il sabato 10.00-13.00. Visi-
te guidate per gruppi si potranno
effettuare previo appuntamento.
Allo stesso modo, l’ingresso per at-
tività di consultazione e ricerca sa-
rà per appuntamento il giovedì, ve-
nerdì e sabato. Info: 06-6672336.

Extra
STORIA
Castello San Giorgio ed Ecomuseo
Con la riapertura generale tornano in calendario anche le visite al Castel-
lo San Giorgio e all’Ecomuseo del Litorale Romano – Polo di Maccarese.
Ogni secondo sabato del mese l’incontro è alle 10.00 in piazza della Pa-
ce, davanti all’ingresso dell’Ecomuseo. Si inizierà con un tour guidato del
Castello, a seguire la visita del museo con proiezione di filmati sulla storia
del territorio.
La visita verrà effettuata rispettando tutte le norme di sicurezza anti-coro-
navirus, quindi è obbligatorio presentarsi all’appuntamento muniti di ma-
scherina. L’ingresso ai siti è gratuito, ma è richiesto un contributo di 5€ a
persona per la visita guidata (obbligatoria) a cura del personale della CRT
(Cooperativa Ricerca sul Territorio). La prenotazione è obbligatoria al nu-
mero 06-6672336 (orario d’ufficio), in quanto i posti sono limitati.



Sabato 13 giugno ha riaperto il
Museo del Saxofono, un’eccel-

lenza del territorio, un museo unico
nel panorama internazionale, dedi-
cato a questo strumento. Il direttivo
ha lavorato intensamente con un
nuovo percorso di visita ridisegna-
to per la piena sicurezza dei visita-
tori e ulteriormente arricchito da

un’esposizione fotografica con ol-
tre 100 immagini d’epoca originali.
Per festeggiare la riapertura il 20 e
il 21 giugno il Museo ha messo in
cartellone “Conversaxioni”, una
nuova e originale proposta. Una vi-
sita guidata speciale tenuta dal di-
rettore del Museo Attilio Berni ac-
compagnato al pianoforte dal M°
Alessandro Crispolti. Racconti,
aneddoti, musiche suggestive e
stupefacenti strumenti che si tra-
sformano in una sorta di concerto-
racconto, per unire storia ed edu-
tainment, narrando l’idea costituti-
va del Museo e le più avvincenti
metamorfosi del saxofono. I con-
certi si svolgeranno sabato 20 e do-

menica 21 giugno alle 19.00, bi-
glietto € 10,00, comprensivo del-
l’ingresso al museo, accesso con-
sentito fino a un massimo di 25 par-
tecipanti.
Da fine giugno riprenderanno an-
che le attività di masterclass, con-
ferenze e, novità assoluta, anche
una rassegna di concerti all’aperto.
Gli orari di apertura estivi: 16:00-
19.00, dal martedì al venerdì, sa-
bato e domenica anche 10.00-
13.00. Per visitare il Museo è ne-
cessario prenotare sul sito livetic-
ket . i t  o  contat tare i  numer i
06.61697862 - 347.5374953. Pre-
vendita su www.liveticket.it/museo-
delsaxofono. 104

Si riparte il 20 e 21 giugno con
Conversaxioni, concerto-racconto
di Attilio Berni e Alessandro
Crispolti con aneddoti, 
musiche suggestive 
e stupefacenti strumenti

di Chiara Russo

Extra Riaperto 
il Museo 
del Saxofono 



Dopo tanti anni passati dietro ai
fornelli, prima al fianco dell’a-
dorata mamma Silvana, poi

nel ristorante Nosari al Saint Tropez
di Fregene, alternati alle apparizioni
negli studi televisivi di Alice Tv come
protagonista dei programmi di cuci-
na più in voga, Gianluca Nosari a 53
anni corona il suo sogno: aprire il suo
nuovo locale alle porte di Fregene, il
“Nosari Cafè”.
È stato lui a volerlo, e poi a crearlo,
idearlo e progettarlo. Proprio alla fine
di viale Castel San Giorgio, dove una
volta c’era il cancello d’ingresso per
Fregene, si tratta di un locale con una
struttura moderna e innovativa, tutta
completamente a vetri per poter
guardare il vivaio fuori, quando si è
seduti e gustare tutti i piatti che la cu-
cina di Gianluca propone, in quello
che è sempre stato il suo brand: un

mix tra rivisitazione e tradizione. 
La scelta degli ingredienti per Gian-
luca è sempre stata una delle chiavi
del suo successo. Nato e cresciuto a
Maccarese, zona di agricoltura di ec-
cellenza e di mare, ha sempre pun-
tato su frutta e verdura di qualità a km
zero e rigorosamente di stagione.
Così come le telline, comprate appe-
na pescate dai pescatori di zona.
Non a caso uno dei cavalli di batta-
glia della cucina Nosari è proprio il ta-
gliolino alle telline sgusciate al ro-
smarino, un piatto dal sapore unico.
“È stata una scelta lunga e difficile –
dice Gianluca − dato anche il perio-
do che stiamo attraversando, ma ne
sentivo il bisogno. Ho affidato a mio
figlio Cristiano i fornelli del ristorante,
mentre al bistrot sono aiutato da mia
moglie, che mi assiste e supporta in
ogni mia scelta e avventura. Quel ri-
storante dove sono, e saranno per
sempre le mie radici, è un posto al
quale sono molto legato. Primo per
mia madre, con lei in vita abbiamo
battuto molti record e avuto grandi
soddisfazioni in cucina. Ovviamente
c’è stato qualche vaffa, ma nel nostro
lavoro è normale, lo rifarei altre mille
volte. A lei devo molto, tutto ciò che
mi ha insegnato e che io conservo
gelosamente nei cassetti del mio
cuore. Un bagaglio messo ora a dis-
posizione di mio figlio Cristiano, la ter-
za generazione a cui tocca ora ca-
valcare l’onda e gestire, coadiuvato
dal suo staff, il ristorante di famiglia.
Per me non sarà facile a 53 anni, con

un’attività perfettamente avviata e co-
nosciuta, rimettermi in gioco e ripar-
tire quasi da zero, ma è una scom-
messa da fare e anche da vincere”.
L’idea del Nosari Cafè è quella di
creare un locale nuovo e diverso a
Fregene, un bar caffetteria al mattino
con pasticceria di qualità, ristorante
per pranzo e cena ma anche per un
aperitivo con ostriche, crudi e un’am-
pia selezione di finger food. Sarà pro-
prio l’enoteca un punto di forza del-
l’offerta: “È il nostro fiore all’occhiello
– spiega Gianluca − in modo accu-
rato seleziono e scelgo tutti i vini e
champagne esposti. Proprio all’eno-
teca ho riservato uno spazio dedica-
to con postazioni dove poter fare le
degustazioni. E insieme allo chef,
che collabora con me, abbiamo de-
ciso di abbinare ogni vino e bollicina
a un piatto di crudo di pesce”. 
A pranzo proposte a base di carne
come il “CoMiglio” (coniglio con ca-
rotine di Maccarese e miglio) e di pe-
sce. Imperdibili i tagliolini alle tre fari-
ne con telline sgusciate e olio al ro-
smarino tostato. A cena accanto alle
specialità classiche, il Nosari Cafè of-
fre piatti più ricercati come gamberi
rosa con speck di anguria e bietoli-
ne, fettuccine al burro di salvia, par-
migiano e animelle, pesce San Pietro
con lattuga e salsa di mandorle. E
dulcis in fundo la pasticceria artigia-
nale di Gislane che preparerà irresi-
stibili delizie! 
Nosari Cafè, tel. 06.61774490 -
335.5818707 (Whatsapp).
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All’ingresso di Fregene, Gianluca
apre il suo nuovo locale: bar, 
caffetteria, aperitivi con crudi 
di mare, ristorante con specialità di
pesce, carne e una super enoteca 

di Arianna Boldarin 

Extra
Nasce Nosari Cafè



Riportare il Biblos ai fasti del
passato ma rivedendone la
formula indirizzata verso una

nuova evoluzione. È questo l’obiet-
tivo dei nuovi gestori del locale, una
squadra molto affiatata, la stessa
che nel 2014 ha aperto il Jolly Ro-
ger prima e ha portato poi il Blanco
all’attenzione dei giovani della Ca-
pitale. Carlo Roscioli, Giovanni Ber-
tugno, Edoardo Amici e Paolo De
Santis che nel frattempo hanno fat-
to un lungo percorso inaugurando
altri locali di successo tra Roma e il
litorale. 
Se c’è qualcuno che oggi può ri-
mettere in carreggiata il bar di via-
le Castellammare, chiuso da oltre
un anno, questi sono loro. Il pro-
getto è chiaro, anzi cristallino, due
le anime che caratterizzeranno il
nuovo corso. La prima è quella tra-
dizionale della caffetteria, pastic-
ceria e gelateria di alto livello, con
materie prime di qualità assoluta.
L’altra sarà la novità, nella sala in-
terna nasce la zona boulangerie
salata con prodotti da forno e il pez-
zo forte: la pizza in teglia di Stefa-
no Callegari. L’artefice del trapizzi-

no che ha aperto alle Botteghe del
Castello San Giorgio la pizzeria
“Maccarè”. Loro socio nel brand
“Lievito, pizza & birra” lanciato con
successo in molti quartieri romani.
“Abbiamo preso come modello
Princi a Milano. È un progetto d’a-
vanguardia – spiegano i giovani im-
prenditori – che stiamo portando
avanti perché siamo innamorati di
Fregene e pensiamo che sia la
piazza migliore per poter fare un
discorso del genere. Per quanto ri-
guarda la gelateria, d’estate altro
punto di forza, utilizzeremo esclusi-
vamente frutta di stagione senza al-
cun additivo o creme sintetiche. La
sera vireremo sul cocktail bar all’i-
taliana, com’era il vecchio Biblos.
Anche qui solo prodotti italiani, ac-

queviti e distillati, un’offerta molto
particolare. La boulangerie è inve-
ce tutta dedicata ai prodotti da for-
no, con tanto di servizio delivery”. 
Biblos sarà aperto anche d’inverno
quando la formula non cambierà
perché l’intento è “portare locali a
Fregene che possano essere un’at-
trattiva sempre per le persone oltre
la stagione, perché per il centro bal-
neare dovrebbe vivere tutto l’anno”.
Chiaramente nei mesi più freddi
l’offerta sarà orientata anche ver-
so tisaneria e cioccolateria, tutto
homemade, con tavoli e spazi ri-
cavati nella veranda sul lato via
Lerici. “Tutto ciò che faremo lo fa-
remo fatto in casa e con il cuore”,
spiegano i gestori. Apertura pre-
vista metà giugno.
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Riapre lo storico locale: caffetteria,
pasticceria e gelateria di alta 
qualità. Ma anche la novità 
boulangerie con prodotti da forno
e pizza in teglia firmati 
Stefano Callegari

di Fabio Leonardi 

Extra

Il Biblos 
ritrovato



BBQ duepuntozero l’8 giugno
ha inaugurato i suoi locali,
rinnovati nello stile e nella ge-

stione degli spazi, per garantire a
clienti vecchi e nuovi un’esperien-
za unica. Il ristorante, che vanta ol-
tre un decennio di storia e tradizio-
ne, con la nuova gestione riparte
nel senso della ricerca e dell’origi-
nalità, sia in ambito gastronomico,
in cui l’offerta diventa irresistibile,
sia nel piacere della convivialità,
amabile e raffinata.
BBQ si pregia infatti di fornire alla
propria esclusiva clientela un servi-
zio continuo, che va dalla colazio-
ne al dopocena.
L’accogliente spazio esterno, com-
pletamente ristrutturato, si adegua
perfettamente a ogni momento del-
la giornata: garantisce la tranquilli-
tà ideale per sorseggiare un caffè
o un aperitivo in coppia o con gli
amici, risulta perfettamente confor-
tevole nel caso di una pausa pran-
zo veloce, diventa raffinato e sug-
gestivo per una cena eccellente, e
splendida cornice per un rilassan-
te dopocena. 
Nel solco della tradizione resta la
scelta della specialità della casa, la
carne alla brace.
La griglia a vista e il banco di carni
pregiate e selezionate permettono
al cliente di godere di tutto il pro-
cesso che porta la carne nel piatto:
dalla scelta, accuratamente guida-
ta dal personale del ristorante, alla
cottura, attenta e perfetta.

Nella stagione esti-
va, la griglia, vera
grande protago-
nista del risto-
ran te ,  v iene
uti l izzata da
un  cuoco
specializzato
nella cottura
del pesce alla
brace, garan-
tendo una varie-
tà di scelta e di sa-
po r i  che  rendono
BBQ duepuntozero un lo-
cale irrinunciabile!
A pranzo il tutto si fa più informa-
le ed è possibile anche accedere
a un menù a prezzo fisso, che

prevede la formula primo e con-
torno o secondo e contorno, di
mare o di terra a scelta, con ac-
qua e caffè inclusi.
Anche l’aperitivo BBQ prevede due
formule: al tavolo o servito al ban-
co. Tra i cocktail, alcolici e analco-
lici, i tradizionali Spritz e Mojito, o
drink più grintosi e particolari come
Blue Margarita o il White Lady. 
L’opzione con servizio al tavolo co-
sta 12€ e comprende drink a scel-
ta e taglieri di affettati e formaggi,

oltre a fritti misti vege-
tali e non (da non

perdere le polpet-
tine di melanza-
ne e le mozza-
relline fritte al
tar tu fo) .  A l
banco si paga
il drink e si pos-
sono gustare

appetitosi stuz-
zichini fatti in casa

come nachos con
salsa guacamole, olive

nere cotte al forno con spe-
zie e aromi e mandorle salate, il tut-
to fatto in casa.
E a proposito di fatto in casa, tutti i
dolci e i fritti del BBQ duepuntoze-

ro sono rigorosamente homemade,
e freschi di giornata.
Per concludere, una chicca: per
tutta l’estate, ogni lunedì verranno
organizzate serate a tema culinario
ma non solo, alla presenza di ospi-
ti eccellenti.
Nota utile: nei mesi di giugno e luglio
il servizio d’asporto è attivo, con ag-
giunta sul menù tradizionale dell’op-
zione hamburger e patatine.
BBQ duepuntozero è in viale Castel-
lammare, 2/A. Tel. 06-66560518.
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Inaugurato l’8 giugno, con spazi
esterni rinnovati, offre un servizio
che va dalla colazione al dopocena.
Oltre alla carne, d’estate anche
pesce cotto alla brace 

di Chiara Russo 

BBQ duepuntozero, si parte

Extra

     

  

 

  

   
     

  

  

   
     

  
    

 

 



Albert Eistein sosteneva che “nul-
la darà la possibilità di sopravvi-

venza sulla terra quanto l’evoluzione
verso una dieta vegetariana”. Un afo-
risma sposato in pieno da Daniela
Pagnotta, che da circa 6 anni ha con-
vertito al bio & vegan il suo splendi-
do agriturismo immerso nella tran-
quillità della campagna di Maccare-
se. Si chiama “Podere Capanne”, per
raggiungerlo occorre seguire la via
che va al Cimitero e, passato il ca-
valcavia dell’autostrada, svoltare a si-
nistra in via del Casale delle Pulci.
“Ho scelto per motivi etici di cambia-
re filosofia di vivere e cucinare – rac-
conta Daniela – cercando un equili-
brio tra gusto del cibo, attenzione al-

la salute, al rispetto per gli animali e
per il pianeta. Oggi riesco a portare
sulla tavola cibi provenienti per l’80-
90% dalla mia piccola azienda agri-
cola, dove coltivo il farro e con la sua
farina preparo pane, pasta, crepes e
dolci”.Il menu è fisso ogni giorno, per-
ché si utilizza ciò che la stagione re-
gala. Il pasto è servito come fosse
una degustazione, così da assag-
giare 6-7 tipi di portate diverse, pron-
te o espresse.
Il valore aggiunto della cucina di que-
sto piccolo paradiso bio & vegan è
senza dubbio l’infinita creatività della
padrona di casa, in grado di conce-
pire mix impensabili, accostando sa-
pori e ingredienti originali. Qualche

esempio: cannelloni vegani ripieni di
lenticchie, frittelle di fiori di zucchina
cucinate con pastella di ceci, strudel
salato con sfoglia di farina di farro e
verdure, insalate con il farro, lasagne
e cannelloni con verdure, polpette di
lenticchie. Sul tavolo del buffet non
manca mai il carpaccio di crudità, un
mix di verdure crude tagliate sottilis-
sime e accostate con fantasia. E per
i golosi, tanti ghiotti esperimenti co-
me dessert.
In generale la preparazione delle pie-
tanze è fatta seguendo criteri vegani,
ma sono proposte anche varianti ve-
getariane o senza glutine.
Ovviamente in questa fase si mangia
solo negli spazi esterni, all’aria aper-
ta, rispettando il distanziamento e tut-
te le precauzioni previste dalle norme
anti-coronavirus.
L’agriturismo Podere Capanne è
aperto tutti i giorni sia a pranzo
che a cena, obbligatoria la preno-
tazione. Assolutamente da prova-
re! Tel. 347-6034673.
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Castello San Giorgio, si è trasferita
presso il Bar Centrale, in piazza del
Maccarese. Stessi titolari quindi,
che hanno deciso di concentrare nel
locale della piazza anche questa
specialità estiva.
L’ottimo gelato si va a sommare al-
l’eccellente pasticceria artigianale
del Bar Centrale, conosciuto e ap-
prezzato da sempre nel territorio di
Maccarese e Fregene.
Il trasferimento della gelateria è sta-
to l’occasione per rinnovare alcune
parti del locale in piazza. Il banco
del gelato è stato collocato all’inter-
no dopo l’ingresso sulla sinistra,
quasi a rappresentare una piccola
oasi di fresca golosità. Un esposito-
re dove fanno mostra di sé tanti gu-
sti: dalle immancabili creme, cioc-
colati e frutti vari compresa una cre-
mosa pinolata, a quelle più partico-
lari come ricotta e pera, insieme ai
gusti che hanno conquistato i palati
dei più giovani, come il kinder (riso
soffiato, cioccolato e crema di latte)
e il “famoso” whatsapp (cioccolato

bianco e pistacchio).
La saletta interna del Bar è stata an-
ch’essa riorganizzata, soprattutto per
rispettare le disposizioni di distanzia-
mento sociale anti-coronavirus.
Il piccolo spazio esterno è stato rin-
novato, con tavolini e sedie nuove
per rendere più accogliente la con-
sumazione della colazione o del ge-
lato all’aria aperta.
Insomma, ci sono tanti buoni motivi
per andare a scoprire le novità del
Bar Centrale.
Non ultima la professionalità e la cor-
tesia dei titolari, che hanno deciso di
prolungare l’orario di apertura del lo-
cale. Da quest’anno, infatti, compli-
ce la presenza del gelato nella pro-
pria offerta, il Bar in piazza del Mac-
carese resterà aperto fino a tarda
sera, proprio per dare la possibilità
a chi vuole fare due passi al fresco
di gustare anche un ottimo prodotto
artigianale.
Bar Centrale è in piazza del Macca-
rese, 13. Tel .  06.6679415 -
06.8551578.
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Dalle Botteghe alla storica piazza
del Maccarese, si trasferisce 
l’azienda artigianale che rinnova
l’interno del locale e apre
fino a tardi la sera

di Elisabetta Marini 

Daniela Pagnotta nel suo 
agriturismo di Maccarese propone
una cucina etica e sostenibile 
grazie ai prodotti dell’orto. 
Si mangia all’aperto 
nella massima sicurezza 

di Elisabetta Marini 

Extra

Il gelato al
Bar Centrale 

Quello della Gelateria Antico
Borgo non è un addio, ma un
semplice trasferimento di

sede. La gelateria gestita dalle fa-
miglie Volponi e Bottan, che per un
paio d’anni ha deliziato il palato dei
golosi in una delle botteghe sotto il

Podere Capanne,
bio & vegan



Point Break e Due Nove Otto Bi-
strot insieme per una stagione

speciale. Un incontro fortunato per
tutti, quello tra la famiglia Pacitto
che gestisce da sempre la struttu-
ra in riva al mare e Alessandro Pa-
lumbo del Bistrot. Un binomio posi-
tivo anche per gli amanti della buo-
na tavola, che hanno la possibilità
di gustare i piatti preparati da uno
chef capace come Alessandro in

uno splendido scenario.
Così, accanto alle pietre miliari del-
la cucina del Point Break, spaghet-
ti alle vongole o alle telline, tonna-
relli allo scoglio, sono arrivati anche
nuovi sapori: fettuccine alla gricia

di polpo, lime e menta. Oppure
mezze maniche al pesto di rucola,
arancia e salmone, tonnarelli cacio
e pepe, con gamberi e lime, tonno
porchettato e molto altro. 
Tel. 339.6588650.
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Ai piatti tradizionali di pesce si
aggiungono le specialità dello chef
Alessandro Palumbo del Due Nove
Otto ora ai fornelli in riva al mare 

di Chiara Russo 

Extra Point Break e
bistrot insieme 



consente ad oggi di offrire nella no-
stra sede servizi come la Tac 3D e
la rilevazione dell’impronta digitale,
passando dal laser alla sedazione
cosciente con protossido d’azoto.
Cosa caratterizza i vostri punti di
forza?
Il nostro maggior punto di forza cre-
do sia rappresentato dalla squadra
coesa formata dalle nostre segre-
tarie, le nostre assistenti e tutti i va-
ri collaboratori. Avere un team com-
patto e focalizzato sugli obiettivi ci
consente di esprimere al meglio la
nostra attività, offrendo ai pazienti
un servizio completo e attento. A
oggi la nostra squadra si compone
di oltre 10 persone, sempre al la-
voro per sviluppare nuovi protocol-
li e affinare quelli già in uso sia dal
punto di vista clinico che gestiona-
le. Abbiamo una visione della pro-
fessione odontoiatrica che ci piace
definire “moderna”: il nostro sforzo
quotidiano ha come punto focale il
paziente e, intorno a questo obiet-
tivo, cerchiamo di migliorare la no-
stra attività per offrire un servizio
sempre più attento. Dal punto di vi-
sta dei servizi, cerchiamo di offrire
ai nostri pazienti una molteplicità di
soluzioni che vanno dalla cura del-
le patologie esistenti con i materia-
li e le strumentazioni più avanzate,
ma al contempo abbiamo svilup-
pato anche una particolare atten-
zione alle sempre più frequenti ri-
chieste estetiche, offrendo soluzio-
ni come le faccette che permettono
di ridisegnare il sorriso del pazien-
te. Insomma, nel nostro studio è
possibile ottenere un Piano di Cure
specifico per ogni esigenza.

Proprio in questo senso, la Prima
Visita è sempre gratuita, in modo
da offrire al paziente la possibilità
di conoscerci e di valutare quale
sia la soluzione migliore per lui. Do-
podiché elaboriamo un preventivo
specifico per il suo Piano di Cure,
offrendo diverse modalità di paga-
mento affinché, anche sotto l’a-
spetto economico il paziente pos-
sa sentirsi rassicurato. Un altro no-
stro punto di forza è il servizio di or-
todonzia: da qualche tempo colla-
bora con noi la dottoressa Alessia
Lombardi, specializzata nella pre-
stigiosa scuola di Ferrara, attraver-
so cui riusciamo a offrire tutti i ser-
vizi ortodontici a un ottimo livello,
sia per i bambini che per gli adulti.
Infine, ci preme sottolineare come
durante l’attività giornaliera dedi-

chiamo apposito spazio nell’agen-
da per la gestione dei casi urgenti.
Come avete affrontato l’emergenza
Covid-19?
Un’emergenza che ha messo a du-
ra prova tutti, evidenziando le de-
bolezze delle persone. Ci siamo
trovati a fare i conti con una nuova
impensabile realtà. Le nostre abitu-
dini sono state completamente
stravolte e, in alcuni casi, abbiamo
messo in discussione molte cose
che prima davamo per scontato.
Abbiamo quindi tutti rivalutato le
nostre scale di valori. Devo dire pe-
rò, che la forza del nostro team, e il
supporto dei nostri pazienti ci ha
spinto a metterci in gioco, e duran-
te questo periodo abbiamo conti-
nuato a garantire il servizio di
“Pronto Soccorso Odontoiatrico”,
facendo una scelta deontologica di
rispetto verso tutti i medici impe-
gnati nella battaglia al coronavirus.
Il nostro approccio, ci spinge sem-
pre a guardare il lato positivo e cre-
diamo che questa esperienza ci
abbia rafforzati sotto molti punti di
vista, unendoci ancora di più. È
proprio in questi momenti che il
team fa la differenza. Infatti, dopo
questo periodo in cui abbiamo sup-
portato tutti i nostri dipendenti e col-
laboratori non lasciando indietro
nessuno, ne siamo usciti senza al-
cun taglio di personale anzi assu-
mendo una persona in più, nella
convinzione che la ripartenza ci
avrebbe ripagato degli sforzi fatti.
Studio Brasili-Cozzolino, viale
Traiano 97/A, tel. 06-65024560.
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Obiettivo puntato su due gio-
vani ma già affermatissimi
odontoiatri, il dottor Marco

Brasili e il dottor Salvatore Cozzoli-
no, cresciuti a Fiumicino, che sin da
piccoli stringono tra loro un legame
molto stretto grazie anche alla fra-
terna amicizia fra i loro genitori. Fre-
quentano tutte le scuole insieme,
compreso il lungo percorso univer-
sitario che li ha visti conseguire la
laurea insieme. Due amici diventa-
ti fratelli, che su questo indissolubi-
le rapporto hanno deciso di fonda-
re quello che oggi è uno dei centri

odontoiatrici di riferimento del no-
stro territorio.
Per iniziare, potete farci una vostra
breve presentazione?
Il nostro Studio nasce nel 2014 –
spiega Marco Brasili – una sorta di
scommessa sulla quale abbiamo
investito tutto il nostro impegno e la
nostra professionalità, riscuotendo
sin da subito un notevole apprez-
zamento. Questo ci ha spinti a con-
centrarci sul nostro lavoro, cercan-
do di offrire sempre il miglior servi-
zio possibile. E i risultati ci hanno
dato ragione tanto che nel 2017 ab-
biamo ampliato lo studio, arrivando
così a offrire i nostri servizi in ma-
niera più tempestiva e organizzata.
Anche il nostro team è cresciuto nel
tempo e a oggi siamo una squadra
numerosa e molto affiatata che si
compone di giovani (il nostro diret-
tore è il più “vecchietto” con i suoi
35 anni) e tutti figli del territorio del
nostro Comune. 
Quali sono i vostri servizi?

La nostra struttura è organizzata in
un’unica sede che si trova a Fiumi-
cino in viale Traiano 97/A, zona
Darsena, in cui offriamo tutti i servi-
zi odontoiatrici, dalle cure più sem-
plici sino agli interventi più com-
plessi. Salvatore si dedica preva-
lentemente alle branche di Endo-
donzia, Conservativa e Gnatologia,
mentre io sono specializzato nella
parte implantologica, chirurgica ed
estetica. Le nostre igieniste ese-
guono sedute di igiene tutti i giorni,
e siamo specializzati anche nella
branca ortodontica (sia “tradiziona-
le” che invisibile). Per gli aspetti più
complessi, come ad esempio quel-
li maxillo-facciali, collaboriamo con
il team del dottor Marianetti, esper-
to professionista della materia. La
nostra attività, sin dal primo giorno
è stata improntata con una forte ca-
ratterizzazione tecnologica, e ab-
biamo scelto di investire costante-
mente nelle strumentazioni e nei
materiali più avanzati; questo ci

Come due giovani, amici fraterni
sono riusciti a creare dal nulla un
centro odontoiatrico di riferimento 
per tutto il territorio comunale 

di Fabio Leonardi
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Era un bambino quando l’interes-
se per la fotografia ha bussato al-

la sua porta. Iuri Botticelli ha seguito
la passione coltivata dalla mamma e
da allora l’arte fotografica non l’ha
quasi mai abbandonata. La svolta è
avvenuta 6 anni fa quando, per gira-
re con un collega il video del matri-
monio di un amico, ha preso definiti-
vamente in mano la macchina foto-
grafica. Proprio quella occasione è

valsa anche a definire la sua spe-
cializzazione attuale: i matrimoni.
“Ho scoperto – racconta Iuri – che
questa forma di arte rappresenta per
me un divertimento ed un amore. Il
movente principale è certamente l’a-
drenalina che anima l’evento di un
matrimonio. Infatti, non si può sba-
gliare perché tutto avviene una volta
sola e in un istante: l’ingresso della
sposa, lo scambio degli anelli, il lan-
cio del bouquet, il taglio della torta…
Inoltre, ogni dettaglio è curato co-
me in nessun altro frangente della
vita moderna, sembra di tuffarsi in
un’altra epoca”.

Nato a Fregene dove risiede da
sempre, Iuri è a disposizione per
chiunque desideri un servizio foto-
grafico speciale per il “giorno più
bello della vita”, e con collabora-
zioni d’eccezione come “Indaco
Project” ed “LPC Event Designer”
può curare anche il video e aspetti
scenografici del vostro matrimonio.
Lo stile che questo giovane foto-
grafo predilige è quello del repor-
tage: mai nessuno è in posa, tutto
viene immortalato mentre gli istanti
fluiscono, con la massima natura-
lezza. Gli scatti che pubblichiamo
qui raccontano già tutto!118

Il giorno più
bello della vita
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Iuri Botticelli, laurea in Sociologia, 
si è specializzato nell’arte 
della fotografia. Con una passione 
in particolare: il reportage degli attimi
indimenticabili dei matrimoni 

di Elisabetta Marini



La onlus Farmacisti in Aiuto da
molti anni ha attivato un pro-
getto dal nome “Sostegno a

distanza” che ha come beneficiari i
bambini indiani dei villaggi che ap-
partengono a famiglie di paria, i
“fuori casta”, ovvero coloro che oc-
cupano la posizione più bassa e
miserabile all’interno del sistema
delle caste stabilite indiane e che in
questo momento vivono una condi-
zione ancora più precaria a causa
del coronavirus. Mentre in Italia
stiamo tornando piano piano alla
normalità, in India il lockdown per
il Covid-19 è stato prolungato al
30 giugno. Solo a luglio si decide-

rà sull’apertura delle scuole in
presenza. 
Nel frattempo le scuole dovrebbe-
ro iniziare con lezioni a distanza, at-
traverso internet e canali tv. Come
si può immaginare molti bambini e
ragazzi avranno serie difficoltà a
seguire le lezioni a casa, perché
non hanno accesso a internet, o
perché le televisioni sono obsolete.
In alcuni casi manca addirittura la
corrente elettrica. 
Non è difficile immaginare come, in
queste condizioni, sarà difficile per
i ragazzi concentrarsi sullo studio.
Se in India l’istruzione è un privile-
gio, ai tempi del Covid-19 lo è an-
cora di più.
Uno dei modi per contribuire al so-
stentamento di questi bambini, e
garantirgli gli strumenti necessari
per continuare a studiare, è quello
di donare il 5x1000. Infatti, attra-
verso i fondi raccolti, potranno es-
sere attivati progetti a sostegno
delle famiglie più bisognose.

In sede di dichiarazione dei redditi
basterà indicare nell’apposita ca-
sella il codice fiscale di Farmacisti
in Aiuto che è 97427160581. È be-
ne ricordare che non si tratta di un
costo per il singolo, ma si sta indi-
cando allo Stato che il 5x1000 del-
le tasse che si stanno pagando,
verranno versate a Farmacisti in
Aiuto che le utilizzerà per realizza-
re progetti come questo.
“Sostenere i bambini di Farmacisti
in aiuto – racconta il presidente Tul-
lio Dariol – è davvero semplice: con
poco, si può fare molto! Invitiamo
tutti a prendere visione delle nostre
iniziative o chiedere informazioni.
Aiutateci a fare sempre di più. Aiu-
tateci ad aiutare”. 
Per ulteriori informazioni, contribui-
re o sostenere in altro modo i pro-
getti della onlus invitiamo a visitare
il sito www.farmacistiinaiuto.org, la
pagina Facebook /Farmacistiinaiu-
toOnlus, email segreteria@farmaci-
stiinaiuto.org, tel. 346-4360567.
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Il progetto di sostegno a distanza
della onlus Farmacisti in aiuto ha
come beneficiari i bambini indiani
privi di mezzi, con il 5x1000 si può
seriamente contribuire 

di Marta Melodia
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un privilegio 



Edopo la stazione ferroviaria ri-
trovata in aeroporto a breve
potrebbe ritornare dal passa-

to anche l’archeobus. Un’iniziativa
voluta nel 2014 dal sindaco Esteri-

no Montino ma poi rimasta al palo,
che ora potrebbe completare il cer-
chio del trasporto pubblico locale
con un servizio in grado di far sco-
prire ai turisti i siti archeologici più
prestigiosi del litorale romano.
Il bando, che era già stato asse-
gnato alla ditta “Rossi Bus” e con il
quale il sindaco aveva fatto anche
una prima sperimentazione, ha bi-
sogno solo di qualche passaggio
burocratico per essere riattivato.
L’archeobus ha la partenza previ-
sta vicino alla fermata delle navet-
te da e per Fiumicino dell’aeropor-
to internazionale Leonardo da Vin-
ci. I turisti che atterrano o partono
dallo scalo potrebbero così effet-
tuare un tour archeologico, con tan-
to di audioguide, in circa tre ore con
biglietto dalla durata oraria. 
“L’attivazione del servizio – spiega
l’assessore ai Trasporti Paolo Ca-
licchio – così come ideato dal sin-
daco, permetterebbe ai turisti di
scoprire e conoscere siti meravi-

gliosi come i Porti imperiali di Clau-
dio e Traiano, la Necropoli, gli Sca-
vi di Ostia Antica. Insomma, offrire
la visita a un patrimonio archeolo-
gico di valenza mondiale”.
Inoltre è già stata studiata la possi-
bilità di istituire ulteriori fermate
strategiche, oltre a quella dell’aero-
porto, in particolare la stazione di
Ostia Antica della linea Roma-Lido,
d’estate il Porto di Roma di Ostia e
infine il centro commerciale Parco
Leonardo, con la sua stazione fer-
roviaria. Insomma, una rete amplis-
sima di grande valenza turistica e
notevoli ricadute economiche. 
“Per partire dobbiamo solo stabili-
re alcuni dettagli con l’Amministra-
zione comunale – spiega Alfredo
Pelliccia titolare della Rossi Bus –
come orari e itinerari, con possibili
modifiche nel corso del tempo visto
il momento di emergenza attuale.
Una volta che l’accordo è stato ca-
librato, noi in tempi brevi siamo
pronti a far partire l’archeobus”.
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Il ritorno dell’archeobus 
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Con la fase 2, proprio accanto 
alla fermata delle navette 
per i treni dell’aeroporto, potrebbe
partire il collegamento verso i siti 
archeologici più importanti 
del litorale 

di Marco Traverso



Probabilmente ormai nessuno
la notava più quella panchina
sul lato opposto al centro n.5

a Maccarese, su viale delle Tame-
rici. Eh sì, perché le intemperie l’a-
vevano semidistrutta e la vegeta-
zione incolta l’aveva ormai avvilup-
pata, rendendo l’intera pensilina al-
la fermata dell’autobus un luogo tri-
ste e degradato.
Eppure la sua nascita era già una
bella storia, perché era stata rea-
lizzata almeno 20-25 anni fa da Ma-
rio Bassoli, di professione fabbro,
residente proprio lì di fronte. Un ge-
sto gentile il suo, finalizzato a ren-
dere più confortevole e decorosa
l’attesa dei bambini del centro abi-
tativo, che proprio là attendevano
l’autobus per andare a scuola.
Quei bambini oggi sono diventati
ragazzi e, durante la chiusura im-
posta dal coronavirus, hanno
pensato bene di rendersi utili e
dare nuova dignità a quel luogo
dei loro ricordi d’infanzia. 
Li nominiamo tutti: Fabio e Marco
Alessandrini, Luca e Gennaro Ar-

riga, Diego e Laura Bassoli, Mar-
co e Pino Carlomagno, Elena e
Federico Giacometti, Erica e Va-
lentina Gioia, Chiara Pavinato ed
Edoardo Salvatori.
Ciascuno ha dato del suo, e chi
non lo ha fatto con l’operatività si-
curamente ha partecipato con il
cuore o con qualche parola di in-
coraggiamento agli altri.
Adesso la rinnovata fermata del
bus e relativa panchina fanno bel-
la mostra di sé lungo viale delle
Tamerici. L’intera struttura è stata
rinnovata: la piccola piattaforma
è stata ripulita dalle erbacce in-
vasive ed è stata rifatta la pavi-
mentazione. 
Panchina ed elementi in ferro so-
no stati riparati, scartavetrati e ri-
dipinti, anche la copertura è sta-
ta rinnovata: tolta quella usurata
in materiale plastico, ora è stata
inserita una lamina di alluminio,
più resistente ed esteticamente
più gradevole.
Il lavoro è stato fatto dai ragazzi
che hanno impegnato il loro tem-
po di “reclusione da Covid-19” in
modo intelligente e utile. Ma an-
cora una volta Mario Bassoli ha
contribuito alla causa: ha saldato
una parte rotta della panchina e
ha donato ai volenterosi ragazzi
la lamina per la nuova copertura.
E non è mancato neanche un piz-

zico di estro creativo perché Mar-
co, l’artista del gruppo, ha dipin-
to la scritta sopra la cappottina
“Maccarese  /  Cen t ro  n .5
MCMXXII”, a memoria della data
di costruzione del centro abitato
nel lontano 1922.
L’idea sarebbe anche quella di
disegnare San Giorgio e il drago
sul fondo della copertura dietro
alla panchina; ancora non è stato
fatto, ma magari nel futuro i ra-
gazzi riusciranno a realizzare an-
che questo piccolo quadretto mi-
tologico, che si ricollega al Santo
patrono di Maccarese.
“Ci sono posti che non possono
essere dimenticati – commenta
Fabio, uno degli artefici del re-
stauro della fermata – perché ti
hanno visto crescere”.
Tutto questo in barba a chi parla
della gioventù di oggi mettendo
sempre e solo in evidenza gli
aspetti problematici. In una real-
tà territoriale dove troppo spes-
so la cronaca racconta episodi di
degrado, rifiuti abbandonati, am-
biente sfregiato dall’idiozia uma-
na, incuria e menefreghismo di-
lagante, fa bene al cuore ap-
prendere che proprio i giovani
danno esempio di impegno per
la bellezza.
Un grande applauso ai “ragazzi
del quinto”!
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Su viale delle Tamerici in tanti
hanno partecipato all’impresa,
sistemare la panchina alla fermata
dell’autobus. Un esempio di civiltà
e un inno alla bellezza 

di Elisabetta Marini 

Quei ragazzi
del centro n.5 
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Come vicepresidente della
cooperativa Be&Able di Ro-
ma, mi occupo di autismo da

quando ho incontrato Michele, un
bambino meraviglioso, che insie-
me alla sua mamma ha varcato per
primo la spiaggia di Maccarese,
dando vita a questa incredibile col-
laborazione tra Robertone del Red
Beach e tutte le nostre famiglie. Da
13 anni svolgiamo con passione ed
esperienza i nostri centri estivi allo
stabilimento di Maccarese, grazie

al meraviglioso staff che ci fornisce
gratuitamente non solo lo spazio e
tutto il necessario, ma anche il ca-
lore e le attenzioni di cui tutti loro
necessitano.
Il periodo estivo è sempre stato
molto difficoltoso per le nostre fa-
miglie e quest’anno si aggrava del-
la pandemia, con chiusura antici-
pata delle scuole e ulteriori mesi
senza nessun tipo di coinvolgimen-
to sociale. Molti dei nostri studenti
con autismo non possono benefi-
ciare di un apprendimento a di-
stanza mediato da piattaforme co-
me i loro compagni di classe, né
tantomeno condividere spazi com-
prendendo il rischio della prossimi-
tà. Vivere in spiaggia e continuare
a imparare divertendosi sarà fon-
damentale soprattutto quest’anno.
Se durante la vostra estate a Mac-
carese incontrerete un bambino
senza mascherina che si avvicina
senza attenersi alle distanze a voi o
ai vostri figli non pensate che sia
maleducato o che non voglia ri-

spettare le regole, per molti di loro
è difficile indossarle. Se vedete un
bambino che corre, salta e ruba un
giocattolo sotto il vostro ombrello-
ne, siate pazienti non lo sta facen-
do di proposito, non sa che esiste
una proprietà da rispettare. Se
qualcuno urlerà o tirerà la sabbia
mentre voi state mangiando o sor-
seggiando una bevanda in tran-
quillità non lo sta facendo per dis-
turbarvi, quello è il loro modo di go-
dersi la spiaggia.
Quest’anno chiediamo a tutti voi,
vacanzieri di Maccarese, uno sfor-
zo in più, quello di essere più at-
tenti, più pazienti e comprensivi.
Sappiate che accanto a quei bam-
bini c’è sempre qualcuno, un edu-
catore, una famiglia e soprattutto
un progetto di vita. 
A luglio ripartiranno le nostre attivi-
tà e se volete condividere con noi
questa esperienza con progetti o
anche solo con la vostra presenza,
vi aspettiamo, sostenendo il Red
Beach e la Be&Able!
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A Maccarese da 13 anni grazie 
a Robertone del Red Beach,
uno straordinario aiuto per tante
famiglie e per i loro supereroi, 
i bambini e i ragazzi con autismo

di Laura Antonelli
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Èun periodo di grandi preoc-
cupazioni per tutti noi, in par-
ticolare per i nostri anziani, i

soggetti più fragili della popolazio-
ne. È per questo che, come presi-
dente della Commissione Servizi
sociali insieme ai colleghi di com-
missione, ho deciso di affrontare
l’argomento nella commissione che
si è svolta il 19 maggio alla quale
sono stati invitati anche i presiden-
ti dei centri anziani.
Crediamo che esista un’alternativa
alla solitudine, all’abbandono ma
soprattutto che vada ripensato il
modello attuale delle Residenze
Sanitarie Assistite (RSA) e dell’isti-
tuzionalizzazione. Nei prossimi de-
cenni gli ultrasessantacinquenni
oscilleranno tra un quinto e un ter-
zo della popolazione, per cui alcu-
ne domande sono d’obbligo: chi si
prenderà cura di loro? Come si or-
ganizzeranno le cure a lungo ter-
mine per i soggetti più fragili? Co-
me si farà fronte al fenomeno del-
l’abbandono e della solitudine,
sempre più crescenti?
Sono solo alcuni dei temi da affron-
tare. Se da una parte si allunga l’e-
tà, dall’altra diminuiscono le nasci-
te, quindi nel prossimo futuro sa-
ranno sempre meno i soggetti e i
parenti che potranno farsi carico e
curare i propri anziani. Noi credia-
mo che la maggior parte delle per-
sone anziane che hanno bisogno di
cure e di sostegno lo possano fare
in un contesto familiare, ma soprat-
tutto nella loro casa. La proposta
che vogliamo portare, in linea con
il programma del sindaco, è quella

di avviare il progetto di monitorag-
gio attivo, un modello consolidato
ed innovativo di contrasto all’isola-
mento sociale, attraverso la crea-
zione di reti che affianchino le ri-
sposte tradizionali dell’assistenza
domiciliare, dei servizi residenziali,
e raggiungano ampie fette di po-
polazione esposte a rischi. L’obiet-
tivo prioritario è la prevenzione:
contrastare gli effetti negativi di
eventi critici come ondate di calo-
re, epidemie influenzali, cadute,
perdita del convivente o altro sulla
salute degli over 80.
Per realizzare una rete efficace è
importante rafforzare, ad esempio,
la rete con il medico di famiglia, co-
struire delle reti di quartiere, dal
portiere del palazzo al negoziante,

dal farmacista al vicino di casa,
pronti a dare una mano in caso di
bisogno. Ma dove gli stessi anziani
sono parte attiva e diventano vo-
lontari verso i loro coetanei, raffor-
zare la collaborazione con i centri
anziani, luoghi di incontro e socia-
lità estremamente importanti.
Non vogliamo trascurare un aspet-
to importantissimo della casa, ri-
scontrando una disponibilità degli
anziani nuova, diversa a mettersi
anche in gioco e a sperimentare so-
luzioni inconsuete, come il co-hou-
sing, i condomini protetti, le convi-
venze tra anziani. L’invecchiamen-
to attivo può essere una risposta su
cui indirizzare le iniziative e gli in-
terventi, considerando gli anziani
una risorsa e non un problema.
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Proposte
Trovare alternative alla solitudine 
e all’abbandono. 
Ripensare al modello Residenze
Sanitarie Assistite con idee 
innovative attraverso
la creazione di reti sociali

di Armando Fortini, 

presidente Commissione Servizi sociali

Anziani, risorsa
da valorizzare 





commesso il fatto”. Ma nel maggio
del 2017 ancora un capovolgimen-
to della sentenza, il nuovo proces-
so disposto dalla Cassazione, la
seconda Corte d’Assise d’appello
di Roma, dopo oltre sei ore di ca-
mera di consiglio, condanna Zorzi
a venti anni di reclusione, conce-
dendogli però le attenuanti generi-
che rispetto agli altri giudizi.
“È stato un processo indiziario ba-
sato su nessuna prova determinan-
te – dichiara l’avvocato Anna Maria
Anselmi – per esempio il ritrova-
mento del tubo nel campo di Zorzi
in cui sarebbe stato ucciso Loren-
zon. Ma se fosse stato Sandro l’as-
sassino lo avrebbe lasciato lì? La
prova è stata preparata ad arte,
qualcuno lo ha voluto incastrare: Se
fosse stato lui perché su quel tubo,
insieme al dna di Lorenzon, non c’è
quello di Zorzi bensì quello di una
terza persona che non è mai stata

individuata dagli investigatori?”.
Ma i dubbi maggiori sono quelli le-
gati all’orario in cui sarebbe avve-
nuto l’omicidio, le 11.37, il momen-
to in cui gli inquirenti collocano il
delitto. “Sandro Zorzi alle 12.00 di
quel giorno era andato a casa a
prendere la bambina della sua
compagna – spiega l’Anselmi – è
un fatto accertato e documentato.
E ci sono dei testimoni che hanno
visto il Lorenzon dopo le 11.30 a
Maccarese lontano dal luogo ipo-
tetico del delitto, sarebbe la prova
evidente che Zorzi è innocente.
Noi sappiamo che ci sono delle
persone che hanno incontrato
quel giorno Lorenzon dopo le
11.30 lontano da viale Maria, le
preghiamo di farsi avanti, che par-
lino e restituiscano un innocente
alla sua famiglia”.
Testimonianza che renderebbe in-
compatibile la presenza di Sandro

Zorzi sul luogo e nell’orario in cui è
stata collocata l’uccisione della
vittima. “È assurdo che in un pro-
cesso così delicato non siano sta-
te accettate tutte le testimonianze
– continua l’Anselmi – e anche che
non siano stati sentiti tutti gli ope-
rai che a quell’ora lavoravano pro-
prio su quei campi e potevano
aver visto o sentito qualcosa”. 
Le nuove prove potrebbero far ri-
aprire il processo di revisione ex
art. 630 del Codice di Procedura
penale. Perché se Sandro Zorzi è
davvero innocente, il vero colpe-
vole si aggira ancora indisturbato
per Maccarese.

133“Sandro è innocente”. Do-
po anni di cautele, sem-
pre seguendo il consiglio

dei precedenti legali che temevano
di peggiorare la situazione, la fami-
glia Zorzi rompe gli indugi. Il 3 giu-
gno nella puntata di “Chi lo ha vi-
sto”, assistita dall’avvocato Anna
Maria Anselmi, assessore comuna-
le, chiede la revisione del proces-
so alla Corte di Appello di Roma. Il
servizio si apre con un video in cui
Sandro Zorzi, pochi istanti prima di
entrare nel carcere di Civitavec-
chia, proclama per l’ennesima vol-
ta la sua estraneità ai fatti.
Una vicenda a dir poco tortuosa e
che ha suscitato tanti dubbi. A
Maccarese molti sono convinti che
la verità sia un’altra e che il vero col-
pevole si trovi ancora libero nella
sua casa. Tutto ha inizio il 24 set-
tembre del 2009 quando Fabio Lo-
renzon, 34 anni, scompare all’im-
provviso. Dalle 11.37 il suo cellula-
re diventa muto. Scattano le ricer-

che, si fanno fiaccolate, ma niente,
sembra dissolto nel nulla. Poi, nel
primo pomeriggio del 2 ottobre, do-
po 9 giorni, viene trovato morto. Un
passante, mentre raccoglieva fun-
ghi, vede lo sportello aperto del
portabagagli sporgere dall’acqua
nel canale A in via del Fianello, una
traversa di viale di Campo Salino a
Maccarese. Dentro la Golf c’è il cor-
po di Fabio, dall’autopsia emerge
che è stato ucciso con ripetuti col-
pi alla testa. Tra le ipotesi fatte nei
primi giorni quella che la sua fine
potesse essere legata a un giro di

soldi, smentita dalla madre, Maria
Mandile. 
Le indagini condotte dal nucleo in-
vestigativo dei Carabinieri di Ostia
mettono subito nel mirino Sandro
Zorzi, agricoltore di Maccarese, al-
l’epoca 39enne e amico della vitti-
ma. La mattina dell’omicidio i due si
sarebbero scambiati diverse tele-

fonate. Nell’ottobre del 2010 San-
dro viene arrestato, secondo gli
investigatori a incastrarlo sarebbe
il ritrovamento in un terreno, da lui
affittato in viale Maria, dell’arma
del delitto: un tubo di ferro. Sul
quale viene rilevato il dna della vit-
tima, “uccisa per un debito non re-
stituito”. Il cadavere sarebbe sta-
to poi caricato sull’auto e traspor-
tato a 8 chilometri di distanza nel
canale. L’arresto avviene in ese-
cuzione di un’ordinanza di custo-
dia cautelare emessa dal Gip del
Tribunale di Civitavecchia, Gio-

vanni Giorgianni, su richiesta del
Pm Margherita Pinto. 
Inizia il processo e in primo grado
Zorzi viene ritenuto colpevole e
condannato a 24 anni di carcere. In
secondo grado, però, nel febbraio
del 2014 la Corte di Appello del Tri-
bunale di Civitavecchia ribalta il
verdetto, “assolto per non aver
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L’appello della famiglia a “Chi l’ha
visto” per la revisione del processo
sull’omicidio Lorenzon. 
Il legale Anna Maria Anselmi: 
“A Maccarese c’è chi sa la verità,
venga a testimoniare”

di Andrea Corona

“Sandro Zorzi 
è innocente”



Cremazioni anche al cimitero
di Santa Ninfa tra Maccarese

e Focene. Lo ha deciso la Giunta
comunale approvando la delibe-
ra che dà il via libera alla proce-
dura autorizzativa. Un iter iniziato
nel 2014 con un atto di indirizzo
che ora diventa realtà, visto che
nel frattempo le richieste sono
cresciute in modo esponenziale. 
“Sarà un vero e proprio tempio
crematorio – spiega il vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca − era
già previsto dal piano regolatore
cimiteriale. Ci sarà anche una sa-
la del commiato, che potrà esse-
re usata da chi preferisce una ce-
rimonia laica a una religiosa, un
unicum nel nostro territorio. Era
un obiettivo che c’eravamo pre-
fissati da tempo e ora sarà possi-
bile procedere con l’indizione
della gara, in modo da potere of-
frire il prima possibile alla cittadi-
nanza questa possibilità”.
Nella provincia di Roma l’unica
struttura esistente per le crema-
zioni è quella in funzione presso il
cimitero di Prima Porta, ma a cau-

sa del grande numero di richie-
ste, i tempi di attesa superano i
venti giorni, tanto che molti resi-
denti del Comune di Fiumicino si
rivolgono al cimitero di Viterbo. In
entrambi i casi i disagi sono evi-
denti, per questo ora l’Ammini-
strazione comunale ha sbloccato
il procedimento. 
“Si tratta di un’opera a cui tenia-
mo molto – aggiunge l’assessore
Anna Maria Anselmi − perché ri-
sponde alle esigenze più intime e
personali che si presentano in
momenti dolorosi in cui abbiamo
bisogno di preservare il ricordo
dei nostri cari”.
“È un grande passo verso la civil-
tà – sottolinea l’assessore Paolo
Calicchio – la cremazione, insie-
me all’inumazione, è una delle

pratiche più antiche di celebra-
zione della morte in cui i vivi ac-
compagnano i  t rapassat i  nel
mondo dell ’aldilà. Ho seguito
questa procedura già quando ero
assessore ai Servizi sociali, nella
passata legislatura, e dopo aver
patito sulla mia pelle i lunghi e tri-
stissimi ritardi del deposito delle
salme nel cimitero di Prima Porta,
dove i miei parenti trapassati han-
no atteso quasi 90 giorni, nella to-
tale incertezza e con un aggravio
di spese non indifferenti. Aver la-
vorato per questo progetto, aver
suggerito le mie idee e aver rag-
giunto questo risultato mi riempie
di orgoglio. Ringrazio il sindaco,
l’assessore all’Urbanistica, i diri-
genti e l’Amministrazione tutta
per questo importante passo”.134

Cronache
Approvata la delibera per il via alla
realizzazione del centro, 
un iter iniziato nel 2014 con un
atto di indirizzo. Dopo quello di
Prima Porta sarà il secondo della
Provincia di Roma 

di Francesco Camillo

Cremazioni
a Santa Ninfa 



L’emergenza sanitaria dettata dal
Covid-19 ha di molto accelerato

l’avvicinamento della popolazione
al mondo dell’informatica. Anche
chi snobbava tutti i processi tecno-
logici, come ad esempio possede-
re una identità digitale conosciuta
come Spid, oggi più che mai si è re-
so conto di quanto siano necessa-
ri. In un periodo di negatività anche
il Comune di Fiumicino ha dovuto
reiventarsi dal punto di vista tecno-
logico, mettendo in campo una se-
rie di innovazioni che solcano una
linea di demarcazione tra passato
e futuro.
“Abbiamo saputo prendere il posi-
tivo da tutta questa situazione. In-
nanzitutto – dice Marzia Mancino,
assessore alla Informatizzazione e
Innovazione tecnologica e al Bilan-
cio − dopo aver approvato il disci-
plinare, la Giunta ha iniziato a ri-
unirsi in videoconferenza per la pri-
ma volta nella storia dell’Ammini-
strazione comunale locale. Noi as-

sessori e il sindaco ci siamo colle-
gati da remoto attraverso una piat-
taforma chiamata GoToMeeting, un
sistema che consente di organiz-
zare riunioni via web in maniera ve-
loce e sicura attraverso pc, tablet e
smartphone.
In questo momento delicato munir-
si di sistemi tecnologici di ultima
generazione, ma al tempo stesso
semplici e intuitivi, è essenziale per
assicurare la continuità dei lavori.
Questa stessa metodologia andrà
a interessare anche i prossimi con-
sigli comunali e le commissioni. Per
essere arrivati a questo in poco
tempo mi preme ringraziare il gran-
de lavoro degli uffici, che si sono
prodigati per trovare la soluzione
più rapida e facile attuazione”.
Per quanto riguarda gli uffici comu-
nali, invece, la Giunta ha dato il via
al lavoro agile per tutto il periodo
necessario a superare lo stato di
emergenza sanitaria. Lo scopo, at-
traverso lo smart working, è quello

di non abbassare il livello delle pre-
stazioni dell’Amministrazione co-
munale, senza però aumentare
l’accesso di pubblico negli uffici e
garantendo il regolare svolgimento
dei servizi essenziali.
“Si tratta – sottolinea la Mancino –
di un bel passo in avanti, è la prima
volta per la nostra Amministrazio-
ne. Questo ci fa avvicinare alle
grandi città del Nord e estere”.
Le novità però non finiscono qui:
“Stiamo facendo una mappatura –

sottolinea l’assessora – di tutti quei
processi che comportano un paga-
mento verso la Pubblica Ammini-
strazione, come ad esempio l’iscri-
zione agli asili nido. La nostra in-
tenzione è che tutti questi paga-
menti siano effettuati esclusiva-
mente online da fine giugno, mas-
simo i primi di luglio. Per effettuarli
è necessario munirsi dello Spid, il
Sistema Pubblico di identità Digita-
le. Lo Spid consente di accedere,
tramite pc e smartphone, ai servizi
delle Pubbliche Amministrazioni a
livello locale, regionale e naziona-
le. Un unico account per tutto. Spid
è un sistema che assicura celerità,
protezione dei dati personali e ac-
cesso a tutti i servizi solo con un
click, comodamente da casa.
È lo stesso sistema già in funzione
per il servizio di certificati online del
nostro Comune. Si può richiedere lo
Spid online gratuitamente attraverso
gli Identity Provider abilitati, consul-
tando il sito www.spid.gov.it”. 136
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L’emergenza sanitaria ha 
avvicinato tutti alla tecnologia.
L’assessore Marzia Mancino: 
“Un salto avanti di anni anche 
per l’Amministrazione comunale”

di Francesco Camillo 

Di necessità virtù 



Dal 9 marzo, genitori, docenti e di-
scenti si sono ritrovati ad affrontare
improvvisamente un’esperienza
comunicativa di Didattica a distan-
za (DAD). All’inizio è stata trauma-
tica soprattutto per chi non ha mai
fatto degli strumenti tecnologici op-
portunità di apprendimento. La
scuola sta per terminare e le DAD
hanno consentito di sperimentare
una didattica nuova e grazie alla
disponibilità e alla dinamicità di
educatori aperti ed esperti, le le-
zioni sono faticosamente andate
avanti. I genitori hanno fatto un

grande lavoro di supporto agli in-
segnanti, operando in presenza
con i loro figli. Insomma, si è crea-
to per necessità un team scuola-fa-
miglia per meglio rispondere alle
esigenze dei bambini e ragazzi dei
nostri istituti. 
Nella Didattica a distanza la parte
emozionale è relegata ai genitori,
che diventano mediatori tra inse-
gnanti e alunni. Ma i genitori sono
stati in difficoltà perché oberati di
lavoro e per chi ha due o tre figli è
stato molto pesante. Immagino co-
sa succederà a settembre, poveri
genitori disperati in balia di orari tut-
ti da vedere per accompagnare e
riprendere i figli a scuola con i com-
piti da fare. Aiutare la scuola vuol
dire anche sostenere le famiglie in
momenti come questi. Per queste
motivazioni è necessario non ab-
bandonare, ma pianificare inter-
venti strutturali, pensando alla ri-
presa del prossimo anno scolasti-

co, quando i genitori torneranno a
lavorare e non potranno più segui-
re i figli nel loro percorso didattico.
Anzi, per dirla proprio tutta, non si
sa a chi lasciare i figli.
Le nostre strutture scolastiche do-
vranno essere nelle condizioni di
funzionare anche se non a pieno re-
gime; spiego meglio: gli edifici per
la maggior parte risalgono al dopo-
guerra, forse dovrebbero essere ri-
strutturati e organizzati per acco-
gliere in doppi turni gli alunni, come
sembra voler disporre il Ministero.
Il trasporto dovrebbe essere ade-

guato agli orari degli istituti e l’ora-
rio di lavoro dei genitori adeguato
alle esigenze scolastiche dei propri
figli.
In questi mesi sarebbe giusto rive-
dere e sistemare gli spazi delle no-
stre scuole: fare la manutenzione
ordinaria e straordinaria, interna ed
esterna alle strutture, evitando così
le corse dell’ultimo momento.
Il periodo della DAD sarà ancora
lungo e l’Amministrazione comuna-
le avrà tutto il tempo di occuparsi
della sistemazione delle nostre
strutture scolastiche per rivederle e
adattarle alle nuove esigenze. Non
abbandoniamo l’educazione dei
nostri figli e proviamo a migliorare i
nostri ambienti. Cerchiamo di pro-
grammare tutti i lavori di messa in
sicurezza, compresa una disinfe-
zione permanente, non riduciamo-
ci sempre a correre ai ripari all’ulti-
mo momento.
Voglio poi dedicare parole di soli-

darietà alle AEC e alle addette alle
mense scolastiche, che sono parte
integrante della scuola e che dal
mese di marzo sono state messe in
cassa integrazione e tutt’oggi an-
cora non percepiscono nulla. Per
loro la situazione è ancora più gra-
ve, perché non si sa quando ri-
prenderanno a lavorare a pieno re-
gime. Certo, con le parole non pos-
siamo molto, speriamo arrivino alle
persone giuste che potranno so-
stenere la loro causa nei luoghi de-
putati. Noi non le vogliamo dimen-
ticare.138
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In questi mesi bisogna lavorare per
trovare nuovi spazi nelle scuole,
modificare le strutture evitando
corse e gravi disagi a settembre
per il pericolo del contagio

Giovanna Onorati di Azione Fiumicino, 

ex assessore alla Scuola
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La Torre di Palidoro, teatro del
sacrificio di Salvo D’Acquisto
entra a pieno titolo nei beni se-

gnalati dalla Lista Rossa di Italia No-
stra. Il monumento è stato segnalato
come bene meritevole di tutela e di
valorizzazione dalla sezione di Italia
Nostra del Litorale Romano per es-
sere non solo salvaguardata, ma re-
cuperata a una pubblica fruizione. 
La Torre è di proprietà della Regione
Lazio e il 14 ottobre 2019 è stato sot-
toscritto un protocollo d’intesa che
ne assegna per dieci anni la gestio-
ne all’Arma dei Carabinieri, in vista
della valorizzazione del sito.
Davanti alla Torre si trova la stele in
memoria del carabiniere Salvo D’Ac-
quisto, che si è immolato per salva-
re numerosi civili destinati alla fucila-
zione per rappresaglia. In questo
luogo Salvo D’Acquisto morì fucilato
da un plotone d’esecuzione tedesco
il 23 settembre 1943. Detta anche
Torre Perla, la Torre di Palidoro, si
trova in prossimità della spiaggia,
accanto alla foce del Rio Palidoro, al-
l’interno del sistema dunale di Pas-
soscuro-Palidoro, nella Riserva Na-
turale Statale del Litorale Romano.
Come tante altre torri costruite a par-
tire dal Medioevo sulla costa tirreni-
ca, nacque come presidio di avvi-
stamento a difesa dalle incursioni dal
mare. Al di sotto della struttura, sono
stati rinvenuti i resti di una villa marit-
tima di epoca romana, facente parte
di un vasto complesso esteso fino al-
la villa cosiddetta Villa di Pompeo a
Marina di San Nicola. L’iniziativa mi-
rata al recupero e alla tutela della
Torre di Palidoro rientra nella cam-
pagna “Giornata virtuale dei beni in
pericolo: la Lista Rossa”, che si è
svolta sui social, ideata per stimola-
re processi virtuosi che coinvolgano
le comunità a partire dal recupero e

dalla valorizzazione del patrimonio,
anche con la possibilità di ricadute
economiche e sull’occupazione.
Nei giorni in cui si stanno program-
mando investimenti e interventi per
la ripresa dopo la crisi da Covid-19,
Italia Nostra propone, sull’intero ter-
ritorio nazionale, di mettere il patrimo-
nio culturale al centro di ogni ipotesi
di sviluppo per la crescita del benes-
sere etico e civile dei cittadini italiani,
favorendo nelle comunità locali quel
senso di appartenenza ai luoghi e ai
valori espressi dai siti identitari.
“Il monumento – sottolinea la sezio-
ne di Italia Nostra Litorale Romano –
è in stato di abbandono, meritereb-
be invece di essere tutelato. Potreb-
be diventare una ‘Porta della Riser-
va’ e ospitare materiali museali dedi-
cati alla figura di Salvo d’Acquisto e
materiali illustrativi delle ricchezze
naturalistiche e archeologiche.
Preoccupa ad oggi il destino della
campagna di Palidoro – prosegue
l’associazione – bellissimo esempio
di paesaggio della bonifica, di pro-
prietà della Regione Lazio, che ha

varato un regolamento per l’aliena-
zione. Attualmente i terreni sono da-
ti in concessione ad agricoltori. Il ti-
more – conclude la sezione locale di
Italia Nostra – è che i terreni possa-
no essere ceduti a chi ne farebbe
uso diverso da quello agricolo, con
modifiche ed eliminazione dei vinco-
li esistenti con strumenti quali riperi-
metrazioni, varianti, deroghe, già ap-
plicati in passato nei territori della Ri-
serva del Litorale”.
Già dal 2017 Italia Nostra Litorale Ro-
mano ha elaborato un progetto, a cu-
ra dell’architetto paesaggista Nicola
Canessa, messo a disposizione del-
l’Arma dei Carabinieri, che aveva
manifestato l’interesse a realizzarvi
un’area espositiva dedicata a Salvo
d’Acquisto. La proposta di Italia No-
stra prevede che, accanto alla do-
cumentazione relativa alla figura di
Salvo d’Acquisto, la Torre ospiti ma-
teriali espositivi dedicati alle ricchez-
ze naturalistiche e archeologiche
dell’area, secondo quanto prevede
lo stesso Piano di Gestione della Ri-
serva nella relazione generale.
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In stato di degrado è nella lista dei
beni in pericolo di Italia Nostra
Litorale Romano: “Porta ideale
della Riserva per il museo Salvo
d’Acquisto con materiale 
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Salvare 
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di Palidoro 



Bruno Meta è inarrestabile. Non
si capisce come durante il lock-

down sia potuto rimanere tanto a
lungo nella sua abitazione. Di cer-
to non si sarà annoiato, tra i lavoretti
e le sue poesie. Appena il blocco è
finito ha riguadagnato il tempo per-
duto, chiamato da ogni dove per
manutenzioni non più rinviabili. 
Ma per il parco giochi di Fregene
ha sempre un occhio di riguardo,
insieme a Franceschiello Inga e
Fausto Zaglio ha rimesso a posto

il tavolo e le sedie. Naturalmente
prima che ci mettesse le mani lui,
erano rifiuti ingombranti destina-
ti al centro di raccolta. Ma la ghi-
sa della tavola e le sedie del cen-
tro anziani hanno ripreso la loro
funzione.

Così i “ragazzi del Cantiere” po-
tranno tornare a sedersi como-
damente nella loro postazione
preferita osservati dallo sguardo
sornione di Bruno, la chioccia
del gruppo. 
Avercene di persone così…
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Appunti
Tavolo e sedie ritornano 
miracolosamente al parco giochi
nel punto di ritrovo preferito 
per gli anziani della zona

di Fabrizio Monaco

Il ritorno dei ragazzi del Cantiere



Per Andrea Mannocci

Un tramonto bellissimo 

Un sole immenso pieno di splendore, 
giustamente si pone all’orizzonte quando si fa sera. 
I suoi colori sono caldi, meravigliosi
e più li guardo e più ti penso. 
Mi tuffo e vado incontro a quella lingua 
di fuoco riflessa su quel mare calmo d’estate. 
Nuoto senza fatica, poi alzo la testa e vengo 
come inghiottito da tanta bellezza. 
Vago in questo silenzio di luce, dove ti cerco
e finalmente t’incontro.
Sei nella limpidezza dei riflessi che mi abbagliano, 
sei nel calore che mi trasmetti, sei nell’infinito 
che mi stupisce, sei in quella speranza che tanto aspetto,
ora sei nel vigore del mio corpo,
poi torno indietro dispiaciuto di averti lasciato, ma sicuro 
che ora so dove trovarti!

Fregene, 5 giugno

Claudio



Auguri di cuore a Carolina che il 6
giugno ha coronato il suo sogno
d’amore con Renato nella meravi-
gl iosa cornice del la Cost iera
amalfitana. Congratulazioni dagli
amici di Fregene e dalla nostra re-
dazione.

Maurizio Santoliquido ha compiuto
49 anni. Tantissimi auguri da papà,
mamma e tutti gli amici.

Il 21 giugno Vittorio Bitelli festeggia
il suo compleanno. Come ogni gior-
no chi vorrà passare a salutarlo lo
troverà seduto al sole sulla sua
panchina di viale Castellammare.
Auguri a Vittorio dalla famiglia, da-
gli amici e dal suo staff! 

Giuseppe Pierlorenzi il 23 maggio
ha compiuto 90 anni. Gli fanno i lo-
ro migliori auguri i familiari e tutti gli
amici di Fregene.

Tanti cari auguri a Emilia Scardo-
ni, bella signora dentro e fuori,
che il 13 giugno ha spento 93
candeline sulla torta. Buon com-
pleanno con affetto da Francesca
ed Elisabetta.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



Claudio Ferretti è stato uno
degli ultimi grandi radiocro-
nisti italiani. Ci ha lasciato a

77 anni, molti dei quali passati con
il microfono in mano a seguire i
principali eventi sportivi nazionali, il
calcio, il pugilato, il ciclismo. Un pi-
lastro della Rai dove è entrato non
come tanti altri per raccomanda-
zione, ma perché ha vinto il con-
corso proprio per “radiotelecroni-
sti”. Diventando in breve tempo una
delle voci più popolari di “Tutto il
calcio minuto per minuto”, insieme
ad altri mostri sacri del tempo co-
me Bortoluzzi, Ameri, Ciotti, Pro-
venzali, per passare poi a tante tra-
smissioni televisive di successo.
Sempre misurato, cortese, compe-
tente e con il ciclismo nel cuore.
Forse è anche grazie alla passione
per la bicicletta che ha iniziato ad
amare Fregene dove veniva già da
ragazzo. Dal ’73, con moglie e figli,
questa diventa l’unica meta possi-
bile delle vacanze estive, dal gior-
no della chiusura delle scuole fino
a poche ore prima della riapertura.
Nel 2004, con la pensione, la deci-
sione di trasferirsi in pianta stabile
nel centro balneare dove con tutta
la famiglia si integra alla perfezione
nella comunità locale. 
Si trova bene all’ombra dei pini se-

colari, dopo anni intensi a raccon-
tare le cronache sportive per tutta
la Penisola, le lunghe passeggiate
sulla spiaggia del Villaggio dei Pe-
scatori seguendo la foce dell’Arro-
ne gli dovevano sembrare una pa-
ce meritata.
Come Flaiano, tanto ammirato in-
sieme a Fellini, Ferretti amava la
semplicità. Il poter andare in giro,
magari in bicicletta, senza curarsi
troppo del guardaroba, era di per
sé un piacere assoluto. Un senso di
libertà fuori dagli schemi, unito a
quel ritorno, indefinito ma certo, a
un’adolescenza ritrovata ogni volta
che si rimonta in sella, specie peda-
lando lungo via Palombina, dove so-
no nate le prime case di Fregene.
E poi un’intesa profonda con i ge-
stori di locali che hanno fatto la sto-
ria della località, la mitica Trattoria
Angelini, il Riviera e la sua rinoma-
ta cucina, compresi gli straordinari
supplì. La tavola calda di Silvana
prima e di Gigi poi, la Locanda An-
tichi Sapori di Vittorio e Monica, la
Pizzeria Elen. In ogni luogo trovava
la sua specialità: il tè freddo da Ca-
millo, la brace di Dante da Rubba-
galline o di Luciano del BBQ, l’om-

bra dei gelsi del Bar di Salvatore.
Molti dei libri che ha scritto sono na-
ti sotto l’ombrellone o durante le
passeggiate. 
Grande tifoso laziale e appassio-
nato di cinema, aveva un rapporto
speciale con la Biblioteca Gino Pal-
lotta. Da qualche anno aveva ini-
ziato a presentare alcuni eventi,
sempre proposti con l’ironia di chi
ne ha viste di tanti colori. Insieme a
Marco Castrichella spiegava al
pubblico perché “La Corazzata Po-
tëmkin non è una cagata pazze-
sca”, come sosteneva il ragionier
Fantozzi. E sempre per la Bibliote-
ca aveva dialogato con Daniele Po-
to durante la presentazione del suo
libro “Lo sport tradito”. 
Orgoglioso di essere nato il 21 apri-
le, il giorno della fondazione di Ro-
ma, se n’è andato il 21 maggio. Il
mese dell’amato Giro d’Italia, rin-
viato nell’anno della pandemia, ma
che Ferretti di sicuro non si perde-
rà in diretta da lassù…
La moglie Giulia, i figli Silvia, Su-
sanna e Paolo, ringraziano tutti gli
amici che hanno voluto testimonia-
re il loro affetto per la sua scom-
parsa. 
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Memoria
Claudio Ferretti è scomparso 
a 77 anni. Era uno degli ultimi
grandi radiotelecronisti della Rai.
Dal 2004 si era trasferito 
con tutta la famiglia a Fregene 

di Fabrizio Monaco

Una vita vissuta
minuto per minuto 



Fausto Bozzetto 
Alla fine Fausto Bozzetto si è dovu-
to arrendere. Non ce l’ha fatta a su-
perare il male implacabile che lo
aveva colpito. È morto l’11 giugno
nella sua casa di Maccarese, ac-
canto all’amata famiglia. Per una vi-
ta ha lavorato alla ferramenta dei

Nieddu, quando entravi erano i suoi
occhi a vederti per primo dal ban-
cone. Bastava uno sguardo e ave-
va capito tutto, sempre sorridente,
gentile e non per finta, era proprio
così, trasparente. Con un termine di
altri tempi si direbbe un brav’uomo.
Era ancora giovane, 61 anni, il de-
stino poteva aspettare. Mancherà a
molti, di sicuro a tutti quelli che lo
conoscevano meglio e ai quali re-
galava sempre un sorriso, una bat-
tuta. Condoglianze alla moglie An-
tonella e ai figli Giulia e Marco.
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Lutti
In ricordo di    

CENTRO ESTIVO

Lorenzo Quaranta
Un bel modo di uscire di sce-
na, sull’amato campo da ten-
nis mentre giocavi con tuo fi-
glio. Lorenzo ci ha lasciato co-
sì, mentre scherzava con gli
amici del circolo e faceva le
sue battute divertenti. Te ne
sei andato troppo presto, ci
mancherà il tuo sorriso, la tua
simpatia. Un grandissimo sa-
luto dai tuoi tennisti per caso.

Ilva Fani
Se n’è andata con discrezio-
ne, come era nell’anima. Mai
una parola di troppo, sempre
un sorriso e una parola genti-
le per tutti. Cara Ilva ci man-
cherai tanto, i fiori del giardino
senza di te non saranno mai
più gli stessi. Ma tu, dall’alto
dei cieli dove ora ti trovi, con-
tinua a darci i tuoi consigli. Ri-
usciremo con il tuo aiuto ad
ascoltarli.
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5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.55
9.15
9.31
10.11
10.15
10.37
11.31
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
22.09
22.22

5.51
5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34
7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
9.04

9.41
10.20

10.48
11.41

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.31
19.46

22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
9.11
9.27
9.55
10.26
10.27
10.57
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
9.15
9.32
10.00
10.30
10.31
11.01
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.16
18.32
18.59
19.43
19.59
20.29
22.30
22.44

5.33
6.13
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.22
9.37
10.07
10.37
10.38
11.06
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.23
18.39
19.06
19.50
20.06
20.36
22.37
22.51

5.39
6.18
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56
8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.27

10.12
10.42

11.11
12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.28

19.11
20.01
20.11
20.41
22.42
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.33
9.48
10.18
10.50
10.48
11.18
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.27
7.42
8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
 20.27
20.42
21.12
21.40*
22.12

5.32
6.33
6.48

7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18

5.37
6.38
6.53
7.08
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23

5.41
6.42
6.57
7.12
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27

5.46
6.47
7.02
7.17
7.47
7.55
8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32

5.52
6.53
7.08
7.23
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23
19.08
19.23
19.36
20.08

21.08

22.08
22.38
23.53

6.01
7.02
7.18
7.32
8.02
8.07
8.47
9.17
9.45
10.18
11.17
11.42
11.48
12.18
13.17
13.41
14.18
15.02
15.17
15.41
16.18
17.02
17.18
17.42
18.02
18.17
18.32
19.17
19.32
19.45
20.17
20.43
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

GIUGNO 2020Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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  FARMACIE
NOTTURNE

13-19 giugno
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

20-26 giugno
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

27 giugno – 3 luglio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

27 giugno – 3 luglio
Farmacia Comunale 
Parco Leonardo
c/o Centro Comm. 
Parco Leonardo
Via del Bramante, 49/A
Tel. 06-65004407

4-10 luglio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

11-17 luglio
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
• Domenica e festivi
8.30 Spazio sacro Oratorio
11.00 Spazio sacro Pineta
17.30 Spazio sacro Oratorio
19.00 Spazio sacro Pineta
• Sabato
17.30 Spazio sacro Oratorio
19.00 Spazio sacro Pineta
• Feriali
17.30 Spazio sacro Oratorio

MACCARESE
• Domenica e festivi
7.30 San Giorgio
9.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
• Sabato
7.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio
• Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

consegna a domicilio e asporto



NUOVO trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.40 6.40 7.30 8.40 9.30 11.00 12.35 13.25 14.25
15.30 16.30 16.30 17.25 17.35 18.25 18.30 19.30 19.35
20.40

5.40 6.40 7.30 8.45 9.30 11.00 12.35 13.25 14.25
15.30 16.30 16.30 17.25 17.35 18.25 18.30 19.30 19.35
20.40

6.12 6.47 8.57 9.52 11.22 12.47 14.42 15.42 17.57
18.52 19.57 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.45 7.10 7.45 8.30 9.10 10.20 10.40 11.40 12.40
13.40 14.15 15.00 16.25 17.45 18.45 19.35 20.35 21.35

6.45 7.10 7.45 8.30 9.10 10.20 10.40 11.40 12.40
13.40 14.15 15.00 16.25 17.45 18.45 19.35 20.35 21.35

7.30 8.15 10.20 12.00 13.00 14.20 15.20 17.20
19.25 20.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15    7:52  9:07  10:32   12:15   14:10   15:40  17:45   19:10   
20:50   22:31

Andata

Feriale

Sabato e Domenica

Sabato e Domenica Sabato e Domenica

7:15   8:30   9:45   11:26   13:15   15:00   17:02   18:27   19:55
21:30   23:20

Ritorno

8:20   10:20   12:20   15:20   17:20   19:20Andata

9:20   11:20   13:20   16:20   18:20   20:20 9:20   11:20   13:20   16:20   18:20   20:20Ritorno

Circolare Fregene

Circolare 7:00 8:05 9:10 10:20 11:30 12:30 13:35 14:35 15:45 16:55
18:05 19:18 20:25

Circolare 7:30 8:05 8:40 9:15 9:50 10:25 11:00 11:35 12:10 12:45
13:20 13:55 14:30 15:05 15:40 16:15 16:50 17:25 18:00 18:35
19:10 19:45 20:20

Circolare 7:30 8:05 8:40 9:15 9:50 10:25 11:00 11:35 12:10 12:45
13:20 15:05 15:40 16:15 16:50 17:25 18:00 18:35 19:10 19:45
20:20

Circolare 8:05 9:10 10:20 12:30 14:35 16:55 18:05 20:25

7:45 9:15 10:45 12:15 13:45 15:15 16:45 18:15 19:45Andata

7:00 8:30 10:00 11:30 13:00 14:30 16:00 17:30 19:00Ritorno

Maccarese - Passoscuro - Ospedale - Palidoro - Maccarese

Maccarese - Testa di Lepre -Tragliata - Palidoro    

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.

cotral

Fiumicino - Parco Leonardo - Maccarese

Maccarese - Aranova - Maccarese

6:05   7:30   8:55  10:15   11:45   13:10  15:00   17:05   18:25   19:53
21:25   23:18

Andata

Feriale

Sabato e Domenica

6:47   8:10   9:35   11:00   12:25   14:10   15:52   17:45   19:05
20:40  22:31

Ritorno

8:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Andata
Ritorno

Feriale

Sabato e Domenica

6:15   7:07   7:45   8:30   9:15  10:00  11:00  11:45  12:30  13:20
14:20  14:50  15:45  16:30  17:18  18:00  18:45  19:25  20:10  21:00
22:00  23:00

Circolare

7:00 7:35 11:20 11:55 15:45 16:20 19:10 19:45Circolare

Feriale

FerialeFeriale

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1




